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DISSERTAZIONE PRUDENZIALE

SULLA RELIGION'E.

0` P E R A

Dell’ Autore della Religion de’ Filoſofi,

ed inſerita nel primo Tomo

della medcfima.

 

 

In dubiíx pars tutíor efl elígenda.

Axiom. ap. omn. Sap.
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PREFAZIONEr

l ſl offre , umaniffimi Lettori, un'Operct.

ta,,che ſembra aV-flrre un titolo capriccio

ſo; ma che in rea‘uà egli è molto :dda:

tato alla materia di cui in eſſa ſi tratta. Gl' In~

ere duli han preteſo atta ccar tutto alla ſcoperta;

ma fingono almeno d' aver ancora qualche ri

ſpetto per la Morale; e ciò , quantunque fia

ipocrisìa , lo fanno per non diſcoprirc il motivo

della loro lncredulità , ch‘ è quello di vivere a

ſeconda delle diſordinato paſsioni. Tutta la loro

Morale ſ1 riduce all’ Amor proprio di ſe fleſfi :

quest‘ è l’ unico centro intorno al quale s‘ aggi

ra tutta la loro Filoſofia. Trov-.mdo io ac‘unque

questo (olo punto fifl’o negl' Increduli , cioè l'

Amor proprio ; ho voluto qui attaccal'gll , per -

dimostrar loro con evidenza , che,ſe efsi vo

gliono efl’er conſeguenti al loro principio , cioè

ſe vogliono amar veramente ſe medeſimi ed eſser

verza-:mente prudenti‘, anener fi debbono alla

Religione Crìfliana Cattolica; ed ecco il moti.

vo che ora mi ha indotto ad intitolare quella,

comunque fiati , Opa-retta:: La Religion de’ Pru

Jenti! Ella nel ſuo naſcere avea per titolo : [a

Religion de' Filoſofi ; ma avendo io conſiderato

che un tale titolo ti'chiedea un' Opera più este

fa ; perciò ho determinato formare un' Opera

molto. più grande Per renderla , quanto più è

poffibile , meno índczna del titolo ſudderto. E

come che un’ Opera tale dee contenere tutt‘i

motivi di credibilità della Sagroſanra noſtra Re

ligione, c corribguem’emente , anche i motivi

-fnudenziali 5 quindi è che di qucsti motivi`
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non ſolo fl fa in querlla commemorazione, ſic
eome ſi puſiò vedere anrche accennato nelle Note

che a quali’ Operetta ſ1 ſono aggiunte nell' 0c

cafione di ſtamparla‘maa dippiù queſt' isteſſa Diſ

ſerrazioncina v'è inſerita, come un preliminare

a tutta la detta Opera grande nel primo Tomo

della medeſima, in unione del quale è stara apñ

provata ‘da’ Reviſori sì Eccleſiastico , che Regio,

in cui s‘ ammira la gran bontà‘ degli accennati

Reviſori ( che ſono Soggetti della più alta sfera

Letteraria)i quali, in unione di'molti altri

valentìffimi Perſonaggi, ſono giunti fin‘a dare a

tal’ Opera eloggi non ordinarj. Spogliata eſſendo

qnest' Operetta del detto ſuo primo titol.o,ragion

voleva che ſe glien dnſſe un altro; onde io ho

.creduto che ſia più a propofito d' ogn‘ altro quel

lo che preſentemeute ella porta; giacchè eſſenñ

do eſſa corrie- una~ introduzionev alla Religion de'

Filoſofi; di quella viene ad eſſer una parte , e

ad aver colla medeſima quella relazione che ha

h Prudenza colla Filoſofia. . Non vi parlo qui

di «ciò che ſ1 contiene in quest’ Opera , perchè

ciaſcun di voi `lo può mirare con uno ſguardo

nella ſeguente Analiſi . Riſpetto all' origine di

questa Differtazioncina , come che la ſtoria n' è a].

quanto- lunghi-na,v i Lettori laporran vedere

nel Dialogo che ſerve di Prefazione alla detta

Opera grande, in cui ſi riſponde a tutte le do

mande curioſe, ai alle critiche che forſe mi fi

potrebbero fare; giace-‘ire fi 'vedranno' ivi ,jfoſpimí

‘gli attacchi., le -invetrive e le deriſioni che da '

un certo Dottore, ſorſe più ſevero d‘ogn’ altro

nel’crít'lcarc i fatti altrui, ſi vibravano contro

J’ Autore nella maniera la più ſatirica e la più,

pungente. Vivere felici epr-ogg” Iddio per me

i ,
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A\N ,"AìL-l* &WI—‘33*: '

*De’ Paohgnfi cheſt vmnrmgamp in que/{ePl'flY'rÎe-z'fàffl.

.I. ‘Introduzione‘. 'L‘íUarízo dev' Eſſerefi’m‘debt‘e ‘

ei ſeguir deve la Religion Crrstiana, datum."
\ ‘f l “P’Mal ío íflClUfiUC- ' ſi 7‘ 4‘ " "i. "‘1"’ ` ,

’ Sr Nas/[4 ha da temere il Catrólíc’ò P","²°”
l ' ,. eſſer ſſſſiegùace deſille ~Serre del!“ Empire” 'o

l _'fflſidellj Irreljgíone, ‘HH 'num, 3: , al 7. - 7 2

’, _èÌyIIlſiſ Niente i›`"èf`da :mn: peì‘ìle ñdella

l‘ ;,Ã Supeìstizipne : e priMíera‘Ìnente ‘däl- Poíéterfſmo.

l, , ' .Non ’è pqffíbile‘ ’che o'? flz’r piazze mi piaci, Le

‘ſ K' preteſe Storie'degl’v‘lr'zſèdefìì, ‘thèfldPWgOM

²" alla S. Scritture; ;ibn "dèi-imho credito , Jehaj.

l‘ …‘,B.‘,al`9.› _‘- -‘.

ll IV. Non u' è che terrier-'è dai-Mflueutſmfflzwvi

è: "d‘entjffiîma falfità 'della medeſime `M43 ‘dal-‘num

i . Pſi-1.45 n. ' Î, **L \

l- Non ’v' è *da temere"per *la: preteſa Real

ll s 1 ?ione 'de' preſenti Ciudei Î effr’ ſonoìpretiffidel.

z 4 *5511430 4.‘ Nord può faflcnereîyzvdrvîm”
"r delle -Rëjll z’on‘e ‘Mq‘ſeíca‘ ſerre-e rirohaſc‘er quell}

i] `\Jè[[4\:C›‘i flange.“ Ì-affiRe ig’iáne de'\fPakt-riare11i_ e

i ,;.._.Pr9fet`ir ‘è' la méaüfimá" Religion ’CHF-‘pro Pda]

{-.înum. i'í. 21/164. . ,3 - " """-²\ “"4 i?

r i .g. VL Cattolici ,‘naù- hanno' them-”ere per_ le

. T “Serre‘ ,degli Eretici.je'ìde [iv SciſMatieí'B-fl-Ponte

. ,fire Romana e *cap-u; ;bile 'della Chieſa“ di: an'

" stòjj; teſti/‘nokiante ’de {e Scritture , 'del-Zé Storie,

:de’SSLL-ÌP-Îe de'Conci‘ljJìdal num; 17.2146.

S‘: V‘ÌI‘." Obbiezíóne‘ degli‘ Eretr'ei cbnrm Pirateri

thwdçlſiapa : fi tonfuta-T.~` C‘e-Zaire‘ {I Cſi-‘2ſt

_ pàttíçèlçri del Mon-do jidividfzrm ,214124- C553

—.—_‘bſioÎZ—Yñ‘

ſ4.
,‘
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fa Romanafil’ Uomo prudente dovrebbe attenerſi

alla comunione di queſta, dal num. 27. al 28.

s. VlII. Obbiezione de li Eretici contro 1’ Infel
libilitzì della Chieſa : flgwnfuta , dal nu‘m. 29. al 3x.

S' 1X. Quattro Caratteri principalr‘nente neceffarj

alla Chieſa di Criſto : primieramente ſi 'tratto

dell' UNlTA',dal num. 32.2” 36.

s. X.. Secondo Carattere della` vera Chieſa : ella

dev’eſer SANTA helle-Fede che inſegna, ne'

mezzi çhe [amminiſtra , _ne'roſtumi che preti:

e nella ſantità di molti de’ ſuoi_ membri, d
num. 37316!, , ì’ , *"

s. X]. Terzo Carattere della Chieſa' di Chrí a:

-ella dev? Mr CATTOLICA , cioè Univer ale , i

in modo che [a ſua Dottrina ſia quella ch? ëflz.

:a creda” da tutt'i veri _Fedeli , in tott'i tem'.

pi ed i” tutt’i‘luoghi del Cri/Iiahejìmo monti

all-‘innovazioni delle Ere/ie ,. dal num. (>2. al 65.

5, XII. Quarto Carattere' delle vera Chieſq: elle a
dev' effer Apo/lolita; cioè ſidg‘e aver le medeſ- <

~ ma Dettripa degli Apo/?oli , e i ſuai- Paſtori

.devpnoi mer vle legittimo occeffione `daglr`Îflçffl

Apo/70h', dal num.,66.'a 769.' ‘ `

$- XlII, .Altre. Proprietà_ delle'. Chieſa di ‘cri/20,; _

pfl'mi’erqm‘ente l’ Infàllìóilitd , dal num. *o al 73.

, . XlV. lndefettibilità ffi/ìbílítà de la pero

‘Chieſfl__~.di Criſto . beieziapi degli Eretici; fi

”nf-tram . E’ neeeflàrio, ehe le' vera Chieſa ſia

le ChiíazRWaM. da! 111194474, al 762 `

9. XV. [tra carattere della vera Chieſa' Ji CHL

[to e cioè guello dei Doni ſap-:naturali . Queſto

"unrgomerlto è-ſopr’ abbondante all’ _affuptodi queſt’

Opere: egli ſolo., 90‘411”on non ‘vi foſſero I

l

l

-..vi-ñ_

.`_._.`~-_c—_

../I…-..u\

altre ripruove di tal verità , ‘dirnoſtra, non più

colla ”ça gior probabilitdîflfa colla maggior evi

dente; _e ”nile delle Religione; CriſtianffiCax
‘ì Mic-- dël-”W 7.74“"81G’ .' i

I--XVLJ @timidi permanenti dimoflrflno leve

. ,rire-ig.; della &Chieſe; Romanazdal nù‘m. 82.*ſln’

a e.

…ó—… .___~_ñ.
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‘ msSERTAZIONE- PRUDENZIALE ‘

a ~›8UL`LA,R~ELIGXONE.

, ;ii punire un; ‘TUTIOR EST etiam”. .

,Anema apuJ omaee' Sapientes ,

'lI

ll
Il

.N. I.- `A mia intenſione, in queſto breve Di- 5. 1.

… , 4 ſcorſo, î-dí. rovgre‘; che ‘ognſ Uolno . l“"f’du

prudente, il qual paragoni tul‘te‘le` Sette e Reli- :ignîjázhíîñ:

gian; diſcordanti dalla Réugion'cnffiaflacmolr. ſm …4…

carlkornanar` questaf’e’íde‘eſjnroſeſsare;edimostrarlo re ; ei ſeguir

zeon un'iſola argomento‘, il quale, ben cenſiderato, dF‘í‘ ‘a CR?

è capaCe a ſcuoter- daſ_ſu`o` etarg’o chiunque non Cri::

veglia per i ſuoi veri'e’ 'reali ìn‘tere’ffigL’ argOnÎen- colica.

to di cui-io parlo egli, è qu'ello della premura che

Ap n'î'Uomo 'dee &Vei’îìd 'eſaminare, ſe v'è qual

c‘ e Religion vera, in'modo c‘he,efl’endovi que—

‘sta, vi ſia 'una ‘ſomma ,felicità da‘aqu'ist‘are per

çhi taiReligìone proſeſſaſe flavi riſchio di ma

. le; perchj, potendpla conoſcere‘, volontariamenñ

te ‘nella ſua ignoranza re‘flare‘fi vaglia' . Onde,

.quàntunque la verità ,della Religion Cattolica

lia evidentiflima avc'hiunque fa ben' ragionare ,

come l' han provato tanti valentiffin‘ii Apologì~

p sti della medelìma (i); ciò nonoſtante, in que

"Pra Diſſertazioncin'a io veglia ſupporre che tal

‘verità, non ſia luminoſa ugualmente per tutti,

`4.: particolarmente Per-’coloro che poco o nulla

alla Religione penſar-ono.. A cottoro dunque ri

uplto io, col più _vivo aiiërto di compaffione gli

Ì _ - A 4. eſorto

:c‘u…,óg—42—,

3:“

Àils—ñìſàsu-;wè"

tz.

(i) Queſta verità la vedrai anche dimoſtrata geometri

r camente neila mia Opera. che ha yet titolo :- Là Religion

f; de’Fí/oſefi (w. ‘ - ñ -



r4 ‘DiSSERTAZlONE‘.
:eſortoììzd aver: pie-tg ;di 193W-- t’reſsi WWW**

Îìcdellthlî-con *uno ‘an-:or vero e Viriuoſo, **et-td

ut‘cir una volta da quei terribili rimproveri, che

non può ammeno d’i far la Sindereſi a chiunque

in materia di Religionev ſen 'vivezìndîlsnte .

0h Dio! fi adoperaia 'più eſatta attenſione per

iSfuggM~~rmli~del carpe…, che MACH

poſſonoeſſerecceffifi; "n'è di molta’ durata** ’e per

aquista‘r‘ ij"beni temporali, ‘che ſono Per‘ uri a

momenti“; ‘e Poi ’vi‘lh'rà chi‘ ſentendoſi minac

ciare_ della `perdita dluna _felicità eternafl. e della

‘dif razia d’ incorrere“ il" un" eterna miſe-rif, non

badt {gnam-;mea ſe fieſſo‘? Ogn’ uno,ehò fia ſag

gio", ſi“- cÒntenta' diſfóff'ri’r qü‘a‘ldre coſa per poco ten-L
‘po, affindi’godere pi’u'ìlungàmente in" apprefl'osìe

poi vi_ ſarà alcuno che ’pretende eſSer ‘ragionevole,

‘e nonprocuri d'fiſtr'uirſi, a" tutta poſsa'iſe'è’ vero

che v* è una felicità. ’ſomma ed ’interln'inabile .da

poterſi aqùistare, ’nóri_ còn_ altró,ſche‘ don_ ²vivère

&Ahi-100 Cristiano? Il “vivendá CtifllanOÎ‘è ;lino

.liìmd d'el {iii/er:virtuo‘frſſgiaééhej la‘ anni; del—
la'vyera ,Reli ipn Ctistia’na‘ì‘, fc‘h‘î: l‘a Cattolica",

come appre ,o ſi_,“vedr’à ‘,' oltre ch'è"'dimbstrafa

da tanti valenti~ Ap‘olo’gisti, ſ1 ‘proveräçanche da(Î)N215-X-ſſt'ne’.,a ſuo lu‘o'go (a); esfido tutti .gli Avverſarjja

‘dare‘ſunîſola vera pruov’a _del ` contrario. ogni
vPerſona radente rinuncia a’ qualche picciolo

b’ene pernisfug‘gir un *grannmalej e poi vî _ſarà

_citi non curiſi di p‘orſi, in 'ſicuro’ da un' ſrnale‘fnaffi

mo ed interminabile', che può (Ovasta‘rgli , ſol

’con’laſcíare d’ eſser ‘malvagio .9 Sarà egli poffibi

Î'le ,, io diceva , che vi fieno Perſone ,' l‘e‘ ‘quali

creda-mo ſeſser prudenri ,enon riflettano,'ch‘ç quan.

tunque ( per ipoteli ) la verità della* Religione

‘Cattolica tolſe dubbìofa , `pure , in’ -tal ‘caſo‘ —,

:i 111' duóiis Pm tutior est elgíenda .² (o)

. i t ,- . , . Oh

. .k _4.2) Gli vañt-zigogolífll-ie gli Empi oppongono a' quefl‘

mwttlffimo_ argomento , ſono ſiari diſtrutti nel Trar. 1. della

Religion de‘ Filoſofi . , `

_.———\___
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Oh cecità che ſarebbe incredibile, le pur tr0ppo,

per lacrimevol'ſorte, ella non fi vedeſse in una

gran parte della Gioventù moderna! lo adunque, .

colla preiente‘ Diſsertazione , invito ogni Perſona
- non convinta della verità di `_rrol’rra vFede a

‘giudicar ſinceramente,- ſe io ho ragione'o no,

facendo le ‘ritleffiOniñ ſeguenti .

"5.. "9. Ogni Agente ſavio dev' eli‘ere ornato di

prudenza, e delle norine di- queſta ſi door-ſere

vite* nelle ſue operazioni. L’ ‘Uomo ’prudente ,

nelle ſue azjoni deve procurare di non-far coſe

inutili, e molto menos‘e ſono dannevoli o' peñ,

ricoloſe ,.-anzi -t'ari‘deve tutto il contrario.- ma è

coſa evidentemente* .utile a* Privati ed al Pub

blico di. ſeguire una Religione, che iſpira le più

eccellenti virtù « rnnralie che fa abborrire i vizi',

com’ e appunto la Cattolica‘: è aſſai conſolatoria la

ſperanza-d’ una perfetta felicità ‘interminabile ,

`elie .la - medellma Religione a’ `ſuoi veri Seguaci

promette-,- dunque. una tal 'Religione'ſi deve ſe-`

guire da .chiunque ama veramente sè ,ſteſſo , o

`, ſi dee propagare da coloro che amano il Ge

nere umano . Tutti quelli che ſono ſicuri della

ycrira della Religion Cattolica, la lieguano pure

allegramente ,- ma per quei disgraziatî che hann’

avuto l' infortunio di entrarne» in-nubbio, l'unico

partito prudenziale,clte prender dcvonoè‘questo >

i: In dubiís efl ,eligen‘da pqrs_ tutior , r ‘ '

3. Che fiala maffima dellebalordagini—, laſcia'.- 5, ñ",

_re la Religione Cattolica per,_ſſeguire qualunque 'Nulla ha

.delle 'Sette dell’Empi‘età o- pure della d‘urerstiî &XKE;

zione (3)‘ io~lo ‘dimostrerò parenterneflteflin que’- Pe' …n ef_

'ÌP INOdOL ,1- ›‘ . , `~ c ,' ‘ ſer, ſeguace

fi“ Riſpetto alle Sette del primo genere ; cszdelll‘ Serre

~, `- . ' " :.- . ` B ‘ ' ~ non dvll'Empie

ì ‘[3] Io distinguo tutte le Sette contrarie alla Chi-;ſa Lì") fucili:

Cattolica [otto queſti due generi‘, perchè tutte le dette ione.

Sette o ſonold’ lncrednlìrà , cioè negative di Religion rì- 8 ’

velata, o pure di Superstizìone ,vale a dire , ſono falſe‘

Rehgmni pre‘teíe*}ofitiíre Tivolate. . ,‘ ‘ ‘



0 “D`1-SSERT^ZlONE

l _ “ ‘ ;x011 poflono cagionar alcunfltîmore ai Cattolici

e äer la loro Crcdenza ; perchè quelle altro non

. . nno che negare, chi gli uni e chi gli altri de'

e dogmi della Cattolica Fede .~ 0nd‘è che un‘ Gatto.

!íco,abbracciando alcuna delle Se”: dell’Empie~

tà, riſchia d’eſſer punito d’-incredulirà,ſe poi è“

vera ( come è veriſſima ) la ſua Religione; ma

nulla egli riſchierebbe credendo alla Cnnolica

Fede, ſe‘ poi ( per ipoteſi ) ella‘non fofl’e la ve

ta'Regionc : vediamolo -. ^ ‘ ' .

4,. Pri'mîeramente. il Cristiano non ha che te

mere dall’ Ateiſmo; perchè ſe nonyi foſſe ml

Dio., non vi ſarebbe neppure chi `potcfl’e. caſti

gare il Credem; ;per aver creduto che Dio vi

foſſe (4.). . - 7

5. Nulla egli può temere da quella Setta che

nega a Dio/la Pxovvídcnza o altri Attributi, per*

chè colui che hà-crédutqñaſſe” Iddio-un Ente

Perfettìffimo, non ha fatto-.al. quc’ſimo alcuno

aggravio ; ma è tutto al contrario per 1’ Emñ

-pio, li; poi ‘è‘ vero che Dio _fia_ Ente perſa-tiſ

Iimo(5).ñ . 3 , ,, ~.

,6. -, Niente per lui c’è ‘da temere dalla Setta

de’ Nemici. dell' immortalità delle ‘Anime umàno,

` - ‘.7 ' ’
. ,. . _ _, per~

, , , \

__ ` (4) .La Verità dell* eſistcnza d’ uñìñbio è^-evideñciffima

- I chiunque'mon ha concepito url 'forte deſiderio, çhe nón

vi foſſe il Giudice delle azioni inox-ali . 'Basta a china

‘gx-u: non. E empio _dare una-ſguàrdo 'all’Univerſo e’ ai

‘ ~. ',- . tanti individui che in eſſo ‘s’ attrvov'ano‘ , alla lol-o, armo

~ ala, convenienza ed ordinati-1 lòro ed in rienza-do al tut

to’, anzi ſufficientiffimo gli è ch’xi coritemplisè fleſſo o

7 -çhe miri il più infimo animaluccio_ della ‘Terra, per reſta

\` - n indifficoltabìlmente convinto , non fplo che v’ èun

~ Dio, ma anti ,che non è poffibile che ſiavi un vero Ateo

convinto ; ma ſet-mai alcuno ”chiedere l”Aíeiſmo confu

tato e deriſo con dialettiche, fiſiche; metafiſiche ,matema

tichä e morali evidfmiſſxme prupve, tra. tanti libri che in
’ue a materia vi ono , otrì‘incſihe le ere il T . .

ella Religion-"dc’ fiſojafl’. P … \_ ' ,gg . "5' i

- . _ j) Quçsto lowedraì fliflel‘amelile {azionato to.” vi

vzfim armi?)` nel Trac. n. 'dclh W” de'filqſqfi .

l'

,ÎM_. i

—`
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perchè ‘è evidente',\che in La]. càſó , non vg

ſarebbe tra gli Uomini chi doPo la vita preſent}

poteſſe eſſer punitoſ (6), ., ' `7. Nulla ha da temere il,C.riflîano da tuf- i

te _quelle Sette , ~che‘. negano. 'l'eſisten‘za d' una

Religion rivelata da Dio , .dicendo che 'la ſ0- _

la Religion naturale baila ,a ſalvar‘ l' Uomo

colla Morale della` Ragione ; perchè. lxRelìç

gione (Cattolica non inſegna. _dogmi indegni di

Dio (7) , nèv comanda coſe eontratie- alla Mo’- l

tal’e della text': Ragione (8).,_ma alnzi,cllavdì

a‘ ſuoi‘ Seguaci la più alt; idea, di Dio. che_ -

poſſa darſi , ed a' medeſimi .inſegna la ‘Morale

la .giù perfetta che imaginare ſi, poſſa. …j In; ſom

rda'dàüç Sette -degl’ Increduli ’non' v‘ è che te'

'ñlere ſeguendo la noſtro Religione(9), ma lì` ri- '

ſchia,~tutro ,operando in cancrario ;, perchè‘ tutti

gl' Increduli predicano la Tolleranza religioſa.»

< A …, 13.2_ ‘_ x equal*

. ñ‘

. (6)- vedrai mnegflflobon diffirſiona quell” argomenz ' ,

' to nel Trac. lll.- della Religion de’ Filoſofi. .

(7) Quella propoſizione ,. che ‘la Chieſa Cattolica. non

,inſegni dottrine‘, riſpetto a Dio ed alle coſe divine, cho

non fienordegniffime dell’ Ente perfettiſiìmo , è tanto cer..

ta , che , oltre all’ eſſer" ella evidente alla’ Ragione di

chiunque voglia eſaminarla, ſe -alcun ne Vol-rà, restar infal. “

lil-ilmente’ convinto , tra} moltiſſime degne; Opere ‘deì'nostri

Apologistí, potrò., anche leggere il Libro Ill. della Parte l’.

delle Religion. de’ Filoſofi', in--tuiegli vedrà tale, ve'rìtà -

dimoſtrata. geometricamente` - ; › i

. (8); Un em io. ` preteſo‘ SVelätoreñ del’ Cristiameſimo e;

,qualche altro de’ rav@ ſuoi Commilítoni han` preteſo attac

care in qualche ‘parte la Morale della Religione ;ma chiun

que vor-và. veder dñimostrato ;ad evidenza , che gli Empi

mentiſmno., oltre molrre altre Opere eccellehtiffime che

vi ſono in quella materia., potra leggere. il Liu_ HL- della

Parte I. della Religion dt" Filoſofie - . - .

‘(9) Non-v’è che carnet-e ,, perche gl’" Ineredulì non

ron-an mai provare che ln Religion 'Cattolica ſia n'ociùz

’agl’ intel-elfi ſpirituali degli Uomini , ma al più fl riduco

flq a dire, che‘ ſembra' loro non >efl`er ella a questi~ ne

;eflä‘riu , e ballar loi"o La Seligion naturale z il che pardm '

I
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. . e quelli, che aſimmettono i’ immor‘t‘aliſà’ delle

.Anime umane , aſſeverantemente inſegnano ,

che ogni Uomo, purcl‘rè .operi bene, ſ1 può
ſalvare nella ſua Religſiione .nOnde , ſecondo la

steſſa- loro ſentenza , il Cattolico , vivendo bene

nella ſua Religione ., fildee inſallantemente ſal

'vare (10) . › ` \

5-. III. ,ñ 8, RiſFetto—allefiette della Super-fiizìone,o

Bien" V’ è alle altre Relí ioni reteſe ofitive , e a uel—
g P P q .

da temere .’ _
’e, le Se… le che pretendono eſſere :inch eſſe rivelaztc,

della Super- neppure ha che ,temere il Cattolico , purchè

aizìone; ſu di quelle ei ragi0ni un po' drittamenteur).

* P"m‘ffi‘ì " 9. Nìun Uomo aſſennato , penſo io ‘ ſa

mentc dal s . i . . . . ’. .

,diranno , ra ina-i `per aver timore dl rigettarc [i Politeiſ

Non è poſñ mo o i' Idolatria. La Ra'gione,clie dimoſtra agli

ſrlaile _che’ Uomini ‘evidememente la neceſsaria_ eſistenza d'

l" GRP") un Dio , fa ‘loro anche conoſcere l’ inutilità di'più

In DlO-/LC . '. . ' , - ~

eta-35…@ Dei: anni ella dunostra— loro che la pluralrta de.

degl’lnfede- gli Dei è una ſuppofizione impoſſibile , perche

luchens; oaxì- la definizione, che` tutt'i buoni Teologielîiloſofi

ongo , - . - a ` ` ,dan

. 1 ~ ` ` 1

* i:: ’5.20:‘ ad evidenza,ch’eſli altro :non cercano ſe non' cneſeicglíer.

meritanocre ſ1 dai Precetti della Religion rivelata , e dar libertà alla

* .J Coſcienza: e qucsta concluſione, lungi, dal negarla, anzi,

efli la confeſilmo ei’approvano, ſpeſi‘oeantando coſi :3

. ,, L’ eſſer giulio è doVer , fibero è il resto. , `
Maehe i ’v’è forſe timorìd'ingiuflizia in un_ vero'Seguacc

della Religione Cattolica? Anzi, per eſſere gíusto, non è

cgiiueoeſſario d’eſaminar s’è vero», che .Dio i… voglia al

tro dagli Uomini chela giuſtizia?, Onde, ſecondo queſt’eſ

lerciv; degl’lncrednli,almeno gliinomìni., ‘cheſieguono la

Religione, non {Anno male , nè‘ pregiudicano ai loro ~ſpiri

tuali intereſſi. Ma quanto ſia falſa,l’ opinione di 'queiStoL

ti sè dicenti Filoſofi ,vi quali negano hrneceflixà e, l’eſiſten

,z'a d’ una Religion rivelata—eh Dio agli'UominiL ogn’ un

lo potrà vedere` nelTrar-.lv. eſeguenti del 1.111.]. Parte l.

'della Religion de’Fiioſofi . ‘ - - - ` _

` (19) Queſia Fra-uova. la vedrai bene ſviluppata nel Trac.

1V. del Libro L ,- ed -in più iuòghì de’ Lib. 1-1. e ju.
della Parte L ,della Religion de’zFiloſ'ofi. ſi '

(u’) Vedrai le ’pi-uovo evidentí'diquesta ’propoſizione e

della fàlſi-càdi dune le ,pretese Religionidifferemidallkcuto

ln tutta là Parte ſeconda della Religion de’ Filoſofi -

\

\
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PRUDENZÎALEñ s. In:
danno generalmente della Divinità , vſ1 ,è quella.

d‘ un Ente perſettiffimo , e conſeguentemente,

infinito in ogni perfezione, e perciò onnipoten

te. Ma due Onnipotenti ſono impoſſibili ; per; ‘

chino l' uno d‘ eſli potrebbe impedire` le. opera.

zioni“dell’ altro ; ed in tal caſo , queſii non ,ſa~ -

rebbe onnipotente` pel-clt'ei non potrebbe opera.~

re quando da quello ſulle impedito : o il prima

non potrebbe impedire l' operar del ſecondo ;

ed in queſta ſuppoſizione, il "primo non ſarebbe

orinipotente, perchè-.il ſecondo. potrebbe operare

contro il. volere del primo; onde è impoſſibile

che dar ſ1‘ poſſano più Dei , ſenza che al ſe~

condo, al terzo ec. manchi’quaiehe perfezione .

Riſpetto ai preteſi D'ei de’ Poeti Pagani ,eſſi ſono

rappreſentati tanto ridicoli,inſulſì e vizioſi, che,

ſe vere foſſero le favole,le quali di tali Dei parla

no , eſíi meriterebbero , non che di eſſere venerati

come"Numi , anzi d’ eſſere abbominati quai mo

c‘o me, in modo tale che chiunque gli voleſſe

ímitare,divetrebbe\il più ſcellerato degli Uomini.

9, Neppure potrà il Critìiano temere di tut

te o di qualſivoglia-delle preteſe Storie de' Popoli
infedeli , come di quelle della Fenicia, dell' Egitññ ſi x

to , della China ec.- con tutti i loro'preteſi Dei,

Eroi, Rivelazioni, Riti "ec.; perchè non avendo

quelle preteſe Storie `i caratteri di verità che

hanno i Libri-del Popolo di Dio , sì del Vee

ch’io, che del Nuovo Testamento,econtenendoſî

in eſſe delle coſe contrarie a quelle che ſi con.

tengono ne’ detti Sacri Libri,è neceſſario` per la

ragion de"contrari- , che tutte quelle Storie ,

preteſe Rivelazioni. ec. fieno falſerr o) ; e, conſe-.

~ ` B 3 glien
mi.

lil

nt‘

mt*

(r1)` 'l'atto queſiti vien provatoad evidenu 'nel‘corſo

della detta mi: Opera grande , e particolarmente ne' Libri

Il. e "I. della Parr- l. , céme ancora nella Parte Second.

dave ſl tratta degl’infedeli.,
\

str'Ìl-udell' Umanità e come corruttori del Buon ‘.

4
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gueutemente , l’ Uomo prudente deve“attenerfi

alla‘ parte ficura. La steſſa conſeguenza ſi deve

anche dedurre da quest' altro diſcorſo: Per non

- dar fede ai racconti -di quella preteſe Storie,

'ninna' fi pene in riſchio d'e‘fl‘er castigato nell’ al

tra Vita ;fm’a ,chi non crede alla S. Scrittura

,ì vien minacciato feñamente d’un eterno castigo:

credere a .questc , ’ed a quelleL‘ in‘ ciò ehe v’ 'è

di contrario tra -loro, non' fi può; dunque l’ Uo

, mo prudeme, ancorchè_ non aveſſe 'altri moti»

vi in -ciò fare, deve attenerſi alla parte più ſ1

~ cura. \ ‘ .

, W-` io. Riſpetto a] Maomettìſmo; neppure v" è

ehy°îetda temere'perzs'ìl Cattolico , perchè la falſità

daleomet- di -quest’ empîa Setta vien dimoſtrata incon

tzſmozeviden .rl-;ſtabilmente con‘ uno .argomento .ad Immi

*ìffi‘m {"5- nem 3‘ .a *cui non v‘ è riſpoſta .f ved è queſto

äîfifäíläná: : Maometto dice , '-che Gesù ‘Criflroì'è uno

_ ' de' Profeti- 'maggiori ñ, ch’ egli è ,lun Santo di

Dio "e -ch’ -ei è *il Meſsìa’; dunque , per

&conſeguenìa , Gesù "Crifio 'non‘ ‘ha’ inſegnata

, :gli Uomini :ma .Religion fam.; `dunque: '1 do

mi *che-egli .ha ?inſegnati ſonov ’vel-aci ; drm.

que {gli è vero Fìgëîo di 'Dig naturale , ich'

chè que‘sto "ei io «diſſe chiaramente ; dunque “in

Dio’ -vì'ſono tre Per-ſone ;* dunque .:la Legge

di ‘Cr'ìst‘o ella e 'il nuovo ’ed ' etti-‘tro "‘-Tcsta

mento d'alleann tra Dio -e 7in Uomini,` nc]

la ‘qUQÎe ſoltanto -questi ?poſſono ſatira-di -; :duna

que, "finalmente .,- -la Set-ta Maomettan-a è ſa]

ſa, perchè ella a tutte queste conſeguenze s’op—
one. - - ‘ ' * ì

P u, I ;‘Mzomettanî Yîſponderanno ‘forſe, che

_le ' .flaſh-e, -Séri’trurc non 'ſono’ genuine; che

ſono ,ihre falfare .,> e" tutto :quel che vorrau

no; _ma èn—oLdiremo loro., che ke pfuovgdi ve

Ìacitàdeue medeſime, le quali ;adduçiamo corî’tro

1h ~ . "’4 - ., 'k g

b

I



PRUDEN~ZIAEE.’S.‘1V. u

;É'B--Ìä
gl" l-ncreduli e `gli Eretiqci-çx'g) devono elſa”

più che ‘bastanti per convmcere gl’ ignoran

tíſiimi Maomettanlì . Onde queſta ſuddetta bare

bara Settawíi può aſſdlíre‘ ed abbattere con

tm dilemma cosl :: O la .Religion Cristiana è

' q vel-ace ; e per la ragion de’ contrar) la’ Setta‘

Maomettan’a 'è falſa ,- o la Religion Crístianaè

falſa ; e per questañstçſſd ſuppoflzione ſi dec çon~

chiudere-che la Setta Maomettana è ,falſa ;iper

cliè ſe la nostra Religione foſſe falſa.,~ ſarebbe

neceſſario che il ſuo ’Autore ( Crifliani Perdo

nate l'eſpreffione)foſſc un falſarìo,un impostore:

ma ſe tale queſti íoſſe, ;i non .ſarebbe un San

to., un Profeta di Dio ,~ e Maometto, che dichiañ

‘ta Cristo per un ſanto Profeta di Dio, ci ſarebbe** i

un impoſtare; e, pei-‘altra conſeguenza, le Sct- ì ~

ta , cherper Profeta di Dio ſuppone e predice

Maometto e da lui ha la ſua origine , ſalſa on-.

ninamente eſſer deve (14). . . ~

lo. L’ Ebraiſmo preſente i010 confidero cn. _ 5, V,

me un branco d’Eretici uſciti dalla vera Chieſa Non w" ,>

dí Dio, Ual’ era -la Sinagoga avanti alla venu- d?]‘°m‘"

ta del no ro, Redentore, Gli Ebrei ragionevoli,

conſeguenti alla LegggMoſaicaſh devono {ar ne. .de"`;srereneí

- çefl‘ariamente CristianixLa Legge Moſaica fu ve- Giudei : eflì

tamente da” da Dio ma’per il Popolo Ebreo mn* E".flá

, .’ - . - ~ ’ della Sms.
non per tutt'l Pepoh. Ella ſu data per un deñ gogz . Non

terminato tempo ,,--non per tutt’ i tempi . All; ſi pub ſofle- `

venuta .del Meſsla doveano ceffarei Riti della ?PPP 14 dì

.Rclígione Moíaìca , e lio-:reali da lui' stabilire Tm”. ,dd

- aReligmng

*‘U 4 una . Moíàîcaſen,

. ' ‘ za ric .
. (13‘) Quefie ?move ſono addette contro gl’ Incre- ſce, AEM*

Juli nella Parte prima, Lib. l'1. della Religion de" Filoſofi , dellaCristíz,

e contro-,gli Rutiei nella Parte ſeconda. della fleſs'Opet-a ,’. m _ La Ra

in dove ſi tratterà contro le di coſtoro Sette. ì lieîon dQJPa

(14.) Della ’falſità di questa stoltz ed empia Setta, e ‘HL-…z… e

delle ſciocchezze flemaehevoli dell' Alconmo L Libro _della 'Proſeríeè i*

Legge di Miometco I ſi o tratterà diffufimente nella ,Parte medeſzm.

ſeconda della Religion de' Filoſofi‘, › , *.- Refizjon Cri

, * ſi Munn
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una nuova 'Aleanza , ſiccome e`ñ ſcritto eſpreſſa‘

mente nella medeſima Legge e nè' Libri de’ Pro

feti . La veracità della Legge Moſaica non ſi

può ſostenere ſenz‘ ammettere la divinità del

Cristian'eſimo: ſe qnesti non foſſe verace, quella

farebbe un‘impoflnrazeſſenda divina la Religion

Criſtiana , è neçeſſario che ſia verace la Legge

Moſaica :‘ ed eccone le ragioni . Se certi ſono i

miracoli‘di Mosè, e de’ Profeti del Vecchio

Teſtamento.; ſe veramente fi ſono già adepite

molte delle profezie , ch’ _effi hanno fatte; que

sti fatti però non hanno tante pruove; quante

ne hanno i miracoli ,.e le profezie di Gesù

Cristo , come fi può vedere preſſo le Opere

fatte contro gl' Increduli dagli -Apologisti della

Religione Cristiana , iquali non han meno d’

intereſſe a produrre in mezzole -pruove di ve

-r-_-ñ—Viflñn_M‘.

racità del Vecchio Testamento , di ›quel che ne_

abbiano per quelle del Nuovo .‘I miracoli di

Gesù Cristo e de'ſnoi Seguacî ſono maggiori,ìn

. qualità ed in numero, di tutti quelli che fea

.cero Mosè e gli altri Profeti dell” Antico Te*

[tamento ; e ciò` è inantrastabiÌe , nè’ ſi può

. negare da chiunqnenon’ è Pirronista , come ve

i‘

der ſi può preſſo ~i detti; Apologisti del Criſtia

neſimo (15). Or ciò ſuppoſto, noi coi_ preſenti

Giudei ragioniamo così :z O `i miracoli e` le

profezie adempite di Mosè e degli altri Profeti

bastano a provare la loro divina. miſíione ; ed

ecco ,, a fortiori , che quelli di Gesù Grido di

mostrano ari_ evidenza", non' ſolo la ſua divina

miffione , ma anzi, la ſua Divinità ; ’perchè ſe

Mosè ed i' Profeti fecero de’prodigj per dimoló

(trar .a’ Popoli la loro ..divina miſſione 5, Gesù

' ' ñ. Cri

(15) La verità de’ miracoli di.;Ctil‘io vien dimoſtrati

anche da me nella Parte I. Lib. Ii! della Religion de’_Fí
w

lñſofi~ tovu— "u- ..

a…,

l
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Criſtone ha fatti ’eſpreſſamente per provare r,

non ,ſolo , ch‘ egli era mandato da Dio, ma

4 ancora , ch’ egli era vero Figlio di Dio e ve.

ro Dio come il ſuo. Padre. O i miracoli e' le

profezie avverate,` fatte da Gesù Critic , e che

vediamo avverarſi ben' anche "a’ di nostri, non

baſtano a provare la ſua `divina miſſione ,' e l'a

propria Divinità ,-'e vmolto meno ,` in tal ea

ſo, baſteranno i miracoli e le profezie di Mosè

e degli altri Profeti per’ provare la loro divi

na miſiione . ' ,

13. Or ci dicano un po' gli Ebrei, che mai

ri1p011der’potrebbero" di ſolido a queſt' argomenta

zione 2 Negheranno effi forſe i fatti dell’ Evan

gelio? Ma ſe le ragioni, chev apportano gli’

Apologiſti della Religioneçwonvinconox della veñ'

rità di` tai fatti -gl’ Inereduli ., ai .quali ſono

gente che ſi picca di `ſapere e di critica ,

non ſaranno eſſe poi' baltant‘i’a convincerne

gli Ebrethó) Anzi contro costoro {l’è di più,v

perchè ‘gli Scrittoristeffi della loro—Nazione‘ han

fatto’memoria de’ fatti miracoloſt di Gesù Criſto,- f

ſiccome ſi può-vedere nel Talmud ed in Giu

ſeppe Flavio nel Libro XVIII. delle Antichi-p

tà Giudaiche al capo VI., in cui ſi parla 'di

Gesù Criſto, de? ſuoi Miracoli , e della ſua R'iñ

ſurrezione in una maniera aſsai ‘degna (17) .

w. Io ſo che molti de’ Giudei, non potendo ne.

'gare tai fatti, attribuiſcono i miracoli -di Gesù Cri»v

(to alla Magia ec.; ma è facile il dimostrar loro,

Ì ~ che

(‘5‘) Di 'fatti , ſe gli Ebrei negflr Voieſſeto i’miraeoli

di çnſio,i quali hanno pruove molto più autentiche gli quei

di Mosè,effi, per non eſſere ‘inconſcguenti, dovrebbero ne

gare_ anche quelli del prrprio vLegislatore, e. così verrebero

a rinunciare alla loro Religione. - ‘ '

, . [17) La verità , e gennnita di queſto paſſo di Giuſep.,

Pe Ebreo , l’ ha dimoſèratzt ad evidenza il grand"Abaze'

Outevil_’e nell’ immortale ſtra Opera che ha per titolò ;..t‘
La Reſi i0” Cri/liane prova” ”i farti. ñ*

d
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(che qnesta è una {oppoſizione 'egualmente falsz,
che stolida'ì. Fálſa perchè :ninno- potea dar la

viti-.a ai Ciechi nati , ſe `non colui che fa gli

occhi 'egli Uomini ; nessuno poteva darla. vira

ai Morti, ſe non colui che è l' Ancor della Vi

`‘t'a:ir1 ſomma i miracoli di Gesù Cristo non P0

teano farſi da chi non è l' Autore della Natura

` e da chi "non è Dio, gî‘usta l'atteſtato della vec

chia S. Scrittura, la quale, parlando.di Dio,di

ce, ehÎeÌ_ ſolo fa i miracoli grandi. Le profezie

di ’Gesù Cristo, che ſi Yedono ávverate,e conti.

nuano a verificarſi ſotroi nostri occhi ,A come

la rovina di Geruſalemme , del—,ſuo Tempio e

del Regno degli Ebrei ; la propagazione ,,ſuſſi

"ſtenza e durata della Chieſa fondata ſulla Pieñ

tra di Pietro ec. , coſe che non poteano predir

ſi così giustamente, da ehi non ha- preſenti tutt'

i tempi,e ñturte ’le coſe del Mondo e da chi '

'non` ha in mano le redini- dell‘ Univerſale g0

vemo'. La ſuppoſiiiorxe ſuddetta è’stolida ‘, per

chè , ſe ella ‘potesse applicarfi— ai miracoli eJ

alle profezie di Cristo ,r con molto meno, di tor.

to applicar fi potrebbe alle opere, e predizionì

di Mosè e ‘degli altri‘ Profeti dell' antico’ Te-‘

filamento , perchè (“come lo diceva Criſto fleſ

-ſo,ed è evidente achiemque è inteſo delle &Scrit

ture.)niuno d' eſsi,nè alcun altro giammai`,ñſece

.le opere' che ,egli ha fatte. Onde è neceſsaſio ,

per ſostenerla-dinînità dellav Legge—.,Moſzîg, di

coníeffar quella. della Religion Criffiana, o pu

ñre,volèndolì rigecrar queſta, quella ancOra nega:

fi deve . ' .

15.` Un': tal concluſione vien confermata un.

che gia :queſte ?lt-re ,ragioni :I Se…Gejsù Cristo

` non foſſe il Meſsia promeiì’o da Dio al ſuo Po

polo Per Ìnezz'o de"Patriarchi e Profeti, cer

tamente ia Religione Moſaica’ dovrebbe eſſer falñ

fa ì' perche‘ non~ fi potrebbero più adempire le

, ' - . Efo.

d\, _̀_l
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le“

profezie che promettevano il Melsìa `al Popolo

di Dio : anzi ſi -dovreìbe dire, che i Profeti fi

foſſero preſa a gi0co tutta la loro Nazione, ed

ecco come . ‘Primieramente eflì fiſſano il tem

po della venuta del Meſ'sìa: nella Geneſi' (a)

ſ1 legge , che Giacob trovandoſi vicino amorte,

prediffe alla Tribù di Giuda .il Principato; e le

promiſe, che non le ſarebbe fiato tolto lo Scer

tro , val' a dire , che non ſarebbe mai teſtata

priva di qualche‘grado cſi Sovranità' finartan.

{cche non ſone venuto LÎOLUl che ſarebbe l’aſpet

tazion del!? Gancio -i/ deſiderio degli eterna'`

"tempo di ſefl'antanove ſettimane d’ anni, va

‘ie a dire , -di quattrocent' ott-amano anni, per

'ila venuta del SANTO DE’SANTI( v-e .que.~

Pro -ſpazio termina appunto nel primo/anno del..

1a Prediçazione di *Gesù Cristo ,) : ſ1 dice che,

in mezzo ‘d' un” altra ‘ſettimana ( cioè fra tre

anni :e mezzo 3 Ci-RſS'ſO ſarebbe ucciſo .: che il

_ſuo Pop olo non vſare’öìbe Più ſno, perchè `Pat/relo

1be da negare (- tutto `ciò fl ’vede verifica-to mi—

rabilmente in {perſona di 'Gesù `Criſto 3 z che un

POpOÎO col ſuo ‘Duce `verrebbe a .distrugger-e il

Santuario »e la Cit-tà, 'e :che"il loro fine .ſareb

be :la devaſtazione… '('Questo ~è accaduto circa

’quarant‘anni' *dopo ;la .morte di, Gesù Criſto ,

’allorché Veſpa‘ſiano ñſi portò vin ,Giudea .cogli

Eferciti Romaniffie diſtruſſe -Geruſalemme col

che 'fra Îpoco tempo "Dio .avrebbe moíse le *Gen—

’tl , -e verrebbe il DESIDERAT‘O da .tutte .Ze

‘Gantz',- che la gloria del 'ſecondo Tempio ſar-eb.

'be *maggiore -di ‘quei/la" del primo Bic. *( -e dall’

;Evangelio ſappiamo , che ‘Gesù andò più `volte

un ñquel Tempio); Dalle Scritture del Teſtatnen.

to ‘vecchio, -e particolarmente da' Salmi , ſi rica

’a , `che ſu -promeſſo- a Davide , che il Meſsia

- - na

\

[aj Ca
XLIX— P

- col/t' (Te. ln Daniele Profeta (b) ſi preſcrive il [b] cap-IX.;

~ ſuo Tempio ‘) .. In Agëo Profeta :(cÎ) fi -dice , ;[c] Cap”.
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. ~ punto .dimostra l’ ostinazione_ Giud
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I‘ DISSERTAZIONE ‘

naſcerebbe dalla ſua flirpe: ed i Giudei di quer

iìo ne convengono; preientemente la razza di

Davide ,è finita perche l' Imperator Adriano,

fece morir -tutti i diſcendenti di quella Fami

glia 2 onde è certo che gli Ebrei non "han. più

regiſtro da. cui aPparir poteſſe che ſuffista anco—

ra qualche Individuo della Famiglia -’ medeſima;

che p‘erciò , ſe il Meſsia non foſſe ancor v'e

nuto , ſi renderebbe ffitstran‘ea l—a promeſſa ſud.

de‘tta , o almeno ,~_ ella non potrebbe più ſerñ

virci d‘ un ſegno per ponoſcçre. il Meſsìa . Tur,

te-queste coſe han fatto…:tanto peſo ai Capi de’

Giudei , che vedendo efli dalle Seritture . eſſer

paſſato il tempo `prefifl‘o alla venuta del Meſs‘ra,e

non volendo all’ incontro laſciare Ja loro ostinañ

zione , han pronunciata fina maledizione contro

tutti -coioro , che andaſſero ancor ‘calcolando il

tempo della venuta‘ del Meſáìa ...Ma queſto ap

ica , 1:4 quale ſi vuol reflare in un‘o ſtato vioalento _ed in.

conſeguente ,~ com' è quello di credere alla ’divi

_ma miffione di Mosè e de' Profeti, e poi rigetta

re quella ,di Gesù Criſto; quandocllè riconoſcen

do efli in Gesù Ctisto il Meſsia , verrebbero

'ſempre più riconfermare la divinità della Lem:

;Moſaicafflon ſolo_ perchè invlui ſi ſonorverifica’te

\

le_ Profezie che parlano della prima venuta del

Meſsìa., ma ancora 'perchè egli ha confirmata

'colla ſua vautorità. la divinità della. Legge ſud

detta. _ - ~

16. V’ è_ di più, perchè, ſe in qualche luo

go le Scritture dell' antico Teſtamento ſono

oſcure , anzi. ineſpicabili nel fiſ’tema de' moderni

Giudei; coi dogmi della‘Chieſa Cattolica , come

quelli della Trinità, dell’ incarnazione del Ver

bo divino , della Redenzione- del Genere uma!

n‘oi, delle du),a venute del M‘eſsia nel Mondo ,

unahmiie 1 povera è doloroſainonalità di Re,

-'n. W , `den- f

l‘

l



PRUDENZ!ALE.$.VI. ’17‘

ça:.

ì,—c

..,ñ—u.

I‘d“fs‘"È“èsRS"

u-'Èrî,

. dentore e di ’Mallev‘adOte, che aſſume ſulle prot

-prie ſpalle la ſoddisfazione de' peccati degli.

Uomini, e l' altra glorioſa in qualità ’di Giudì~

ee' ſupremo e di Vincitore delle Nazioni ore., ſi

conciliano a meraviglia quei paſſx,che altrimen

' ` t-i ſembrerebbero contraddittor} ; anzil ſ1 vede che

la Reiîgione' de“Patriarc'hì e Profeti ‘è‘ «ia meñ

defima—Criffiana MB). Onde evidente,che chi

riceve Mosè , deve ricever Criiio ; e‘ chi vuole

rigettarqueſii , deve rigettar anche quello. Ed

ecco, che il Criſtiano nulla-telnet deve neil’ al.

traVita per non eſſer egli , in_ queſta, del nu

mero degli oſtñinati , e perfidi Giudeiſ` Ma anzi

questi temer devono il caſtigo Dio perla

loro ribellione alla ſua Legge.- Î ’

ñ 17. Riſpetto alle Sette degli Eretici o de'

Sciſmatici, vale a dire di 'tutti quei prateſi Cri."

stiani che( ſon-o diviſi dalla Chieſa Romana 5 il

’Cattolico non ha che temere di» male, nella Vi.

{a futura, dal Giudice ſupremo, permon averle

ſeguite,ma anaiei potrebbe dir-li giuſtamente *:
.Signore , ſe io ſia errato creſidàujo fa ‘Dottrina‘

äeſilla' Chieſa Romana; voi mi avere ing-annata":

perchè egli fleſso i' auguſto Fondatore del Cr`t~

fiianeſimo ha data a tutti irſuoi Seguaci 'la

ì

regola colla quale ciaſcun può conoſcere, ne

dubbi' delle diviſioni, quale ſia- ia .parte ſicura

ch’ñei deve eleggere. Se, un Uomo volendo dar

notizia a quaicheduno ñ, che non n’ aveſse -cognix

zione , ,della ſua caſa , che ſita, foſſe .e .confuſa

' -tra
x

r

~ *[18] ~ Tui-te queſte coſe ſono provate ad evidenza , e

-íbene ſviluppate; tanto nella prima -Partc della ’Religion

de’ Filoſofi Lib. I. -, in dove *ſi prova che la Religion Crí

-sttana è ia medeſima , ſoſianzialmente ,'Îdi quella ch’

`ebbreroi Patrizi-chi e"í Profeti , quanto `,nella ſecond!.

.Parte in quei luoghi in cui trattaſi contro iGiudei, dove

anche ſi dimoſtra che ,gli oder-ni Ebrei hanno stl‘flVÙiCO lo

;ſparito della' Legge Moſaico, per ſeguir ie-ributtamiſiimciá.

Vale e le orribili Ateifliche beſìemmíe’ dell 'Loro Taflutu‘d.

: VL i

l Cattoli

ci non han

no che te

‘mere per le

Sette degli

Erotici ede’

Sciſmatici ..

ll Pontefice

Romano ,è

Capo vìſi

bile della

Chieſa di

Criſio : te

stimonianze

delle .Scrit.

tute , delle

Storie , (le’

SS. PP. e de'

Concili.
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L‘, tra molte altre, li indicaſſe un, titolo, un' iſcri- .~

f, i . - zione o pure un ſegno tale , ’che non 'compe.

teſſe ad alcun’ altra di quelle caſe che alla `ſul.,

foſſero vicine ; vi ſarebbe mai pericolo- che un .

Uomo aſsennato non ſapeſse ſubito quella tal

caſa travareëſOr queſto appunto ha fatto Gesù

Criſto.’Egli ha detto a Simone =' Tu ſei Pie

,ñ tra‘ ( locchè, nella lingua in’ cui Ctisto parlava,

ſignifica; pietra )ſ e ſap” queflèr pietra io` addii

'ch-:rà la miao Chieſa, e le parte dell'Inferno nare

prev-:lemma contro d’effa: a‘ te dird le chiavixdd

Reg/za dz‘ Cieli , , e qualunque coſa` leg/remi ſo

pra la Term ſarà( legata ne’ Cieli, e qualſivoglia

` coſa che ſcioglieraí: ſopra. l’a‘Terra ſmi ſciolta

[a] Marthſne' Cieli ((1):: Pietro ', [ó ſia' pregato per te

XVI- , _finchè la“tua Fede non venga a mancare-.e tu

_ C ‘ W tratta* tratto rivolgiti a confermare i tuoi Fra;

' ‘. ' [b] Lueñ. falli (b): Pietra mi ami tu più di guçſhi (cioè

1X11* più degli altri Apostoli ;ñ ),, paſci .i mieiflgmz.

A - 11*( cioèi miei Fedeli) .i. . '.- Paſci [e mie Pe,

` [e] Joan‘… eore- (c) cioe i Padri de' miei 'Fedeli , vale a' di

' xt. -_ re, gli altri ‘Apoſtoli ,` e conſeguentemente , ‘i

f ` ., Veſcovi e gii altri Prelati tutti della Chie~

.j ._ fa”. 9) : e queſti in oltre di mo‘ltiiîìmí altri pafiîde`

-’_ .- f i gli Evangelj,degli ;Atti Apostolici e delle Epifio—

` “ ‘le degli Apoſtoli ,in cui ſi vede chiaramenteo eſpreſ

. . . ſo o ſuppoſto il Primario che Srl‘ietro, avea nel

‘ 'h Ghiesa di Criſto -, ~i quali -io qui nOn cito

‘ ì per non ’diffondermi tnolto in. queſta piccola Dia

'- (eruzione. ‘Qt dunque, ecco che io per trovar la

, ì ' .VQ*

24.-:TLP-rÎ-_`‘

è.,

a'rñflñÌ-:e—.u.--._

 

’ì’ f"

[l‘9] .che il ”ſito Signore , con quefie. ſuddette' pa

‘ - *role , abbia voluto inſegnarci-'ch’ egli. conſci-iva a, S. [fieri-o

' una dignità che lo ſacea ſuperiore agl’i altri Apoſtoli , fi

conoſce chiarîiment‘ednll'aver egli richiefiojni amor-eda.”

flui che dagli altri Apoſtoli. Riehiedendoui Signore ?apren

tiffimo ,’,che niente fa in vano , maggior diſpoſizione ttt

J ` &,Pie’rro `che negli altri APostoli , è conſeguentiffimo _il

cr-nchiude‘re , ch‘ egli abbia'daro ‘al medeſimo un offlcto

‘ U maggiore di- quelli degli altri Apoſtoli. `
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vera Chieſa di Cristo, fra tante che tutte van.

tano eſser tali, non ho da far altro, che appm

rare con eſattezza , quale ſia la Chieſa‘fondata
ſulla Pietra di` Pietro. ſi ’ - ’

x8. Per far questo con attenZÌOne , io vado

eſaminando le autOrità degli Antichi , e trovo

che l' Apolìolo S. Pietro fu Veſcov‘o prima. di

.Antiochi-a e poi' di Roma ; che in questa mex

,dc-firma Città egli eſercitava le funzioni del 30m. ,

inmpontificato; che -nella steſſa :Città egli diè

la ſua vita, in mezzo a’ tormenti orribili per

’ autenticare colla ſua morttela ~verità della Dot- `

;trim ch' ei predicavase che, finalmente-z‘ laſciò

ſuo Succeſs‘ore nella Sedia S; Linoſuo Diſce

,yolo.. " `

Cattolico, lun riconoſciuça la Sede di »8, Pietro

nella Chieſa Romana, e coihntcinentc a lei han;

no avuto ricorſo nelle cauſe gravi, tanto in-maz.

teria ‘di Fede,’o Baonipcostumi, che .di Diſcipli

na , di cauſe di Patriarchi , Veſcovi &el‘Aná

‘ trovo che gli Ereſiarchi e gli Eretici, anche

de’ primi Secoli. per--sostenere loro ,errori-,b

'procuravano ( sebbene in vano j di tirare al lo

ro par-tito‘ il, Rfflnìno Pontefice .‘ e quanda‘ eſſi

venivano candannazi ’dalli Vescr'wi, dai Patrick“

chi o ben anche da'Concilj , ricorrevaùo alflPa-r

‘pa della Chicca Univcrsále. ;il -

.x ao. , Trovo clieî Roxñani Pontefici facevano

delle iſtituzioni e delle leggi;.. deponevano Pre

lati ; ne rimettevano in Sedia altri , che erano

fiati dePosti anche da’Concilj; e in ſomma, da~

.- 19. Trovo ch'e--thrrii Santi Padri delle':~

diverſe Chieſe‘ o Sedi E—piſcopali- del Mondo f"

vano ordinimon ſolo per la Chieſa di Roma , - ‘

ma per tutta la Chieſa. Univerſale,ed erano da

tutta la (ihieſa ubbi‘diii."'~ ~

.ai. Trovo ſimihn`ente,che i Concili Ecume

Mei han riconoſciuta .la. Chieſa Romana come
L ` ’ 7^’ ’ . j ~
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le. Sede di S. Pieri-o ,~‘ la Madre e` la'Maeſh-o

*di ’tutte le Chieſe-‘del Mondo : ſanzi trovo che

non ſi congregarono mai i Concili generali

ſenza‘che il Veſcovo di Roma’ viv fulÉ-e o per

fonalmenteo ‘almeno pei-’mezzo ‘de’ ſuoi. Le.

gati , ~ 7, -: i ` ‘ s

22, Tr0vo che-"al primo Ecumenico Con

]io , che fu‘ ‘il-‘Niceno piimo ,`~pxeliederono

tre _Legati della Chieſa Romana'ì.,kcíoè Olio,

Veſcovo di Cordovzi, *Viſo o ſia Vittore .e Vin.

[a] Gel-s. cenzo s Prete Romagnola) , e "che il detto Con

di'CÌU-Kz cilio.` ſc-riſse una ietterà a 'S, Silvel’cro- Papa '

``Ireeo .

1

.tagl.

occiò quem approvaſse i Canoni che egli ‘avea,

fatti e che effettivamente S.Silveztro gli confer.

Bt- ~s‘ mò (6).
tor.

de’Cpnc.pag" Q3. -‘ Trovo che it Concilio primo di Co

7,.Ven_,5,5 flantinopoli ,‘ il ‘ſecondo‘ traìñgli Ecu‘menici ,

[c] Cin- 5- fi eſpreſſe (c) :: ehe‘ficcamelaveccbm Roma era Se

’ \

, fl .; I‘

. ~;-‘ [d] B t. . ‘ … .i apm- ,51:12 Pr0}ett0 , ,e Filippo (d)

J

dia del .Somma Pentgfice‘.: Primrnell" ordine Ee

dejîaflícoñ; co‘sì la ,-ndovaL‘cìoè ',Cq/Zaiztíflopoli ,

’dove-ì effere , ſe non 'dif @giuda prerogativa, al,

ìnen ’di tale , che il; ſuo’I/czſcavo ſuper-;ſe ogn’al

tra Prelato della “Chieſa ;le quindi determinarſi,

che dopo il Veſcovo Romano‘, .:v-:ſe I' onore di

Eri-nate il Costantjnopqlitano .

Q4.. Trovo cheñil Concilio Efefino ,‘-terzo

EcumenieoJù aperto da S. Cirillo d’ …da

per. la; Legazione Apostolìca-vconferitali dalPapa

S. Celestino Eri che. la prima azionedello steſſo_

.Conciliolfu'di-leggere quei che avevazstabilito

il detto. Fontsfiee‘bontro ‘Neflori’o; e di poi

" [mono confe'nnatiÎ-glifltti dello -fleſſo Concilio

da treolni -Legati Pontific; , cioè`~ Arcadia ,

.l'95. ,Trovo che il ,ConcilioCalcedoneſe ',- quarto

. Ecumenico , fu aperto. dai Legni del Papa -S,

‘ ,Leone-5 &ema-aſma *Veſcovo di Lilib‘eo. Lu

.een-zio ,Veicovo d‘-~Aſcoli.;,~ ‘Giuliano ‘Veſcovo'

' "… _ , ~ Coen.

~ i
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Coenſe, e Bonifazio Prete Cardinale, ,Che ſu

imputato a grave‘ delitto a. Dioſcoro Patriarca d'

'Aleſſandrial' aver egli avuto l’ardimento di con-ñ

vocare un Concilio in Eſeſo ſenza il conſen

ſo della S. Sede Apostolica.Che il medeſimo Dio-ñ‘

ſcoro ſu dallo steſso Ecumenico Concilio - condan.,

nato,e la cagione ſu eſprefia così:: Perchè ‘il San

tiffimo e Beatiffirno Arciveſcovo della grande'e

vecchia Rama L'eòne,per mezzo dx noi ſuoi Leg”
ti e per mezzſio del preſente Sinodo, inſieme còl

tre volte Beatiſſímo e degno'd’ogní lode 'Pietre

.Apo/Zalmclz’è pietra della Chieſa Cattolica e fon
daſimento della ”tra Fede, -lza jìnogliato Dioſcoro

della dignità del [/eſcoyado e d‘ ogni altra mi*

mstera Sacerdotale 6c. Che torto. il detto Concilio,

.compoſto di ſeicento Veſcovi,proſeſsò gli Arti

coli di Fede , che ‘avea definiti 'il ſuddetto Pon

iefice , affermando che S. Pietro avea parlato

per becca di Leone. Che eſſendoſi dal detto

Concilio fatti alcuni Canoni in aſſenza de‘ Le`~

gati Apofiolici `, questi preſentaronq una prote

` fla , che` ſu inſerita neglihtti del Concilio‘ , e

chieſero `che ſuffero annullàti_tutt'i detti Canoni

fatti in loro aſſenza ', altrimenti ( così s' eſpri

memo effi ) facevano Mania, che s'inſeriſſe ne.

gli Atti la loro contraddizione ,'ajfine di prefer.

vare intatte le ragioni della S, Sede; , ed arricc

che? il Pontefice della Chieſa Univerſale ſoteſſe

Figli” partito per la nullità di detti (ia/19121' , e

per vdecoro del propria gra-io(a)Tr0vo finalmen

te, che il medeſimo Concilio ſcriffe una Lette

ra Sinodalîe allo fieſſo` Pontefice“ſer ottenere l'

approvazione , e riſpetto ad una* certa cauſa, il.~

Concilio s’ eſpreſſe, che egli non aveva ardito da"

metter mano ‘in una cauſa che apparteneva alla

.r. Sede Romana, (b). ` -

:‘26. ["0 ho apportata così alla sfuggita l' au

torità de‘ quattro primi ~Concilj Ecumenici ‘, i
l’ a '

1'

I"4—;

[a] Battag,

Cone. Calc

( a’

’[b] Ela-.Siria.`

Cone. Cali:.`

:1d` S. Leon.

.4

l'_

v..

AJ“...J-....1--

7

A…,
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quali(ficeome è noto )vengono riguardati dagli

antichi SS.PP. comeiqnartro Evangeli ,- ma biſo
gnaleëgere i Canoni`,elaStoriaì di tutt'i Concili

dellax hieſa.Univerſale, per vedere in luoghi

.molriffimi, avanti 'e dopo i‘riſeriti quattro' pri~

.mi Concil' Ècumenic'i , che i' Romani Pontefiçi

’ſono' fiati-in ogni `tempo riconoſciuti per i Suc

eefi'ori gli S. Pietro nella Primasiañ Eccleſiaſti

ea(oo)3 ~j. . ~ ‘

L‘ autorità `de‘ffioncilj , maſſimamente uni

verſali , ell’ è , edev'eíiere irrefragahile preſso lut

ti coloro , chî‘ eſservoglipno veri Criſiiani, per-,

ghf ell’e fondata ſulla promeſsa di Gesù Criſio,

il quale diſse, 'che dove ſarebbero c0 regate più

_Perſoneunel ſua ~neme,-egli jì trovereb e in mezza

di loro (a); e di più {e nej vede dato l' eſempio

_dagli Apostoli,allorchè inſorri tra i Fedeli alcu— '

nidnbbÎ ſull’Îoſservánza cerimoniale-della Legge

Moſaica; efli ſ1 congregnrono in, Geruſalemme,

,ed ivi S.` Pietro ,apprende il' Concilio , ‘in eſco

ſ1 feceroalcune deciſioni,e ſe ne ſpeditono gli

argini-a tutte le Chieſe,del_ Criſtianeſimo ,. I

l l" ' ' ì(

(a.) Tra. le innumerabili autorità di Concili antichi,

che qui ſi porrebberp aggiungere alle gia riferite , io mi

contenterò di “produrre quella del Concilio' di, Sardiea celle;

brato'nell’anno 34.7. ventidue anni ,dopo il gran Concilio

Niceno. (Liesto Concilio Sardieenſe, che molti hanno ’rí-_

conoſciuto per EcumeniCÒ, compoſto de’ Veſcovi di moltiſ

ſrme Provincie, cioè , trà le altre, d’ Italia, di’ Spagna ,

delle Gallie , d’Africa , di Pannonìa‘, di 'Prada- , di Gre

cia, di Teffazlia Bce., onesto Concilio, .io diceva,- dandor

conto al Papa Giujo dr ciò che i‘n eſſo Sinodo s’era riſo—\

luto er le coſe toècantì la. Religione', inuna Lettera Sino-`

dalo- iretta al inedeſimo Pontefice, li 'ſcriſſe cqsi :"15’

coſa ”rima e emgmemrflîma, elvis' Sacerdote’ del J’ignou di

qualſivoglia” Pravineieriferiſcano C *gli affari della Religio

ne ] al Capheíac’ alla J'ederli Pierro Afroflola (b). Gli ſteſ

ſi , o conſimili ſentimenti per il Romano Pontefice, -fi tro

veranno proſſo innumerevoli altri Concili della. Chieſa,tan

to univerſali, quanto -paflìeoiari, dai primi“See'ol-i del-Cri
ſhneſimo-inoí IOÌ- ‘i .

,

DK-..-ñ



"…v-

Pn--Éñ-.ñ

_n.21

\

'PRUDENZÎALI‘L g. VII. ai

queſti furono , con‘ ogni riſpetto ed ohedienó.

za, Posti in eſecuzione, ſenza` alcun minimo`

contiasto . Tutto ciò ſappiamo dalla Scritta»

ra nel Lib., degli Atti degli Apostoli ,ed .anco

ra dalla Storia Ecclefiastica , in cui ſi fa men..

zione di altri Concilj diverſi tenutiſi-daglñi Apo
floli, ne'quali ſempre fà ſida ſuperiore .S. Pie..

~ ..l
tro. v

27. Diranno forſe gli Eretici ‘, chelalſulldetrn
fi; V".

orestà delle Chiavi, o fia quell’ ampio Vicaria—~ Obbìezío-A

Fo., Gesù Cristo 1' aveſſe istituito ſolamenteper

la persona di S. Pietro Apoiìolo? Maquefi'a ri

ſposta ſarebbe inſenſata perchè coloro‘ ,`~ che la.

faeeſsero , Verrebbero ad aſserire, che la Chieſa

di `Gesù Cristo‘finl d' eſistere colla morterdi

S. Pietro . Quali ridicole conſeguenze diſcenda(~

no da quest’ 'abominevolc propoſizione , Og’n’un

da sè già lo vede `; ed’io iifleçxerò ſol a'nto.che

chíun que l' afl'ërifl'e , verrebbe‘astretto .a cpnfeffare ,

ch’ egli steſſo non e aggregato alla Chieſa di

Criſto. Ma noi ſappiamo dal Sacrofanto Evan~

gelio(a) che‘ la Chieſa di Criſio ſarà stabile e le’

parte dell'\1(nferno-(!1‘) non previa/”anno çontro di

Ici: ſappiamo ancora , che“ Gesù‘ promiſe a' ſuoi

Seguaici‘,` ch'ei ſarebbe con loro fin’ alla fine del

Mondo [b],e,per. neceſsaria conſeguenza, fia che

nel Mando iii ſarebbero de’ ſuoi Diſcepoli , cioè

de'membri. 'della ſua Chieſa : ma di qnefli ſm `

,alla fine_ del Mondo ve ne devono eſsere; dun

que non è mancata la Chieſa di Cristo fondata

ſulla Sedia -di 8. PietrO, ma anzi la ſua ’Sëdia,

e il di lui Vicarìato devono ſuſſiſtere in peli-*ſona
ì - ' C o' - e’

ſu] Cioè i conſigli dell'ilnferno,perchè Gesù Crìsto

s’çſprjme ſorſe—qnì-al modo Orientale, e ſecondo i collu
tm di ſu’a Nazione, nella- qſiuale i Giudizi ſi facevano da*

“ì-Dnſigli che ſi radunavano alle porte delle Città : o vero

-P'T le poi-tc dell’Inferno ſi potrebbe anche intendere h

éPOana defl’ Inferno, ſecondo la fraſe Levantina.

l

hi degli Ere

tici contro l*

autorità. del

Papazfi con

ſura. Se tut

te le Chieſe

; particolar‘:

-delMondo fl

divideſſero

dalla çhieſa '

Ronan:. ,1' ’

Uomo pru

dente do

vrebbe acne.

;nei-ſi alla co

mnn‘i one di ›

quella .

[a] Matth

XV!.

[b] Matt”.

XXV…,
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de'ſnoi Succeſſori ſm’ alla fine del Mondo. Dip

più , ſe la Chieſa di Criſto_ ſoſse mancata collo

morte di S. Pieri'o, ne ſeguirehbe , che l’ Inter

no avrebbe prevalſo contro di lei‘ : 'ne ſeg’uireb

be ancora , .che tutti quei Fedeli ,'Difcepoli di

Gesù Cristo , ed Apoſtoli, che ſopraviſſero a S.

Pietro , più non foſsero fiati della Chieſa ; giacche,-ſo
morendo S. Pietro,` la ſua Pietra ,ì cioè la ſua

Sede, non restò ai di lui Succeſsoti,‘la Chieſa di
Cristo ,’ che ſulla pietra div Pietro era edificata,

r'estò copmezresta un’edifizlio allorché l'r vien me-` _

no il ‘ſuolo ſu del quale egli era fondato.

:8. ,Finalmente,per abbrevia‘i'ze ”eſita-Diſcorſo ,

i0 ſo un’ ipoteſi , cioè ,che ſe(quod abfit ) la Chieſa

:Romana rompeſse la comunione" con tutte le altre

a Chieſe del Mondo, e‘ xutte *, `quante eſse ſono' ,

' le ſuſserocon‘trarie ; io_', per eſs’e-r íìclro *nella

² mia fifuazlone , e" per oozimnicare colla ,Chieſa

'di Cristb , mi att'ërrei ſempre alla Chieſa Ro..

[a] I. adTi; mana',- ’perchè' , ſecondo S. Paolo` '(a) , -la Chieſa

qnoth. HI.- di Cristo ècolonna 'e fermamenxo della verità : ſecon

[bl M3…“ do l' Evangeliolb) la ,Chieſa di Cristo è la Chie
\ XV!. ì, ' ſa che ha la Sede di S.. Pietro , contro della

quale non prevaleſmmoìmaí [e por-te dell‘ -Infer

_ ”o , cOn .farla cadere ‘in' erroi-e riſpetto a ciò

'çh' è neccſsario per la ſalvaeione degli Uomini:

questa Chieſa, per testimolziania della Sroria,de'

ss. Padri- e ,de’ lsaczi Concili ,,cn- è la Chieſa.

. Romana ; dùnqne -questa io devo riconoſcere

per ,l’ unica (‘.hìela di Grillo , e conſeguentemen

le', per la Chieſa infallibile in quello ch’ è ac

; 'ceſsarioiàgli Uomini" per ſalvarſi . . '

obbiçziO- re i loro errori ſenza rigettare l’ lnfallibililà del.

äîidîîllîîfì la ,Chieſa, han fatti mai, gli sforzi poffibm per

l'Infallibílí- ’at‘taccarla ,. e pretendono 'argomentare così~ :,

tà ;della '1Cattolíct‘vugſíanopfo*baie 1’ JÎzfallibilità aſc/lai loro

Cl“-ffi -" ſi Chic a‘ ,perchè Iafleffii Chieſa iii/'55111.4 clz’ :11’ èinfal~

cenſura .

… .r. Il*

‘i sñvſn. ”'29: Gli Er.etici,perche non Poſsono ſostene-'ñ’

‘i’
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libile. lo però riſpondo, che qnest'è una caluu~

nia ch' eflì vogliono farci 3 perche_ noi' prOvia~

mo -l' ,Infallîbilitàdella Chieſacoll’ autorità del—

le Sacre Scritture . Maecco gli Eretici di nuo

yoñ in campo ,, che credono pigliarci in parola,

ed intendono così ragionare contro di nor-1V”

(dicon eſſi) quando 'vi fl dimanclano prùòve dell'

Infa/Zíbilitì della Chieſa‘, a/z’egaAe l’autorità

delle Scritture; e qurmdo- vi ſi chiedonapruove

deÌÎa, divina iſpirazione delle ,Scritture , wi vi‘

fondate ſull’ infallibilitrl' del/d Chieſa che [e ha

canonízzate ; ed ecco, cb: commette” un ’circola

vizioſo!.,- , ' * '1 7 l `

` 30. Eccofnſpondiamornoi)che voi imporre >—
volete aglſi' Ingn‘oranti l‘QuÎ non’ biſogna affaî

Rella-e i diſcorſi , ma è neceſſario , che le coſe

fieri preſe per dritto. Noi primierameme sti-,

miamo [a. Chieſa .,. cioè l‘ Union de"Fèdeli, eo

me un’umana Società , e come una SOcÎerà “ſi.

{port-abile., Per mezzo di questa, a` noi‘ ſon per;

venuti, i Libri che compongono il Corpo delle

,’noſ’cr’e Caneniche Scritture.La veragità 'e large- _

minità di queſti‘Libriſiprovzmo colle steſée re;

gole e colla _medeſima _critica che ſi uſa adoperare

per ogn‘ altra ſoritadi Libri antichi, in modo che',

a chiunquevOglia negarl.i,è neceſsario‘ eſser oh- ’

ninamente Pirronista , .Con qnesti Libri ‘noi~ve~_ ‘

nìamo in cognizione, che vi ſu', Secolì addietro,

ìn- Giudea, Gesù ‘Criſto uomo meraviglioſo ,"la’î'

cui vita , colle ſue“circofitanze, .ſ1 trov’a predet-`
ta nelle anticheScritture del Popolo (Eb_reoì(4)`klc

mi op'era erano ſopraumane ,ed i miracoli, dm

eglifece, non potevano provenir d'altronde che:

dall’ Autore della Narura , Diiciò--noi infqrníia!.

ti", .col ſoccorſo della Ragione, veniamo 'ad‘

accertarci che Dio ha parlato agli' *Uomini Per;

mmdLGesù Criſto; anzi che Gesù Jçriſko

medeſimo' egli è Dio , Perchè', come ſopra

:rs-.f _- . G 3‘ detto

'd

l

(a.) Vedi

il Libro il. .

delſa Religr-ì' “
\

di’ Piloſ'.
I*: ’a K"MD.

S ' ..a-:Fui

' "353)
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CUN-ñ- n. detto (a);egli ha fatti molti miracoli eſpreſſamen

te per inſegnare questa- verità.Egli ha promeſ

,ſa l‘ lnfallibilità alla ſua-Chieſa; c i ,ſuoi APO*

floli ,‘la dottrina? de’qualidddio approvava con

evidenti .miracoli , hanno inſegnato e ſcritto,

che -11 Chieſa di Dio è [a colonna e ‘il-firmamento

[12]!. ad finds!” Verità (~1)). Qui dimque la Ragionerdeduce , che `

moth.m. 'la,Chiesa di Cristo; e .conſeguente-mente‘, como

MN…,zg. ſopra s' è veduto(s), la Chieſa Romana è infallió

‘~ bile nel guidarci per. la flrada della ſalvazione .

Qr ecco ‘ehehnoi, per dimostrare l' Infallibilìtà

della, nostra çliieſa , non abbiamo biſogno- di ricor

rere. all’autorità delle Scritture come canonizza

tedalla Chiesa in qualità‘ d‘iufallibile‘, 'ma ſol

tanto comelad opere genuine di quegli Autori

de' quali 'portati `il-nome ,e., in ſomma,come ai

' ,i , Marie umane! ` i_ ._ ‘Ir‘ ' ~

' 3t. _ `_La divina iſpirazionedelle Scritture da noi

- Può] conoſcere., in due maniere;- cioè- ,colla

’ Ragione. e colli autoritàhdella Chiesa: colla pri‘

m'a , quando, uníLibrozè- stato. fattoper ordine

di I“)io,oquando egli in ſe, contiene `.delle profe- _ `

zie ?YverateÎconcertezza-,m quando ci-ñcosta

che il ſuo ,An-tore era perſona“ iſpirata: colla

ſeconda,…quando .un Libro _è can-onizatq dall'au

' ferita-,della ,Chieſa gia _riconoſciuta infallibile

indipendentemente dall' autorità di quel tale Li- -'

r, ` br'oſ come canoniçato’…. ECco.,.dunque l’lnfallibi.

.Jiiì'della‘ Chieſa Cattolica’, Roman; difeſa dal.

le camme', e, Prov… ,_a._dìſpetto….de‘ ſuoi Neu

ma”.

, . . - , p , . e: 93.- ›. @1- E‘ i :’- .

"75,‘ rx‘. 1 .’ì 3d. Finalmente, per @liquida-e“, i .Ribelli della

"

'Litigtcrocîl- Chieſa‘, ’io ſo unafirifleffionenelie;,benz-capita,
:f ella non’< ſolamente molstral all’ Uomo ~ prudente

;Steffi-,53…- la 'parte’più ſicura, ÌJKCUÃ- deve. attenerſi- nelle

'chíefa di diibbi’ezzëj'de'lle’_ diviſioni“,rma' anzi rà. _baflantìſſiq

ma a—ſcogvincexe’ogn'nngyche.nomfia inſenſib

fl'— Me.- tè , della‘ verità- çlçllg_.-,Religjgne. Cattolicho

P' _ITA’J fl ſi, L ' , tma~

i

/
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Ììana, ed `è 'la ſeguente = La Chieſa di Crii o.,

&condo la Sacra Scrittura (a) ,5 deve avere quat- (a) rn ”r7

pafli eheſa—

rin citatiig

' tro ,Caratteri principalmente neceſſari, cioe ella

d'ev' eſſere Una, Santa ,Cattolica ed Apoſtolica;

o questi Caratteri tutti uniti *, alla ſola Chieſa

Romana s'appartengono. ’ ’ a ‘

33. Il primo" Carattere, cioè-quello dell’ Uniti

ſeguite .

ai“,

`.

nella Fed-e,ſi pruova prlmicramente dall’Aposto- ›

lo S. Paolo‘: Un ‘Signore (- ei diceva ) una'\Fo- ‘

` le, un‘ Batteſimo Ed :gli (il Signore) ci ho

dati alcuni! che foſſe'r‘o Apo/ſoli,alcuni Profeti,al~

”i Evangelzstíz altri Paflorí e Dottori alla p”

fezì ne, o ſia, all'4” ”mento dc'Santi nell’opera

del imsterio, Modificazione del Corpo di‘Cri.

flo ( cioè del Corpo miſ’tico della ſua Chieſa): a

finchè 'perven biamo tutt} .nell’ UNITA’ DELL]

FEDE e deña cognizione del\Fig[io di Dio, c”-`

me Uomini perfetti‘, nella miſura dell'età delle

pienezza di Cri/Z0: .accià più non flame fanciulli

fluttuanrí :e ’circondatti da ogm‘ vento di dottri'.

La' per l'ím'quítà degli U0minj,leil’cfluzio.al].

cirëonvenzione 'dell’ orrore. Opcrando ſeconde la' vg“.

rità ’in caritàflreſcìama per -tutle le coſo-in ~t

cb’ è ?il noflro ’Capo çrtîſf’o, per il quale tutto ("Z

Corpo della'Chieſa è ”infarto 'e conneſſb’ P9". ogni-ì

giunta” di' ſommin‘tflrozrone’, ſerrande l'operato-—
ne e' nella carità . Qáeflo vdùnqzuììia _dico e teſſi

fieo- nel `Signore ,“ acciò più‘ nan- cammini”: , come"

ìvGentÌli ., nella ,vanità de" propri ſentimenti .‘(b)

34.. Lo 'Spirito‘ Santo nella.“ S.- Scrittura, vo.~

Tenda inſegnarci la 'verità, di cui qui fi tratta}

fimboleggia‘la Chieſa-ſotto diverſe coſe , ciaſcuna‘

delle quali ha in sèl' unità logica,- cioè` ora nell'

A-rca‘ di Noè,in cui ſoltanto ſi ſalvarono le Per.:

ſone che vi s' incluſero,e" tutti gli altri perno-*- ‘

no riell'univerſalm Diluvio (c) r‘ or nella Santa"ſclom

Citta di Geruſalemme‘, che l’ Apostolo S. Gian":

ni vldde diſcendere ‘dalÎCielo come una_ SMV

C 4- Or
z

\

Vl.- 7.

- nt. i"
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amata dal ſuo Spoſo, Città che ſi chiama: il

l Tabernacola di Dip-cogli Uomini, in cui egli

(“T-AP”- con [oro abitazione ‘(a);ora la paragona ad un 0r

' to chiuſo all'intorno, or” aarun Fonte ſegnato',

[b] Cant. or ad una Spoſa unicaead una ſola Coiombaffi):

2 V* ora l‘ aſſomiglia ad una Vigna(c) or ad unaíNa’n

{dann 1L.” (d), or ad una Rete (e),or ad un Gatnpotſ),

‘Pſa!.Lxx1x e finalmente l'aſſomi—glia più, volte al o Regno_

1M! Vale-x Celeste (g),Regno tutto Unito ne' penſieri e neñ‘

Allah# gli affetti de' Beati Comprenſori,in~cui non v'è

xxÎ., Marc: errore alcuno,e la cui unilà conſit’re nella ſ’cret-`

3m., Luc. tiſſima unione de' membri col loro divino Ca

xx.,AFoc. P0- p ' i , - i‘

ätävluc- v_ 35.. Ma il N. S. `Gesù Criſto’, per- vieppiù

[e] Matth. moſtrare! la neceſſita dell’ Unita della ſua-,Chia

‘x111, . ſa,.’ tanto nella' Dortrìna; da profeſſarer, quanto

[fl 1223”- ne'l-'recetti da eſeguire , .diſſe agli_ Apostoli ::'

[g] 1 ‘m‘ Andate per tutto il Handmpredimte-l'Evgngelio

ad ogni Creatura ragionevole; chicreflerìm ſard

, battezzato, _ſar-ì ſolo”; e chi non crederci , ſar-ì!

[h] Mac. condannato .(h).E'ccojlaÎneceffità della vera Fede,…

’WL “in. modo che,;pe_r ſalvarſi, biſogna credere‘ ed‘ eſ

ſer Patronato.; dçan‘corçhè uno ſia battezzato. ;

s’ñei non crede., ,ſildanneràſi Andate( diſſe il'Si

giore-altrove, 5) inſegnate .i tutte le’ Canti (’ Eee:

`co l’unità‘nella Fedellbattezzandali in’nome del

Padreflhl Figliyolo e della Spirito“,sdnto (Ecco l"

unità nella partecipazion de'Sacramenti l) ed irró,

'y ' ‘ i ì ſegnando JoroñdT-offimaze tutte-le ,coſe chenio ho,

'i i {i‘ll-Marti!. comandata a ’vaì- (if), Ecco l' -Unità , nell‘ obbe

della Cliieſal,, . . , …a i . _

’ . . .A La Ruſſa_ Unità il Signore'prediſſe alla.

ſli] Joan .x. ſua. Chieſa, allorché ‘ſi eſpreſſeçflosì (Htc -ho 41-_

‘ tre-,Pecora dogane” non ſono ai quefl'OviZe ( in-.z

‘-ñ'zjr tendeva‘di coloro ~ che .ſ1 dovean çonvertire, i.,

" 7-‘ qualizſebbenein‘ atto non erano `aneoraſue Pe

XXVHL dienza a' Prec-:tti e, nel-la _ſoggezione a’ Paſtori

. t".

-
.

\

.

,ch-:.
v q.

‘,\

’ ;pregi però le ehi-amava jah’, ‘perchè, prevedeva.,

- l
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che tali diverrebbero ): c biſogna che que/Ze i5

ſe cangia/:ga al mio Gregge, ed eſſe ”diranno la

-mía voce , e ſi farà un ſolo Gui/e, ’ed un Paſfa~

rc (22). .. ,

Tanto ſia a cuore al Signore l’ Uniti

della ſua Chieſa, che,ſe fofi‘e poffibilc., vorrebbe

che foſſero i ſuoi Fedeli tra lom in unità conñ

ſimile a quella colla quale egli ed il ſuo Padre

ſono una coſa ; e questo ſuo delìderio ‘ci lo addì mostrò

ragionando all'Ererno Padre così :z: Padre Satis»

ta', nel` tuo nome conſerva quelli che mi hai dati,

acciò freno una coſa come noi (a) _Ecco adunque

dimoſtrata l‘ aſſoluta neccffiſ-à dell' Unità della F31 XYH- .

de nella. ‘partecipazione de' Sacramenti, nell’ of.

ſervanza de’ Pre-:etti e nell‘ obbedienza a'Pastori,

che vi dev'eſèer nelle membra che compongono

la vera Chieſa di Grillo!
v*36.1 Or qflclìo ne'ccfl'àrio Carattere appartiene

ſoltanto alla Chieſa Romana ,i cui Figli, in qualun

que parte del Mondo fieno', tutti credono, ſenza mi

nima vàriazionefl medeſimi dogmi di Fede. Può :gli » '

dirſi altrettanto d' alcuna Sem d’ Bretici o di qual.

che Comunione' Sciſmatiea -?- Cet-ro che‘: nſo. E’ .

difficile trovar tra gli Erecici , maſſimamente

Protestanti; due Perſon;` che s‘ accordíno irl
tutt‘ìi punti della .preteſa loro Fede; -e ciò non

dee recar meraviglia , perchèmegando eſſx l’infl

fallibili-tà della Chieſa-ì, non poſſono eſſer fermi.

nc' dogmi di quella loro, Fede , i‘quali ciaſcuno

{Geſſi-‘K

. In} U'n ſolo è ii Paſtor principale délla Chieſa ,ma

Gesù Criflo ;ma avendo egli detto p S. Pietro :z faſci a' mici`

.Agnelli. L .. paſti la mi: Pmn; e non eſſendovi nel Gregge

del Signore,ſe non Agnelli: Pecorune vien Per conſegna-i; -

za, che queſta Pam principale ‘, cioè S. Pietro ; non è ll

-Pastore proprietario del Gnage ,ch’è di Criſto e* non già di ì

Pietro, ma un Paſini-.Vicario viſibile,- ‘giacchè cra il Pastor

proprietario è a noi inviſibilf': ma però egli è un ?More univa-:-`

ſa‘ie , perchè a lui vien commeſſa lai-cura di conigli Agnelli' edi',

“nella Pm” che compongono tutto il Gregg: del Signore -
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' i d’eſii crede trovar nella Scrittura interpetrzt‘l

a ſenſo privato di `ogn‘ un di loro , *in mod'o

che le- Credenze di coſtoro ſi- riducono ad effex

tante quante ſono le reſpettivÌrloro teste . Per.

[a] Lib. ‘dexiò ( dice-a S. Girolamo@ questo propolitoſh) )

Uni:. Eee]. tra dadi”: ‘Alza/Ich” [mo è eletto ,’ affinchè co*

flituìto- un Capoñ, ,fi tolga ’ogni Dna/ione di Sci

[MEP-ì- ſmo . E l’ antichiffimo Martire S. Gipi-ianowfli

ad Corím. Prímatmè data a Pierro ~ per dimoflrare ’che la

ClP- “- Chieſa è‘una, . e* ’ . " ‘

5- x_ 37. Il ſecondo Carattere,_che dee aver la* Chie

see'ondo Cas fa di Dio, firè la Santità: così ſi legge ne’ Sal.

ractereqeſhmi '(c) '= Alla tua çaſíz , a Signore , a" app”.

m"äm‘ffiî tiene [a Santità ,A nella` lunghezza 'da' golf”; .

a' 'V La Caſa del Signore, ſecondo' &Paolo (d) s-[c

'ſer SANTA

della Fede Chieſa-»di `Dia'uiva , colonna e .firm-niente dellai eheinſegnzpfferitd. Dippiù,~eſsendo lil-Îvera~` Chieſa opera -dí

“e' c°m‘—‘-"' colui ch’è il--SANTQ da’ Santi (e), e ch‘ è SAN

C l e{Lari-1:73:21 leſser SANTA-. . ~ i y _

dze ſommi; In cinque' coſe principalmente' è d' uopo

2:23"; c‘è: ( penſo i0 ) che la‘vera Chieſz ſia Santa' ‘I- Ne’

Pmi“ , e dogmi diFede ch'.ella:.ínſegna.- Il. Ne'coman

nella ſantità :lamenti ch' ella preſcrive -, Ill; Ne’ mezzi ch'

di {710… d" ella ſomministra. IV. `Ne’coflumi eh' ellav prati

ſu“ ‘mm' ca. V-. Nella-Santità di molti de' membri che la’

v

bn' " compongono. ., r l .r - ~ - .- ñ

ſe) pm, .vu-31.1‘ Riſpetto-’alla prima marca, cioè alla San

xcu. . tîtà.della Fede; la ChieſaRomamçcomezChieſt

[dll. id Ti- allorché parla ex “fédra) inſegna. à ſuoi Segun

mmhr “P- ci la Dottrina la più ſanta e giulia che:` poſsa

’ſub-n_ giammai ritrovai-fi , tantomeîla‘ Parola di Dio

…yz-m_ *rivelata ,f quanto' nella `Ragîon naturale.“ La ſua'

CXLlV- 4 ~Dotrrina dogmatîcaò la-'più-degna deila ſantità.

-dèll’ Ente perfettiffimo, che ,poſsan'giarmnai rin-'-`

’ venirſi:ella inſegnaflrá tutte le altre ſue verità.;

eg'ualmexíre ſante', che -v'è _nn_` Dio giu-Pro' giudi-`

cg-rimuneratoxé delle azioni morali; che Dio.

` .› v vuol'

Q

--u -.a - , i ' . .L"›‘(.~ ~
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, Religion dè’Filoſofi, in'c'uî ſi dimostrerà

ì‘fuol ?tutti ſalvizche -niuno fi danna,'ſe non

propria colpafe cento"e' mille ältre `verità 've

ramente degne dell’ifle’fla SANTlTA’ per-*eſſa

za (23) . i ` : …~ ~` . u'

,w 39. Or può dla mai attrilíuirfi que‘sta‘ſantifi,

di dogmi alle `Sette di coloro , che( inſegnarci”

:.1 Ch‘ è impçffibile l’ offervanu de**Divíni Pre

eetti .2 che le op’ere- buone ono‘inutili per la ſal—

vazione degli Uomini'Ò-C e Dioñcrea alcuni' Uo

mini per dànnurli,`riprovandoli ſenz’aver riga”

Jo a’Joro meriti o demeriti . Che l’ Uomo non

ha libertà . . . Clic i peccati ſofia opere di Dio
ed altro confimili orrendiffi‘me , ed’ infernali ‘be- …i "

* A i.; _ *
fiemniie? , .

' 4-0.‘ Riſpetto alla' ſantità ele-'precetti ,la Chieſa

Romana vuole`prìmieramente, che i suoi Fedeli

ami-nojolnm’ament-e lddio, e loììñadorino col ſn

premo Culto ; che abbiano in v;ſomma venerazio:

nettuno `iziò che-ha relazione a Gesù Criſto, e;
[,:la ſua dottrina, i ſuoi p'i-e'eèttì,v ììfüoi confif

a ~ a ‘Î". >~ ZX‘ ' -~ ‘ J i › ' ‘ `~'

;-_ . .e ' ’1. e‘ '- “ , ;af-.S

. (zz) (nr-munque fi trovino nella `I. Serîmirl proibite’

*gli Ebrei -le imagininiò s’intende rl l" Idoli che ſolenne‘

‘farſi_i Pagani, e poi gli adoravaflo eo culroſ ſupremo ſolo

dovutoa Dior`al un] iniquo cultoerano molrcí inclinati gli

Ebrei per' *l’eſempio preſo dalle altre Naz’ionif,'e particolar

mente dall' Egiziana, in` mezzoa midi-avevano ahitato: e

.che flan'così ,,fl‘ vede chi-am dall"oſſervare ehe‘Dio pmi. '

biſce le in‘ugi‘r‘ri nell’atto-che comanda 'loro d’ ,adorar lui

ſolo come Djo , dicendo al Popolo così : ~--"= Io found.”
”e "Dio' ;M‘Ù'z- - . Non ma; altri Deiſſ‘ Ò‘c.; . Nd'fl n' firm"

E…“ ,,ñ ”ì fipílîmäiní, delle‘ ”fl eh: fazio q in cielo ,~ a ;a

Ter”, ’a' ”alle acque (W. -‘. Nim le .adr-remi, m’. prcflevai 10-…

ro culpa r’ ia jim” il .ſignore Iddio :ur-'(0) 5 ma poi Dio fieſ

ſo [12].cdmanda che .E Flaiano delle statue'. Onde, ſe egli XX.

aveſſe valuto-’Wrbjr tuttejle' ſorti d'imagini , ei ſi ſarei): ~

x'

’ (I) End.

ſb] Exàvìi
Le conti-addetto , 'lock-lie dire di Dio’ , ſarebbe un’ orrenda XXV. Num.

beiem-iiia: e'perciò ’i 70.1nterpetri traducendo’la. Scrittura XXI. ñ.

in"G’rtco,'tradufier-o: :.'_;No” :i firm‘ Ido/i.

4 Questa materia la `vedrai Iran-ata d’istefamente nella

dann i Nemici delle {agi-amy… . q…" [“9 “' ,j. ‘…
l' ~
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`_glj,iſuoi eseſimp) ec.: ella vuole ’ancora chefi. i”.

bia venerazione per le cose materiali che ~a lui

ſervire-no come d‘ iſh-omenti o che gli ebbero

relazione in qualche coſa-"come, i' luoghi dove

egli nacque, dove abito, dovemorl, ove-ſu ſepolto ec;

'la Croce,i.Chiodi,`la Lancia,c tutte le altre coſe

[a] Joan. ll

ehe furono ſa‘ntificate dal ſuo prezioſo Sangue o

dal ſuo contatto ec. Vuole l'a medeſima ,- che s'

abbia in... venerazione la, Madre' ſantiflìma' del

‘Redentore ; che' da noi fi preghi, acciò c' interceda

benefici dall' Altiflimo, ora ch'ell' è nel Cielo,

ſiccome ne ottenne tanti a pro» degli Uomini al

_lorchè ella vlivea tra noi Morralì,che ami,come

ci rileriſce il Vangelo (a) , il primo miracolo

chefec‘e il! ſuo‘ Divin Figiiuolo a beneficio de

` gliUomini nel principio 'della ſua `l-"redicflzione,

ì

.-14le

p ‘(beGan

xxVI-*Lx‘od

xxXII~HL

‘Re-;- XT. 8c

:tu-NJ”,

mx.

lo fece adi l ei interceffione'; giacche nonv' è ragione

perchèoranon. l'ìabbia da "eſaudire in Cielo colui

chela eſaudl ſempre in Terra . Vuole anche la noſh'a

Chieſa, che ſi 'venerin'o i( Santi amici. di Dio ,

perla relazione che em hanno' con' Dio; giacchè

non poſſibile che Dio non voglia che i ſuoi

Amici fieno onorari e' venerati.h;l`la sa che Dio

è giuſto, ſavio e buono; e Him ha il ſciocco

timore, che Dio s'offenda dell' onore che`fi~ 'dà

a'suoi Santi,quafi che‘ tornasse in discapito dell’

onore supremo a lui dovut0,e non coutribuisse

anzi alla suä gloria. Ella,la Santa Chîesa ,.vuo

le 'ancora che LifCristian'i ‘raccomandi’no all' in;

perceffione de‘ Sant~i;,e'non c,redegià.,/chè Cristo s’

ingeloſiſca per questo; ma anni,~ella’sa elſe Dio

fa molti favori ai Morrali per l" interceſiióne de'

Santi e‘perimeriti- de’medelitni, quantunque ſie-‘

’no Îgià paſſatiſa miglior vita, ‘come “ſi prova

da molti ,paſſi della_ S. Scrittura (è). Ella 'vizio,

le che ſi abbiano-in vene-'tazione i corpi-de' ,

Santi, e le loro'reliquîe', perchè furono mem- ,

. fl .s . g * ì- _ .i. `~`y

‘ .fl , -

bra_

;a*"'Ì

.‘

—_—.,\_

_—
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bra* in. cui abítò lp Spirito Sam-IO (a) é‘Dìoîîtè

compiaciuto più voille operare -miraco’li aafa

"vor de‘Mortali. c‘ol toccddi ralir’eliquiemon `fó

Îlo de’ corpi -e "degli’ oflìde‘ Santi~,~ma ancora delle

lorovvesti, .taz—zuoli'ec, ([1) Vuole ella fimilmenre,

che fieno venerate anchelcimagini diCristO-,della

-ſua Madre e de`fvaoiv Santimon per la materia"di

cui esse sono formate, ne per virtù aicunà che

abbiano in sè,ma soltan-te {Ser _quel ehe rappre

ñ sentanot c per quell.; relazione" di ` `czoñëiglianza

che hanno coi ris-pettivì pmmüpiägiacch'e do

vere di chi_ ama Cristo, e i suçj Santi, d‘ aver

. in venerazione 'anche le .loro imagin~i.EHa non

ha .lo stolto timo”, che Dio ”Soffenda diquc

f

XIX. a: xx,

[ſuis:

-XXXVlI-~

Eccl. XLIV. '

Bce.

[a] Ad Rom.

VAL—J. ad

Cofinç. .m.

E: VI--H- ad‘

Cori”. VI.

tac.

001V. Reg:.

ll--IbicL cag.

XMLMath.

IX. 8c XlV.

Aéì. Ap. V.

& XlX.

flo, come s' egli Pensasseehe i Cattolici danno f
”alle imagini il ,proprio culto a ſſlui ſoft-meme do

‘ vuto, tanto più che [Dio medeîîmo -le ha ordi.,

nare più volte; e nelle Sacre' Scr'itture(e)_ſc n'eflpprpñ

va l’ ulo‘.~Ella vuole ’che gli Uomini fieno buoni

principalmente perchè cosìvvuolc lddio: eſvuoie,

-ch’cffi noá amino cosa aicuna,se non inJuieper

lui . Ella` _vuole che `i su'oi Figli fieno grati á

éDio per mu‘i benefici ricevuti, e mái’ſimameflte
per quelii della Redenzione inv cdi ’s‘ èmàn‘ìfeíia

to_ àd evidenza agli Uomini l'infinito amore che

Dir) ha per loro, nella paffione e morte del-Di

‘VÌl} Verbo-incarnato; n—eli‘istimzione‘ de’ Satva—

Menfi, 'ed in particolàre dell' Encariflìco. . Ei):

- non dubita punto de’ila -veracità, e, dali' onnipos 1

tenza di Cristo,che insegna eſſer quello]] ſuo

Corpo il quale ſarebbe dato i morte , e i‘ljamprç'a Sam
’gite che, per mi [ſarebbe-.ſparſo inſi'remiz/fion (Pc‘ ppt*

.cat-'i- (d) …Ella ha'se-mpre creduto che il Signore

abbia ;parlato ,in “scnso ,letterale heil’ istituzìoac

,di ‘ta-:Y .SaèrammeÃ 'così hamiio` creduto, gli Apo.

titoli ,' ’giacchè S..Pa0~10~am1nonendo i Fed-:ii i..

:Reyer Ìtal-sr. Sacramento" degnamentez dice': ì

1-1` Calice .di beydz’zîane, il quale m2:~ _bem-5111.14;

' ‘ ma

[e] Exod‘.

XXV.

Num. XXL.

…- R‘erz. V.l.

Vil-R' X. Pd

ral. ….chV

Joſ. 11. sáp.
XV]. ì

k L

v

{{{JM-.tril

XXVÌ.M.u-c.

Xì‘zſ. Luc.

XML-i. C0

rinr, Xi.
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MH ”on e‘ for-re la comunion:.d`el Sangue Ji Cr’i—ì

ſto? c il pane che rompíamo, non e‘ firſt _la-par

tecipazione del Corpo del Signore? (4).... Chiun-`

que rnangcrì queſto pane, a. pur -bewrì il Calici

del Signore i—ndegnamentc , farli reo-;del Corpo e

del, Sangue ele/‘Signore (b): così, finalmente ,

han creduto `tutti i S.Padri della Chieſa,'däl Sea

colo degli Apoſtoli coſtantemente .fino a noi .,

Su di tal fede apPoggiat-a la ChieſaRomanazella

comanda Il ſuoi Figli, che nel detto Sacri-mento

` odorino il Corpo e il Sangue del Signore; e

come‘ che al‘Corpo ed al Sanguee unita l'Anid’

ma e\la Divinità di Cristo; cioè la Perſona del

'Verbo Divino, ed a queſta le altre dna Divine'`

kerfono per concomitanza; quindi è che la

Chieſa vuol che 'ſi adori_ tal Sacramento col ſu.

premo Culto di Latria.Da quelìo ſaggio fi ’può

'argomentare la ſantità, de‘Precettivdella Chieſa

Romanaffler il buon regolamenwde’lhoi Fedeli

in riguardo -alla Religione‘. 4. ì”

41. Riſpetto ai Precetti .principali della Chieſa

Romana, detti ‘per eccellenza i* Precetti della

Chieſa , i quali-.tanto ſono odiati dagli Erotici,

e ;lai Malviventi, io quì rifletterò ſolfan-to,che

’ effi, non ſolamente ſono ſantielutti di tradi

zione APOstolica, ma anzi ,che ſono fondati ſul .

~ ' Drítto Divino :rvediamolo.. - - ñ

'4.9. , P'rimieramente è d‘ istituziònedivinnìl'ſan- `

~ iificare,cioè con-ſagra” ale-ani giorni al ſervizio

di biozed e;delJus naturale,che gli Uomini in

alçun tempo abbiano un po‘ di 'ripoſo ‘dalle fa.

tig-he 'corpm-ali ;dunque è a propoſito che ſl fiſ

ſmo 'alcuni giorni per il ripoſo cla-dette fatighe’
corporali, e d' impicgarqueffl. stefli , come più ‘ì

propri, per il lei-vizio di Dio ;E'comcçche l’~

opera più degna… che faÎr fi po'ſſa da im' buon‘ ,
,Crifiíanm-è d'affistei-e ai Saci-ificl,ſſìche'la Chieſa

*fida Dio, ſacrifiuandoli una vittima divinae -
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d' infinita gloria( perche la vittima, ed il prin

cipal Sacerdote ſacrificante è Gesù Criſto ,ch'èñ

Dio come il ſuo Padre) ;così era ,convenientiffimo

che quella Chieſa ì, la qualc.è l’unica in amare

veramente Iddio, tra le altre coſe appartenenti

allaLSanti—ficazíon delle Fei/Ze , imponefl'e a ſuoi

Fedeli di aſlistere alla celebrazione del S. iSacriq

ficio dellazMeſſa. ` ~ 7 _

4.3. ~Di precethdivino è anche il doverſi i'I-'ede

li qualche violta comunicare, llCCOÎÎÎefi’VÙdC eſpreſ- -

ſamen’tc in queſte parole del Divino nofiro Legil- ~

latore :1 Se non Mangiare”: la ”ſia Carne~,‘e non
beverate il mio Sangqemòn aì'vretc [a [ſito Eter

na -in _voi (a) ; dunque la Chieſa altro non ha

fattozrziſpetto a queflo, che fifl'are il tempo de

' x*

[aio-;ww

terminato d’una volta l’. anno ., ’nel quale,al_me~('

no , i ſvogliati_di queſto cibo divino lo devono .

ricevere nel tempo Paſquale. -

ì. 44. Eſſendo di precetto divino il comunicarſi ;

e doyendoiila Comunione ‘ſare a dovere', giacche

s Bone, bona non ſunt, flifi bene font; e non

ñpotendoſi ’far‘ bene ila Comunione da chi è in

Peccato grave; l’ Uomo deve .provai-‘sè medeſ.

)

mo, ſe egli è degno , o per-“meglio dire , s'è-i’

non è- altutto indegno di cibarii delle car-ni

del Divino’ Agnello, come avvertiva fin da' ſuoi

tempi l'ñ Apostolo delle Genti , dicendo 7.:’ L'

Uomo eſamini ſe ſteſſo, e poi mangi di quel pa-ì

”e (Fc. gb); e non potendoſi togliere i peccati

dell’ Uomo ſenza il Sacramento della Penitenza`

[b] l. Ai`

Cai-int. x1.

'attenore‘di' quello che il Divino Redentore diſſe .

a‘ ſuoi Apoſtoli-:1. Ricevere ſo «Spirito Santo : i

peccati di: quei -chc ſciogliere” , ſaranno ſciolti

e quelli di"cui [i ritenete .ſan-uma‘ ritenuti ſc):

e non eſſendovi Perſona che non abbia biſogno

diafſol-uzioneç perchè non v’ è Uomo che non pec

clrí (4)’;ne vien per conſeguenza,clie è di precetto

divino il ’doverſi iCrifliani confeſſare; e la Chie

-' ' ſa

[e] ,Io-m
XX. .

[dlllt. Reg. ~

Pi*

ral. Vl. Ec

eleſ. Vll. ec
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523m queſio,altro non ha fatto che determinar il

tempo in-cui, almeno, il Criſtiano dee confeſ

farſi. . ,

45. Per quelche appartiene a’digiunidella Qua

reſima edelleVigilie comandaäe, e per .lì attenerſi

dal mangiar carne *il Vener i, e. il Sabbato, La

Chieſa non ha tatt' altro che determinare i tem

pi convenevoli 'alla Penitenza,; la' quale. in sè

,e di precetto divino,`comeſì rileva da molti pafli

, della Sacra Scrittura , traquali la ſentenza. di

ti'jìmílmente pèrírete. (a) , i - ›

4.6. In riguardoal pagarlo Decide alla’Chie-ñ

ſa, l' istituzion nTè divjna, come ſi vede ,dalla

Gesù Criſto = Je voi non farcte- penitenza, tutñ

[b]chìt. Sacra Scrittura'(b),:,onde la S. Chieſa `altro {Lun

XXVIl.

Numer.

XVlll.- *

fa, che aPplicar queſta legge. dove fa biſogno ;

'Ecco dunque non_ ſolamente f difeſi ,-i ~Precettí

De…, x11_ della ’S, Chieſa, ma di più, giuſtificati,e prova

xiv-atxvr- ta la loro .Santità a diſpetto de’ ,Nemici dell‘

&e

‘

~ unica Chieſa San-ta, che v’ è' ſopra lg Terra! ,

47-." Riſpetto ai. Precetti morali per iFedeli,

in -verſo `di loro .medeſimi e de‘ loro,Proſfimi` ,

basta dire in breve,che laChieſa Romana proi

'\biſ`ce ogni minimo vizio .- qualunciuea penſiero

.men che oneſto' condanna; le virtù ,neceſſarie

comanda : e ’le più-elevate e ſubblimi conſiglia.

48. Ella a‘dopera'i più potenti mezzi' per ſan

tificare gli Uomini cheſi poteſſero giammai

ideare . 'Ire ſono -i moriviñper ixqunli tutti gli

Uomini operano ,i cioè l'onestà o ſiail do'vere,

la ſperanza del bene ,, ed il timore del maleñſh

la Chieſa Romanaía il 'prima ‘dpvere degli Uo

mini l’ eſſer giu‘àie‘ſantiin riguardo aDio, a loro

‘fieſſi ,edai lore-P‘roſſir‘ni. A` quelli, ,i quali opera

no per eſſer premiati, la CltieſaRomana pro

pone il maggiore di tutti beni Poſſibili a con

f ſeguirſi'da loro.` »cioè run' eterna’ felicità , the

ſarà, una partecipazione della Divina _Beatitudine

e ' ‘— `. . , l in
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in modo che , quello ch’ è Dio per natura , I

Beati ſaranno per grazia e partecipazione . Ri— ‘

ſpetto a coloro che operano per fuggire il ttia.

le , la noſtra Chieſa minaccia ai Peccatori i]

maggiore di tutti i mali imaginabili,‘cioè un’ in.

felicità' eſtrema ed eterna .fQuai mezzi , anzi

ſproni,di queſti più forti dae ti potranno giam

mai per far operare il bene agli Uomini , e fa:

loro isſuggir il‘male; quandocchè , ſecondo la dor

trina della Chieſa Romana@ attaccata la ſalvazio.

neo dannazione di ciaſcuno-d'eſli alle vſue buone

o cattive opere? Non ſt contenta la Santità del

la noſtra. Chieſa che gli Uomini sfuggano ſol

tanto i peccati 'gravi, ella vuole -anche- che iſChíe

vino i'difetri i più minimi‘: ‘rm‘non eſſendo do

vere che a’ mali minori ſi dia cafiigo eguale a quelio

de' maggiori, cioe una pena eterna ,- tanto più

che i peccati minimi ,‘da‘Tfeologi chiamati: Venia

li,non tolgono la Grazia di Dio dalle Anime; ecs *

eo 'dunque che _la ChieſaRomana dà un fartiſſz

mo- mezzo a’ ſuoi Figli per far loro isfuggire qua,

lunque‘ difetto, ancorchè picchio, ’coi ſuo 'Dogma

del Purgatorio l_ Lungo ſarebbe voler qui ‘name-t `

rare i’ ſantiſſimi ~ mezzi che queſta Chieſa Santa`

adopera ‘per ſantificar—e gli Uomini: oltrezdegli.

aiutiinviſrbili della Divina Grazia“,con cui i Fc‘

deli ſono indirizzati,e quaſi ſpintLad operar beñ,

ne, de” quali io qui non parlo cogli Erotici ,x per-3'"

che *eſſi , non av’endoli forſe mai, per propria lor:

colpa , ſperimentati, forſe non ne hanno cog‘hiq

zione; i0 fo qui? ſoltanto parola de' Sacramenti,

ed in particolare- eli-quello della Peniteçiza, Chia-J

mato v'olgarmente-[n Confeffîone auricolare .e GR)

Uomini ſono molto portati .per- le coſe ſenſibili:.

0nd’~è che Cristo’ lta ſtabiliti i ſuoi Sacramenti_

ſbtto ſenſibili forma-‘acero, tra.’gli altri motivi

ch' egli n'edra q può averneffi-fii foſſero di mag;

zior cecitamcnto a ſuoi Fedeli' per fare. loro ape;

x.. . . . _ __ ` zare

l .— '. ~ .' ſſ A ‘K' l “
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;rare il bone. Ora, inoltre degli altri beni che ,da

'-hí Sacramcntì firiçcvonò; qual maggior freno più

.atto a -iare astcucre gli Uomini da’ peccati, che

;queno di doverſi -entire due-mali fatti , dover

- .nlanifestare i mede mi adon Ministro‘di &XC—hic.

:{a, da quem eſſer giudicato, ç-da lui riceva-upb ` Zé riprenfloní ,' ci la -pcnitcnzaë

z 4!.. La. Chieſa diCristo dev’cſſçr Santa ne'co-ì

' fiumi‘ che ella-‘2 pratica-;1 tale appunto è la

Chieſa Romana ’. .Di qucfi' articolo _non farebbe

d' nopo {Shojo pin-13111 eflendofi,già. Veduta an- _

[2]' Dà! tcccdentcmentc (a) quali ſono, i 'costumi .che ;lla

nnt*- 4°~ ²l impone a’ ſuoi' Figli, e 'che, çanſçguençeinente,

«7

V

pratica eſſa medeſima; ma per ,ſopr' abbonda”;

di veriîà. , ‘dirò ;qualche altra coſa . -NOn ſola.

mentx la Chieſa` Romana` pratica 'gli atri della

più ,perfetta Religione veîtſo quio ed i" ſuoi

Santi, in ’quella .maniera che “già abbiamo oſſer

(1.) Dal vaio ſ6) ; non ſoÎO'clla dedica} Dio giorni

:WW-,Il Miſestivi in' ringraziamento di qualche favore

«e da ,lui fatto alſil'Umanîtà— , tanto'. per ’i beneficj

della Creazionc,quanto per quelli'dcna Rode-ozio

ne; ma dippíù ella gliene conſacra anche_ divcrz

ii altri' per` ringraziarlo ‘d’- aver dato al Mondqal

culti Uomini d’ elevata ſantità,,~ e per i benefici

fatti, in quel 'tale giorno ricorrente , ai Santi `,

avendo loro datavìtroría contro i' Nemici dell'

Hound’, ,che ſonoz'il' Mondo , il Demanio c la

Ca‘rnc.’.E come che ma‘gís mv” ”cup/um quam

,, .flaſhing/4 la Chieſa` ne fa gli ofiìci loro. propri e

”ſportivi , recitando nel Santo Sacrificio della,

Merry-h Lezioni di Sacra Scrittura, che per quei

tali Santi ſono più _a pro‘poíìro ; cquefie ,ſono

I: Meſſe che:` fi chiamano :“--de’ mt; propÎj .(24) .
,w .- - r -r, -, 0…‘

"ANCI-4)— “Non iſolaſhente la Chîcſa celebra facríñcìsanio

w; memoria de'Sanrifelfla ne ofi‘rè ancora per diverti altri

n!, e particolárì biſogni . corner. g. , per 1’ elezion del'

?Plitefice ec. ;per In dedicazíem deîle. Chieſe’, pel-;gli ſpoſali

a.), Per freddi" defunti , e coſe Miu, reggio” aneon i

fox" Mc) pray” e GOMGWVQXÃÒ- -`*  
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59. Non contentalaSnnta Chieſa di conſacra”.

Dio de'giorniìninemoria dei Santi,ella li dedica.`

_ancorffide' luozhi particolari per il medeſimo fi~

ne, come Temp), 'Alt-ui. Cappelle &c.,che poi

'yolgarmente’ vengono chiamate; Chieſe; Altan' "

Cappelle Ge. del ſalgo ile' tali Santi C7:. ln quest

Temp] ,, e eu di questi Altari ella colloca le imagini

de' Santi, non affinchè s‘inteníîano loro offerti]

Sacrifizi che ivi Îî celebrano, e fi offrono a Dio

f giacchè i Sacerdoti non dicono :: Offero tibi

Petra, aut xibí Pauſe Ich Sacrificium; ma bensì::

Offcro tibi Deo mea .viva , C9‘ .vero O’c. ) ma

“piuttoſto affinchè gli. Astanti al Sacrificio offra

_no a {Dio i meriti ,A e le azioni eroichz di quei

tali Santi ,che da quelle imagini vengono rappre

stntati , iii-quella maniera . ſerbara proper-tip”: , che

la Rubrica—Eccleſìastica vuole", che ſopra qualun.

que Altare, in cui ſ1 celebra Meſſa, vi (ia l'ima.

gine del nostro Redentor Crocifiſſo , ‘affinchè {i

ravvivi ne' Fedeli la memoria dell'amariflìma ſu*

Paſiione,e cosieffiſi diſponghino bene~ ad o'jfcrirç

a Dio Padre il ‘Sangue del ſuo; Unigenito in

(agriñcio d'eſpiazione per i loro peccati. Queſte ‘

[Heſſe, imagini Vengono ancor‘ſitnate _ſugli Ile-ari co.,

me per una Îpeçie di ſacrificio che ſe ne faa’Dio.

in quella' maniera ?che ivi ſi .pongono i fioraggi,

gli ornamenti, le ”candele &C.'Quel che s’è der.

;o delle imagini, s’ intende_ anche `de’ Corpi’ ſan

ti , delle reliquie Sto. Ella pone anche le irna.

zini ne'Tempì e ſugli Altari per eſporre fagli

occhi de’ Fedeli', e ridurre alla loro memoria lei

perfezioni di Dio, i ſuoi benefici verſo, gli~ Uno;

mini , e' Nisterj teneriffimi dell"Amor ſno verſo

di noi , le* ſingolari grazie conceÎJLite _a diverſi

Santi &o; e liceo-,nc in memoria di qualchcdona

di queſta ſuddette coſe‘ , ella donlacra a Dio gior-_

ni feffivi’., non già affinchè in tempodql rlpoi’o

feſtivo i fedeli_ fl restino giaperofit o _azienda-1*

'i

3- .:,31 .~ '-~,. ,‘ñ -
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‘ngliſpaffi ,ma anzi acc‘iocchè cſſnabbiano tempo e.

comodo di eſercitarſi nèglioffici di pietà &c.; così

ella 'dedicaaDio Chieſe, o Altari particolari ,non

‘già per ſervire come di ridotti per apyuntamemi ,

negozi, ed amori ; ma 'anzi aflinchè fieno conſiderati

come luoghi ſantamente terribili: degni d’ ogni più

gran riſpetto, in cui devono andar ſolumtoi Fedeli

per eſercitar gli atti della Religione.; Si pon

'gono anche ſopra gli ,Akai-i le! imaginl delle

Anime del Purgatorio-ad oggetto ‘di muovere i

Eristiani a compaſsîcme di que-lle` Anime pena”.
ii ved affinchè ſi 'offrano opere di-PietàlallaìGin.

ñiz‘u Divina , e s‘apPlichino per morir.)T di ſuf

`{raggio-e pro delle .medeſhne ſante Anime, in

maniera ’che fi vehghinoa ſoddisfa-ei loro de’

biti ſpirituali, in moneta che corre nell' altra

` Vita, cioè coll’npplicazione del merito delle ope

re .virtuoſe ; e così fi veri-gang' aéfar due coſe

.buone ‘in‘ una i,… cioè a far 'operò meriroric per

i‘ Vivi, e giovevoli per lì Defo‘nrl . ln ſomma;
Per ogni verſo‘ chclſi riguardino}v costumi e le

pratiche della C—híeſa— Romana , ſi -vedrà , da

'chiunque `non è prevenuto da pafflone d’ odio‘

contro medeſima. ch' ella in [orzo ſpira ſan;

cità e divozion'e (95).‘ … x—

. 5-1.‘ Laquinta marca,di Santità ,che dee avere

la vera Chieſa di -Gristo, _ſie d’ aver avuto in

-ñognijempo , e d’ avere nel ſuo grembo molte

.Anime ſante". vOr-flchi non fa; che la Chieſa

Romana ', da' ſeoi primi’ſecoli fino a noi , è

Prata lſempfcſíecondiſfîina madre ‘d’Er'oi nella

,fantità i, più Pecelſi , de’ cui nomichi’volcfl'i ’
.er un ſemplice catalogo,alſi certo forma-ne p0.

:rebbe de’ ben grofli voiumi? Chi-nonkſai rane'

ti milioni di‘ Mia-uni,v di' Couíefi'ori 'e di Ver_

. _ y —, › , ‘ ~ ‘

-“ {25) ;Queflfr‘mareria M «rm-m’ molto più neri-a.
mente @elia Reiigzon 46151101512… _ -..—-—

i
l

l

\
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inî che hanno fiorito nella comunione. della,

,`l:ieſ_a Romana ? Se , Perripotelì , ella non.

aveſſe quella divina affistenza promeffale dal 'ſuo

Divin Fondatore , e ſoggetta foſſe ajngannarfi,

in queste materie ,,ſar'ebbe ,egli ma‘i poſſibile

ch' ella s’ ingannaſſe .nel .tempo preſente,in cui

‘ſuſanna tanti eſquiziffirni ſq‘uir'tinj? Per lacaè; ,

’ nonizazione di S. ignazio Lojola furono eſami~."

nati in più luoghi del Mondo ſeicento ſettan

tacinqne' Teſtimoni , tra quali molti ‘Prelati ,‘

rnoltìflimi Teologi e Letterari , diverſi gran

Signal-Le non pochiTOgati (a),- Or ſarebb' egli

mai póſſibile che tutti questi ſ1. fuſſero uniti da in Vit* “5*

tanti diverfi luoghi lontaniſsi‘mi 'tra loro‘, ſ01` 1V. “…‘4’

tante a fine d} ingannare il Mondo, attestando

‘virtù e`prodigj à favore_ d* una' Perſona ? Chi

ſolo cio imaginaſſe, fi dovrebbe tenere aſſolo.

'tamente per matto . v

5m Gl’ lncreduli,gli ,Erotici e gli altri Ne

Ìinici della Chieſa’ Romana dicono , che ella canoniz.

2a ſoltanroi Pani ,i Fondatori delle Religioni,i Po.

tenti &c. Maquefia è una calunnia delle più nere

che giammai poſſa inventarſi . Perchè dunque

non canonizza ella tutt’i Pontefici,›t‘utt’iFonda~ _
'tori 'e Fondatriciſi delle Religioni, lstimti 8km,

e tîm’ i Monarchi, Principi e Porenti del Cat,

to'liciſmo 'P Perchè sf‘ intereſſa ella ‘afa'r‘de' Pro

ceſs/i a favore' di Perſone, cheffi‘non ebbero al

cuna dignità nè' Ecclefiastica, , nè SEcoiare ,

e furon lmiſerahlliſsim'e ſopra ia Terra ? Qual

”otivo Potrebbe mai 'indmre 'tanta Gente, che

e* è eſaminata, e turtavia s’ eſamina ne’ proceſsi 7 '

de* Santi , a 'mentire contro i più ſoll‘enni giu.

:amanti ‘a favore d'hn Ùomo già inorto, d"un '

ſemplice Religioſo o, Religio'ſa, come di S.Vi'n-._

c’enzo Ferreri di S. Giacinto Polacco, di S. Lu;

dovic‘o Bcrtrando , di S. Franceſco XaVeri’o , di

8, Luigi Gonzaga, di S. Antonio di Padova ,

' , D a di '

i

I

[À] Ban.
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di S. Diego d‘ Aloaià , di E:. Corrado Piacenti

'no, di S. Bernardino di Siena, dì S‘. Giacomo

della Marca , del B. Sa`lvatore d’ Orta, di S.

:Paſquale Baylon di S. Giuſeppe da Cupertino ,

di d'. Serafino , o. del B. Bernardo Cappuccini,

di S. &Niſcola da _Tolentino ; di S. María Mad

dalena de Pazzi: , di’ S. Cárcriua di Siena ,- di
S. Reſa di Lìfnaſi , di S. Roſa di Viterbo ,` dì

.8-. Márgheritatdi Cortona , di S. 7 Rita di Gaſ

“fia, di S. Brigidax—ſa Vergine, e di “tanti e tan
te altre., ſarei per dir in‘nulnerabìli,cheſi per bro

`vità io tralaſcio è‘. Come far cìòì'a fávorc d' uh

'Secolare z e. g., di Sant’ Omobono Sarto, di S.

_Alberto Facchinm e’ di tanti, e tanti altri an_

èhe'di condizione vìiiſs'um( come ſarebbe un Baja,

che in Ravennarper quanto m‘è stato riferito,

è‘ ricenoſciut'o‘ per Sarno )Pcrſonc ſpmvveduçe de’

beni di Fortuna, i- quali‘ ſono J' ì‘mico oggetto

delle menzogne de' _Mc-mirati? certa ”ſaä(diñ

*31,5" “Ei cevalun grand’ Uomo .(4); che in ‘Ronin ſarebbe

f…, “and“- ìneno' díffiçpltofo fare flraſcínare_ per pia di Giu

loſen‘ìaſcu- _flizia pubblic-a mille Innocenti ?alle forche-,che far

‘ì 9"" Il' ;ſpam ſugli Altan' un ſola non ,tmirzentc per

"Pd" * a pietà da 1m' dimoflmta ;` tgnti‘ſona gli eſami

figoroſìflîm-i "tantë le perquífizíaní a tante le

Pru’ove , che per più anni' ſi fam-1'110 , .ci delle
7 operazioni"v1.*irtuoſe. :Ii-;lui , *.12 delle miracoloſa',

prima di venire, iurldicamentc w decider'c-, cl”,

(gli è degna‘di flír ;fra Santi.~ _, * . .

`. Gli Accattolìci oppongono‘alh Santità`

. della Chieſa’Romana, lewiniquità di molti di

dolore' che fa” profcſsionc deHa ‘ſua ‘Fede ; ma

noi riſpondiamo, che `quz-st'àppuntcp è un argo—

memro della 'vci‘acìrà 94;”: noffra Chieſa; perchè

-ſebb‘cn'e in effa vi ſono' fiati', e vix ſonode'MaL

` ‘Vagi,éffi non dicano però( ſe pur non foſſerokià

diventátì’Ereticizc‘he le malvagia-xi poſſano fare

:fecondo la Morale delle Romana Chieſa. Onde ,
"i l ’i ‘ ` k

a

1—»-‘—
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fi un Cattolico opera male, egli è incanſeguenq

te ai, princìpi della ſua Religione ,- ‘ma all’ in;

contro i Seguici di quelle Sette , che inſegna

no: efler impoſsibile l’oſſervznza de‘ Divini pre.

cetti : che le .opere ſono inutili per la .ſalvazio

'ne degli Uomini ', ed altre ſomiglianti bestom

mie; ſe eſsi operano‘ male’ , non ſono inconſc

guentî a’prineip) delle‘ preteſe loro Chieſe .

54.‘. Ma. ecco di nuovo gliEreticì in’ campo!

_Il …Papa ( dicono eſsi ) e gli alt”: Prelati, delle

Chieſa Romane', che‘ pretendonoffeffer Succeflàri de

gli Apo/?ali ,fi Uniform-eno e c alla vita degli

Apo/Z011' P Andavano queſti forſe all'uſh'de'Monar

c'ha: e de’ Principíë_ Unívana, (di mai i” una ſrl(

Perſona il governa della Chlflſ‘ c delle Signori‘
temporali Z ', , ſi _ ſi ,

" ’55. Queste ſono lo'canxilene che‘iNemicidelli

Chieſa ſoglíono dire e ‘ripesere infine alla noia .

Ma io dimando loro , con un dilemma `,-.-_. L' of;

ſervanza-della POVCl‘tà Apostolica è ella di pre.

certo, o ſoltanto di conflglióvad imi—tarfl da’Crî

Biani? Sè riſpondo , che ciò è di prepetto, efÉ

primieramente dannouna menti” a Gesù Criſi-o,

-il quale, ad uno cl1e\l` interregava: che coſa do;

veva fare per ſalvarſi , diſſe = Se] váoi (htm

nella vita eterna , afferma i precetti ’. . -, Se vuoi

`c er perfetto,- va,vem{i tutto quel che [mi, dalla'

Ja* Poveri ,ed avrai untejbro i” Cielo, e vieni , ſeguita
ſſ ”e (a). In ſecondo luogo, ſe effi così riſpondeſſero ,

oonrraddircbbero alla loro praticantcualehe 13.:’, di;

manderenpmo loro :perche-non imitano efiî, i Si.

- gnofl Erotici, la pov`ertà di Gesù Criflofl/ degli A‘po

fioli? Perche' i loro’ ‘preteſx Veſcovi e Miniſtri

.Ecoleſiastici, poffeggbno anch’effi de’ beni ‘e com

[nodi, ln abbondanza-P Se poi ‘eſſi concederanno

,che tal'o‘ſſervanza è ſoltanto-di conſiglio; ecco

‘ …ch‘è finita' la congroverſi-q ;Jdunque tanto i Fe

' '(213 Atlanti i Prelati “dÈ'ÃCl’ì‘ſſi: pdfl'ono.- don‘

, ’ " i

ſo] “otti

mx.



4.4… -D iSSER'IgAZÎIONE

ficurtà di_ coſcienza , ( ſei-vata la proporzion din

gli ſtati, e de' particolari doveri )ritenerfi i be'z

ni che legitimamente polleggono . Anzi-_e coſa.

molto conveniente,~che coloro, i quali ſono "a-:l-~
detti al ſervizio di Dio e al governo dellaſſChieñ

ſa,abbiano di che oneſtamente ſostentarfi, açcíò

non ſi’eno imbarazzati e distolti da’ logo dOvérÌ.
‘l 56. Riſpetto p_oi ` al Papa ed a q’uei Prelati

‘ehe hanno anche dominio temporale , una tale
condotta nonſiſolo nop ſi trova proibita,nè cen

ſurata‘ nelle Sacre Carte ;i ma anzi ,'ſl vede da

diverſi luoghi della S. .Scritturmclle iLeviti dela

]aSinagoga, che pm- era la vera Chieſa di Dià

'avanti la venuta del Meſsìa’,: erano conſiderati

come i Principali della Nazione : eſl'i non avevano

avuta la-parte propria della Tetra Promeſſa., ma

älìggevano, `per ordine di [gio ', il txibuto della

ecìma da tutto il, Popolo , il_.,che era*una` ſpe.

cie di Signoriä5Q‘3A Melchiſedecll Sommo—Saeer.

dote`dellÎAltiflimo, _n0n.era incompatibile l’eſ

ſer Re di Salem i. ai Ponteflci,clre ggvérnavano

ì la Chieſa del,P0polo' di Dio nel tempo_ de' Ma.

Ciudad, non era _incompatibile _anche il governo

tem orale dello Stato,- dunque_ all-Romano Poni

tefice e ad alt'ri Prelati della Chieſa ;non ſono

incompatibili le Sovranità, i Principatî ,j i Go.

.verni temporali Ste., `che eſſi hanno. Non con-H'

fiste ſoltanto la Pozerzàjdi @ii-iti), cìòe la vera

Povertà virtuoſa, nella Privazione delle ricchez

`. flex-ma'anzi ella conſiste neldifiaccamento della

volontà dílle medeſime, coſicchè clii le poſſiede

ne facci buon uſn e `;le adoperi‘ ſoltanto perfla

- gloria di D70? Qanti ‘Reelmperatori, Principi,

Prelati, che han ‘Domini‘temporalizCardinali 0*_

Papi non ſono giunti' ;ai gradi più eccelii della

Santità e perfezione Evangelica? Dippiù, ſecon.

‘rio penſo io, è un effetto ’della-Ptonidenza_ di.

vina ,_, ehe il Cap} viſibile ‘della Vera ‘Religione › .

a‘ > (il‘ ' .

`
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KI patente `anche nel temporale , acciò così’ egli ab

bia forza ai frenar l" Empietà , p ſe mai ella vo.

` leſſe accoflarſl ſcopertamente nelle vicinanze , o

'nell'interno di quella Città fortunata; ch’è ſia.

:ta costituita laSede ed il, centro dell’ unica Fede

verace. ›

‘57. Ma qui appuntoèphe gridano gli Ereticì

( a‘ quali anche {anno eco` gl’lncreduli ) e dico

ì’lozche l' Intolleranze. Religioſa è contra la Ra..

gione, e ,contro lo ſpirito del Criſtianeſimo: che

Gesù' Criſto ha colnandato; che la ſua Legg* ſi

propagaſi’e colla,Pr~edicazione-;-ma cli‘e non ſi

trova ch'ezli' abbia comandata la propagazione

della Fede colla ſor-23;‘ e'cosi conclriudono , che

il ſervirſi 'del braccio della Giustizia _çontra co;

loro che la ſentono diverſamente in materia d]

Religione, fia un orerare' contra‘ la retta Mo. p

rale:e lo stcflb effi dicono dglle cenſure della

Chieſa c'on’trój Settarj Sec. ' `

. ,Ma , riſpondoñid, e quando mai la Gliieſa

Romana’ h‘a ella deciſo ex cattedra , ‘Clic la Reli`

gione ñ `dee pròpagar’ colla í’oraaè I noſtri Ne.

mici non lo proyeranno giammai' (26) .
'

\
`

(26) il propri-rar la Religion colle armi , ‘ſebber; non è

ebmandfio ai Criliiani.; ſi porrebbe però comparire lo zelo di

ehi aveſſe voluto introdurre la verità del culto Divino,

ſenz’altro flne’,cioèd’interefl`e ec., in qualche. Paeſe,e ado—

perata aveſſe le armi, non contro col—oro clre non àveí'ero vo

lu’to abbràceiar la verità del Vangelo; ma ſoltanto Conti"

di 'quelli, che ,ne ”eſſere voluto impedir la Predirazione ,

perchè_quest_i teli ſi ſarebbero opposti realmente nlmaggioe

ene dl quer—Popoli :ie questoz maſſimamente quando foſſe

fiato col conſenſo, o per ordine `del Principe lègrítímo di

qdel ſupſwfl’o Paeſ'e. bi queſt’ opinione i0 non ne ſono ſi

curo, ma la do per um ſemplice conge'ttura , ſebbene mi

ſembra, ch’ella poſſa dedurſi da quello che operò il &Pro—

feta Elia contro gli empi Sacerdoti dell’Idolo Baal (a) ,*

Quello fatto Però non ſarebbe 'autorità , nd eſempio , ſe

'egli ſom: ſeguito per particolare`ordíne di Dio ,ſiccome ſu

della rovina degli Ãmalecíti rtl-tempo del Re Saul (è) edi

.molti altri Popoli de’qualí ſe menſione las. Scrittura.

ra] m. Raz.
XVI-’z,

x

[511.12 .‘r. e‘
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A 53. Riſpetto’ poi alìdìffendcrſi dalle irflàſionî degl‘

Infedcli , degli Eretici , chi dìc'eſſe che i Cattoli

‘ufi, in qucsto,-fflnno male‘,egliv certamente ſarebbe*

infcàſato. ll proſcrxvcre. da Paeſi Cattolici, e .pm

nire ezîandìo, gl’ſhvenrorì di Propagatori deilc

_ Erefic che çaggionano. diſturbo ‘nella Religione ,

e c-:InſchJ-:mtemflmçe` anche' ncila Società ; non

ſolo’ è coſa _lack-a , ma dippîù e un preciſo do

vere'de‘Supérìorí tanto Ecciefiasticî, quanto Sc

coì- ri; giacchè non è poxſibilcvche Perſone‘ , le

, R1 1 ſono perſuaſe e ſiçurc’ della‘ Ycrìtà_ ,della
. clìgìond Cri-{Hanav Cattolica ( come ‘appunto

ogni vero o fcdel Cattolico qev’efl'erè ),‘-1ícn_e

"indifferenti ed ozîoſe ſpe‘rtatrici delle- strag‘i del

le An’imç dè"lnìſcrì loro.Su:lditi,`maIi. tanto pifi

peggiori dc’çorpoifali ( da' qugli .è .an/“che“ dover:

de'Supcriox-i dìxliberar a tutto poçere colorò che

kbno ſorto la loro potestà t) per quanto I’Aiima

è più nobile del Con‘po , `e’ per quanto La. Vita'

eterna è_ più pèeggevoſc dellajemponalç’.

, . " 59. Per qualche riguarda .1' ínxoîleranzà ſpiri
, , ’ ſmile, cioè là "condannazionezdelle dóſirtrine peg-‘4

` ' verſe , e' la ſcomunica de’ Segua’cí 'delÎc‘ me

deſime, nonflſoſhmcnteſſh Chieſa, Romana non

è; flpreuſiòile , ma dîppiù queflo fieſſo ſuo ’ape
r'árè è*\ſſm’aJtra càralcüí’çipa dellaiſua wraciri

q“ldivinítà'. E: non cyano >f0’rſé :gli .Apostoli,-che

inſcgnavano con… premura zii. chelîfno’n dooerfi

[a] EP-H- hfçppum Loro falutare ;gli Ergtîèî ‘.7 (u) Non

s-Joan. Ap. eran-‘- cffi, che dicevano/›=_Senza’. [a Fed‘: è; im-`

Verſ-,IO- ,8c poffibílc di piacerà" a Dio? (b) e cOnſeguentemen

Ad Hd” te, ch'è impoffibìlc di piacere 'a, Dio‘ ſenza aver

X!. _’ l‘a ver@ Fed'c ,\ pechiè c‘ſsi steſsi ,dicevano :Un

(e) 1.311,11, Pio‘, una Fed’els‘ä. (è) Non erano—elfi che di

JV- f ` cevano :Fratelli qflrvate‘èueüi che fanno diſ

7 ;A r' . j ſenzioni ’ed ‘inciampi‘, oltre della dottrina 'the

ſd] *‘Roní. ubi avere imparatîafl_ fuggire da [oro-È (d) E’puz

- , :gun-'Apoſtolo, ‘che .ſcrivendoaun1VkſcovoCat-ñ
z "~ ‘. p—ì “takin

O

l.

J
v

..a
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folico ſopra loEreſic d’ Imeneo , Filtro cc.,dîce

.che : la [oro dottrina è come un anche” che va

e; iando (a), e ſe uit-Ando liti a diſcorrcre a _(3) ll- *I'gnäsgärclatostí comanîla d' evitar co'loro che hanno Tm…" u’

una ſpecie di pietîì, mà poi negano la virtù di

Dio Di quç/Zi (ſeguita a dire l' Apostolo) viſono che

'penetrano [e caſe , e i allaccimzo [q Donníciuale cariche‘ '-""
ìdí peccati 'Uomini corrotti di 'mente e raprobì'

circa la Eede ([1)u L0 ileſſo Apostolo'fcrivendo [b] [LH

ad un Arciveſcovo, li dice: Evita l‘Uomo Ere- “P- `lll. _

tico, dopo la pri-na, e la ſatandmcorrezione (e) . [è] Ai Tin‘

`Non diceva forſe lo stcfl’o Divino Maestro a‘ſuoi m*

D'íſcepolì v_:: Guardatevi da’ falſi Profeti ,che vm; .

gono( vengono ; non ſono‘ màndati’; perchè eſſi

no” hanno miſſhnc lcgìtîma,.nè ordinaria dalla, -

Chieſa, nè ſtraordinaria da Dio.\1a quale da loro {i /

provi con miracoli) a'voi in veſz‘i di Pecora , e

a! di dentro _ſono Lupi rapaci :' 51_41' loro frutti .

li Conoſcere'teè (J) Non è forſe egli steſſo, dopo [d] Maui.
veffitr‘gíà ſalito‘ alla Gloria , che comanda al ſuo V l*

Apostolo dd Evangeliſta S. Giovanni ,` che ſcrl.

va al Veſcovo di Pergamo , elfi-ei loda la ſua ‘r

virtù , ma ch’ egli h?, coñfro' di lui certe coſe”

perchè costui teneva nella ſua` Dioccſi alcuni'

Erotici? (e) Sç 'adunqu‘e la Chieſa Romana è [e] AIM-"d

intollerante , e n'on vuol comuhicàr‘ cogli Ere.

ílcì ,' ella ſie‘gue 'ap‘puntîno ‘i precetti di Gesù

Criſto ‘e da? ſuoi Apoſtoli-(9%). _

60. Gli Erotici non hanno ancor fi‘nîto dì ciar—

\la`rc` :Tx-eſta loro ancora _di rinfacciare alla Chic

ſa"'Romzm:fl` d’ aver ella'ſmurare molte coſe dal

tempo degli Apóstolí a quella parte, cioè d’aver

inventate certe coſe che non ſn trovano nella

A

.. ' ‘x _ S. Scrit

[27] Se io avrò ten-ipo- e luogo comodo, riattenerö con ‘

preciſione; queſta- manent, e -ſnolte coſe che da quella d‘ir

ſcendono, aſk-ai intereffanti per la Chielà‘, nel Lib. Ill {della

Pane 1. ed anche nella_ Parte 1-1-` {alla Religion ò’îſi.

laſci
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&‘Scrirtura ( dicono eſii ) ed‘a‘veme abolire @lg

tre ehe nella ineçeſima ſono. eſpreſſe .f Ma noi_

riſpondiamo quì brevemente (38) che' la &Chic;

ſi di Cristo deve . ar conto intanto delle Tradi.

zioni Apostolicha, quanto delle. &Scrittureza’tie’ó

. ”ore di .quello che gli ~’Apoſtoli ſimili` comm.

Ar

"ſſCjzd il.

Thea‘al. 'iL'

ìdano a‘` Fedeli, come cc lo‘ fa _TaPere `la‘ nic-dell.

ma b‘. Scrittura} ,~ dicendo SMPaolo :Tenetè [.3

Tradizioni‘ .c’ha Avete imſiuarate Q dai ‘io/Zu', di,

ſcorſi 9 dalla ncstre "Biaſi/Zola (Fc. (al-È &Gio;

vanni: Avendo id più Coſe ,da ſ5riüerví,,›”0n_ [’/nt

. voluto fare Per mezzo dalla' cdi-l‘4 e dell' inc/zio*

stro: iaiſpero di'veuíre,~préflb di vai , e’ parlarvi,

boccà— a bacca (fa. '(6) . ;Molte coſe io' lueva _da
[MF-p.11." ./_ v

' ſcriverti , ma nom!" havolato fare con. lucido/ira7 Joan. Ap.

Vers. n.

(c) Ep-lll.

juan. A p.

Helſinki#

e penna: ſpero ;prg/Io vederti, `e “rin-ma bocca a

boccia Ùc. (c): e ciò in oltre dini-tri’, paſs‘i, che

io qui Per, brevità tralaſçìo . Onde molte coſe

che non 'ſi, trovano nella S..Scfiffura`EſprCſſe~;'
e_ñ che or ,ſono in Ãuſo nella `Chieſayrſizllsa’ le ha_

_ricevutezper1 Tradizione' dagli Appstoli ', come,

e': g; lÎ-~istìrpzione~fatra da Criſto di tutti@ ſeta

tè’ Sacramenti della“ChÌeſa ,. il ;Ji-eccito del dì

giunoQuareſÈmalè , la mùtázione délſdi'festivoñ -

.del Sabbatoìnella Dorina-nica :anzi che in quest' ”la

"i"

'cima gli Erericificguono an-ch'- effi ( cOn‘trÒÎjl' loro

‘diletto principio) la- Traditione, perchè eſsi non.

pòſſon'o prov-ar questa mutazione del di-fcstìvç dalla i ’

‘_S.'S‘crittnra.Del relìo,l’ [Ionio ſavio {ache Gesù

3 [a] Mîjth. -

:PimeL

Grístot ha promeſſa la ſui perpetua. a'ſsiiìenza alla.

{in Chieſa (dle ’che il medeíinio anche gli` lia

promeſſa lîaffistenza dell’0 Spirito 'Santo, dice`n~

- dei-a* ſnoi Fedeli::10 'Mezzana-“z P44… egli o;

ddr), mi Altro Paí-adito; ”ciò-fi {Eſiti ‘don' vat, iti

eterno.. .Spirito .di ”critiche il Mondd ”cripta ›

i , i - 1 n'a- `,

` ,ſ281UQileste "coſe le troverai tráttáte-lüflgmenta nella

[genti-'l Parte ,della ’Relijion, de' Filoſofi a." a

a

2‘

y

i
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?ricevete . , . Quefle coſe vi ho detto fan-{o io

‘con wai: la SPirito Santo Paraclito, che manderà’

il Pali/rc in. nome mio , _egli v’ inſegne” tutto,

ed egli vi ſugerirá tutte ‘que/Ze caſe ch’io v’avrò

dette O’c. (al-3 onde ogn'uno può star ficuro , 'X

che qualunque coſa fa la Chieſa di Cdsti‘( ch'è

- 1a Romana -, ficcome abbiamo tante v0 rC PYO*

vato ) è ben fatta; ne ſi può üire il contrario,

ſenza dare una ſolenne mentita alle promeſſe di

‘Gesù Crifio medeſimo‘ , e ſenza "incorrere nella

di ,lui diſgrazia , e indignazione, giaccli'egli lia

detto alla Chieſa z Ehi. odev vqí ,~ ode ma; e chi

dll/'Prezzi' voi diſprezzaJmefl‘ſh) ...` Chi nomudírà

Ia .Chieſa,l’avrai fame unì_ Etnico (cioè come un

Pagano) 'e come un‘ Pubblica!” -( cioè come un

_Peccatore pubblico) (r), - La

61 .Con questo ’che qui ho derto,reſ’ca abbattu

ta anche un’altra obiezione, la‘quale è de‘Greci Sciſ

, matiei. Qu’esti ſogliono’ inſultare. la_ Chieſa'Ko

mana… perchè‘ella non fa fare `di precetto a'

[a] jean.

IV- ,

[b)j'Luc: X.“

:{sz;

ſuoi' Figli tantidjgìuni , ëd altre opere, come.

Îtffi fanno, Ma anzi, per vieppiù dilaga-rt quest’ om~

. bra diſanritàde‘ Sciſmaticì ,. io ragiono così: z., Se

~nno Sciſmatico ha u'n Serx’ritore , al quale egli co

mandi,e.g, óhejgli faccia ‘un ſervizio, e questi,

> in lnogo di eſeguire il comando iinpostoli , vo.

. leſſe/fare al Pad-ronc'un altro ſervigio' a ſno C3"

,prix-:cio ancorchè pretendeli'e di farlo maggiore

_di quello a liziſcomandatokmi findica _z quel

Servitorç merit‘àrebb’egli d’eſſer ~premiato o pur

cafflgato dal ſuoPadroneè’Che forſe vuole il Signo

{enzaſſ le, opere; e‘ hortq(e);così, reciprocamente ,'

.e opere-ſenza‘: Fede ſono mode', giacchè ſenza?

[a Fede ètmpçffibi/c dlpiacere a Dio (f) ed in conſe

'gnenza è impoſſibile di piacergli ſenza la vera Fede,`

QÌKÎ'UUÎW'O atua tîtlulla’Legge, ma rompe un

e l pröv ’

perchè” è un ſolo Dio' ed una ſala Fede’ (g) a"

-4…

… 'epico-:aſti è _Zeit-’infinite, e ”anfiuttòſlo c'ie s’ ”17-— `

<1?! :ſea alla voce ?(d) Dippiù , ſiccome [a Fede;

4

XV. .

ceiflvnaeoh
A .cäp. li- .

xl.

[gg-..Ad’fip’nî

[c] ”utile-v’

'1",1'

(Q1. ,Reef ’

[tie-,4 kick"?
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[i] EP— 13- preeetto ’egli è fetta rea di tutti (a); Òndc tut

“b'AP‘u' te le opere de' Sciſmatiç‘í ſono lo’ro inutili',

eſſendo eſlì .fuori della vera Chieſa' di Cristo, la

quale abbiamo, dimostrato eſſere la Chieſa Romi,

na, ſiccome inutili ſono-agli‘ Ebrei le 'opere dell‘:

. Legge vecchia or ,che ſono fuori della vera Chic.

fa di Dio . Resta ’adunq'ue e' dimostrata' incon

trastabilmente `la,Santirà della Chieſa Romana;

S'- xr. 62. Il. 'torio Carattere delÎlayqra Chieſa, egli

,1253:3512- è_.1a ,Cattolicità , cioè l'univerſalità di tempo z.

chief‘ di di luogo-,in modo che la' 'ſua Dottrina ſia quella

Criflo‘: 2112 ch’ è stara ered'uxa da muri 'Fedeli, in tu‘tr'j

'4'V*›²ſ-r-\ temp' , ed- ì_n<‘riirt'i luoghi, del Criſtianeſimo

gîTTQÈLL~aVanti allediviſioni delle diverſe Sette . Cos!

Univèrffl, , eſpreſſamente Gesù Cristofl‘vuole la‘ ſua _Chieſa

i." modoehe allor-chè diſſe. lo ediflcherö mio Chieſa, e [e

içínílffifoſſt- parte del!? Inferno, non lpri-:valerzvirm contro d"effaſb)

', que… a“, cioè ella" farà. iii—ogni tempo trionfante dell' er

.”ata credu- ſore :` `e quando, dopo riſuſcitato‘, diſſe ;i ſuoi

ta E” ructfí Diſcepoli :Andate per tutto iſMonJo Predicate

K"tífflelíì’ I’ qungelio’adágni cream-@(45 eci, in, fineflllor—

tempi ed_ i., Ch' egli ffifìjgiiApPstolîáMí/'oretr kflimanf' i”

Fürt'í luo-` Geruſal’enmze` 'ad intatta [a, Giada e la “Minnie ,

äiíxardgl cfl- ed îlzfin all’ ultimo della Terrä'dl) .Cosizanehe gli

Maxima!, Apofloli ` hanno inſegnatala ,perpetuitàed imu}

inovazioni `tabílità della Dottrina della, Vera‘ Chieſa; di'cen~'

delle Ereſie. do :4 La‘ parola di ,Dio r’efla in eterna’ſguejlîe‘

z le parola, ſich’è flata’p’redíeata in voi, (e) . siatſi:

‘M‘ì‘ffi- ſolecíti d' offerwre J’ unità di ‘Spirito. ‘. finatéſi

~, [e] Marc, tflüfat‘hèxprríám'o tutti nell'unità della Fedc.(.f).,

XVI. ` Non _fieno ,tra voi Sci/'mi, ma ſia” perfetti ‘nei

[dÌAa-AP-l- la fleffi: ſentimento ,e nella mat/212mq’ ſentenzug).

[ATI-111*, Parlando poi _S. Paolo -dell’ nniverlalirà defined”.

av; Pr ghi ,. dice degli Apostolmshé in tim (4( Tem

(Alleati… ( cioè ne' luoghi più ‘coſpicui ciglia Terra ) è‘

i’ ‘ uſcitò' il ſuono della iam—’once, e WÎCQIJfiIÌÌ del‘

,[2] Ad R"mi.Mancia ſi‘ſorzo inteſe 'le‘ 'loro1 perde (5)51‘- ſerivenz

{UMA-cap., cio lo &eá‘o Apofcolo) ai ;Bom-111i”) dice‘I‘lîro

_ . …ñ . .- i z. ,.~,;,.,r....›r ~..…,. ..1 7 _

\

i ,

l'L-j \
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F‘ La yoflra Fede èpredicata per tutto il Mo‘n’do ,

Così gli Apostoli hanno inſegnato in vari altri
paflî della Santa Sc’rìttura , e così ancora l' hav

diſegnata il Divìn Padre per 'mezzo de’ Profeti;

pndc rivolto al,Dìvíno ſuo Figlio,lidìcc:: Chia‘~

_di pure ,a ”u , ’ed ja ti ‘darò le (Îwítí per tua

eredità, e i termini delqu'crra_ pei tua_ poffiaffioñ

ne (a) Quindi ‘il Real Profcça predicendo il do

minio ſpixltua‘lcxhc Gesù' Cristo avrebbe nella

. ‘Terra per mezzo della'ſua-Chíeſa, dice, ‘ch’egli
dominata da un mare all’altrò,lt dal fia-m, Eu~

_frate jin ai confini del Mandy” finalmente con

. chiude che' fiadoremnna tutt'i’Rc della Ter” ,

`c tutta” ,Gemfi la’ſerpiranmw)cioèſaramxo de

dite al ſuo Culto . * ~ ` ,

L 63.'_0r tutí'e le_ de'tte qualità , riſpetto 7…'an

verſa‘lità de'teìnpi , ſÒltanro alla Chiçſa R031”

:la iconvcngono; .perchè ella ſola‘, come vedré.

(a) Pm. u‘.

"Q 1m

mo (c) tiençla Fedi; cheíè ſtata_ ùnívcrsalincnrvcſc] 5, xl!

çredut’a d‘a .tutti gli Ortodoflì , dal'tempo degli

qustolî ſin'al preſente; Îe qpeiìe belle promeſſe
circa all’uknìverſilalítà,de’lgoghj , [eſſe ſi ſono già

aclçmpìtx in partencllaçomunione' Romana, e fi

`vanno` .turni giorno adempìencîo . E‘ {dot di

dubbio‘ che la Chieſa Romana avanti la' naſcita dell’

‘Erèsla Ariana, polſcdç'va, e racchiudeanel ſuo grem

bo .tutti gl’íufimenſi Popoli dchtiñiancſimo çhc

sſestendcvano dall'Orxo' -all’Occaſo e‘ dal Mcrlg'îq

al Settentrionc 5* giacchè ,gli altri Eretjci,_chç
allora vìñeranoJaccvano un .sì piccìolo numero,

che .in paragon, de‘ Cattolici , erano come una`

piccola laguna al xco’nfronto dell'immenſo Ocçaz

ho. Por abbattere la nuova_ empietà della ſun;

nornìnata pestiſera Eresìa , fi congrègarono in,

Nicea .di Bitinía i (Veſcoviffilic 'furono Ìrccento

dicciotto, i1 Preti e ilDotti di tuçte le parti

del Mondo Criffiano ſotto la condotta de' cha~ ,

ti della Scdç‘Romana, came; già s" è prova.,
x i - ` ` ` A‘ l 20 ‘
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to (a). Così è accaduto ’al' naſcere- di ‘tutte le

altre Sette de’ten‘rpì pçsteriorî , \le quali, quan.

do hanno ricevuta la condam_\a_,dalla› Chieſa uni

verſale unita in ` Generali Concili , cranſſtut

te picciole e_ di `numero ;i ſcarſo di Seguaci, che

~ ſembravano .un nulla` al Paragon de’Cartoliéi.

Lo fieſſo, finalmente, accadde a tutte-le nuove

Sette oltramontane , lc quali , quantunque l'uffe.

r0 già molte,allorchè ,fpron pereofl‘e’ coi fulmini

degli’ anatre-mi dal' gran Generale Conciliofli‘trçn.

to; çìò non oflanre i'Sçguaci di furto? 'loro,

quant’erano, non ſi arcano,,ncppur da lungi,

ñparaggltare_ coi Figli alla); Chieſa Cattolica; or

,il donfideri qual 'paragone aver portano coi me

deſimi i ſoliäçguaçiîcll-biaſcuna delle mcnwvate

’ fl ó \

' ,, 64, Riſpetto "ai Sciſma‘tici‘ Orient-ali , effi- ſono

e lóntaR-iffimi_ dal poter_ 'gluiìamente pretendere la
ì Cartolicità‘, ianro‘riſpèfto ai tempi; quanto in

~riguardo ai luoghi .,_Riſpytro ai tç1n9i,’perchè èffi,

avanti alla loro'd'lvifionc dalla 'Chigſa'ROmana',

vale' a dire, per ‘Più- dji ;in he' Secolihçon que,

fia Ofiicſa_\'l!ſcro` incor orali’ (v ſebben non Îém"

pre ‘cofiantflmenteLpL-rc è‘abbratciaronogda teme

po. in tcmgo, var-ie otrçndíffi'me. Erçſiç …co

Ìnc. effi st'effi forzajcìîono `di convenìme lñEſ-ñ

fimon negano`,'n_è.›_ppſſono negare, che-.i loro

Padri dc primi‘lecoliîdclla Chieſa fiéno st’aîi fi

-gli della. Qbièſa Cattolígafma quei ?primi Padri
`eraünoì unifi' alla Comunione dell-ar Chieſa ,Romp-`

_ ma e riconoſcevano‘ la di le'i Primas’ìarEcclçtîas

Ricarçome s'è‘ tante, vol‘tè provato; 'dunque gli'

` Ddíern’i‘öcìſmaì‘ìdi' , 'che ora Îvi‘vono ,diviſi dalla

Chieſa Romana; ç éhe le‘ negano: l’ univerſale

;Primasìa Ecclefiasticz’ì,`ndn‘ çonſérvznb la( Fede;

di ~quei primi “Padri,- ſquali; anche per teſi-imc.“

nianza dc’prcſenti_ Scìfmáwîci …, éÎra-r‘r'oſ Cattolici ;

é ccnſcgue‘humwiç ,~ «Hiſi non-;tengono la ,Fede
‘ — `, r ’ - ' . ì Cat-

s . ‘ ,A - ‘

`
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Cattolica., nè comunicano conla LLhieſa Cattolica’.

Si aggiunga a tutto quelio l’ eſſerſi molte delle

loro Chiele più volte riunite col-la Chieſa Roma

na, ahbiurando i loro _errori in più Concili Ecu-`

[nenici compoài _della maggior'parte de’ Prelati

… della Chieſa Latina, e delle Orientali, come ne'

Generali Concili` di Lione,di Fiorenza Sec, :onde
- ` l ~ - . - . -

…qui non c’ e Via di mezzo: o i Sciſmaticr ſono

_preſente-mente in errore ;— ed in :al caſo è fini

ta’ la lite o_ preſentemente non ſono in

, errore ;_ dunque effi erravano quançio- riconoſce.

vano la Chieſa Romana per'madre e maeflra di

tutte le altre Chieſe del _Mondo Cattolico ; ed

,,errarono ancora tutte le volte che. 1]- riunirorio

alla Chieſa Romana ,. abbiurando la loro ribel

lione contro la medeſima; flame., in' ta-l ſopr

poſizione, che ,eſſi non hanno -la Cattolici@

ñde' tempi` per la loro Fede! perchè" come _h'o

ava-to (a) ne’ primi Secoli della Chieſa gliOrien

tali credevano che il Pontefice ‘Romano foſſe

il Capo ;lella Chieſa Univerſale,e` non ſi credè

giammai che queſta `qualità competeſſe ad alcun"

al.tro.ì.Veſcovo o Patriarca . Riſpetto poi all’

`1miverſalità _de’ln'óghi ,Òflllnep u‘re ` oſſono
prſietenderla , ;perchè` la. loro preteſa Fede odier.

-na non regnò 'giammai negli altri hicghi della

Terra ., e particolarmente nelle Provincie Cri

ſtiane `che ora vivono nella Comunione‘ Roma
-na ; ma all’ incontro‘ la Fedç‘ſidella Chieſa ‘R0'

\ mana ha ſegnato tra [flamini , ”finattantochè

_efli non ſc le ſono fatti tibi-Hi. ,

--,64.., Ma ſi rifletta ancora che ;guanflmqne non

7 fia di neceſsirà _alla vera Chieſa d’eſſer, ſempre,

;d vin ogni tempo ,‘ rsteſa ‘in molti' Paeſi ;.per‘

,chè n.6' primi giorni- dopo ‘l' Aſcenzione 'di Gesù

Cristo, in cui `gli Apoſtoli eí-Diſcepoli non fi

erano ancor partiti-da Gmhknuneſla vera, ed

.$- çhieſa di Cristo non _era ancora esteſa per

F’Î” E. ` 2 il

ſaw-‘l nm'

19- 1 Fl ël"
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, ‘il Mondovze che perciòvſi, poſſa giuſtamente conclr‘io.

dere che quantu‘ñque la. Chieſa Romana, o ſia
la Sede del Prelato eliv Roma rompefl‘ela comu,

nione con tutte le ,altre Chieſe del Mondo ,

pur ella npn laſcerebbe d'efl’erlazvera Chieſa Cat* `

-tolica, -perche ſemPveÎ poſſederebbe l”UnÌVer-ſalità
'del tempo' della ſua origine; è .però aſſai. ton-ì

ſolatorio perda Cattolicoil conſiderare che ninna

` delle preteſe Chieſe Eteticiieo-Sciſmatiche può pa

'a’agoqarfl preſentemenlte… colla ` Chieſa Romana

, nell’ effenſion de" Paeſi in cui ell’è o ’regnante

o almeno con libero eſercizio di ſuajReligione.

Nel primo modo ell! e 'm Italia]. Francia , Spagna,

’Portogallo, Fiandra, Polonia , Ungaria , Boe

mia, in gran~ 'parte 'della Germania negl'im*
i ~`menti‘ -Paefi dell’America Settentrionale e Me

ridionale e in altri luoghi di cui ora non mi'

ricordo i nomi . “Nel modo ſecondo ell' è preſſoc~

` che _in tutto *1’ Occidente, e tra le altre Pro

\ ~ ,i‘vincie’in‘ inghilterra, Scozia, Islanda ec. :in Orien
ìte,/\1ella ,Paleflin’h nella Grecia örc` *. ella ha

penetrato .nell"-Africa ‘e particolarmente nelle

costiere Meridionali :.5 ella ’è diffuſa ira Perſiani,

'Indiani, ,SiameſiG‘Fponeſh Chineſi,v ed altre

Provincieñ.,moltiſi_ime, che quì ‘lungo ſarebbe ii

numerar'le . Quest’adunqueè la Chieſa Univer

ſale *che habet fine: face-termina: Term“, e de‘

~,`cui Bredicarori ‘ſi .può dir ,giuiìamentez che in

pmnem Terran! exiwt ſanus‘eorum' O' n; ”es Or-`
biaſi‘ Terra: veröa eorum. Ma* perchè ;mi ci trarn

ten ria’mo noi tanto in_,q`u_eiio, ’quandochè gli

fie ;Pa aniſconoſcevano,qual'èwla .Gran Chie

ſa- d’e’Crrstianiz e perciò vatreiiidevano ſempre ad

:fili-pare il ſuo Capo ilR’omano Pontefice ? Gli

Ererici eſſi Reſi; la. con'oſeono,perchè ninna del

le loro Setf-e ha ancor avuto- i' ardite dñ' intito

Tani lfl-chieſî Cattolici-;2 eſe ..alcunodegli-Ere

' ì, ‘i ,. ,i‘- h ñ ,ñ p, . 7
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_tici diſcorre *def Cattolici ,’ e‘gli intenderà ſem- `

pre parlare’de’ Figli .della ’Chieſa Romana.

ñ- 66. Il quarto 'Carattere della Chieſa diCrifto, 5. x1!.

egli è l’ Apostolicità, Non-ſolo dla deve tene- Q““È‘Odì‘ ,

re la Fede che predicavano gli Apoſtoli, ma an- irîcrîzeëhieſa:

cora -la legitima- ſucceffiorie,,-äe' ſnoi Prelati di- ella dev’éſ_

ſcendenti' dagli" Apostoli ‘medeſimi , ‘ in modo ſer' Ap, Igo;

che , per la.~ legitima l'ucciſione , ſ1 poteſſerodí-` “i“ 2 Mod.

re anch' eſſi Apostoli: 'e queſto , ’penſo io, vol. la";ä'íèä
lerſignificar il Redentore allor-che diſſe’ : .Eccoſi Dottrin‘adeó

che i0 fano rondini_ in .tu-tt' i giorni’jín’ alla _fine gli. Aypfioz

.del ’Mondo (a) , giacchè gli Apostoli- non dovea- {fake .'zſä'î'

nb vivere perſonalmente fin" alla fine de’ Seco- vom?" av;

iii‘: tanto più'che eſſi( come ogn' un lo ſa ) ſo- la legittimi «

no tutti paſſati aſl' altra‘ vita nel‘primo Secolo ſud“îffifflëì

della Chieſa. , . ` , AP‘Î'

67; La‘ neceſſità di ritenere laFede degliAPO- -'

i stoli vien provata dalla. Santa Scrittura , e tra [a] Maffi,

tante‘ ‘autorità, ch’ io ne potrei addurre , pri- xxvnr.

mieramenter da 8.321010:: Se un Angelo del Cielo ,

(_ diceva queſito Santo Apostolo eletto da Criſh › _ --,l
per *Dottor delleGenti 9 bi 'an‘nunciſierì cofedî- . ì ", __

verſe da quelchefnoìlvi 'Abbiamo predicare, fia ~ ` ' ’

mar-:marinara . (~5). in ſecondo-‘luogo , ſi pro- [B] Ad GI

va la medeſima verità dall' Evangel‘io, in cui

fi legge ~che)il Signorezpregando l‘ Eterno Padre"

per i ſuoiAposto‘li , gli diſſe: ;- Non jbla’ ia '

ri Prego per -effi ,‘ ma ancora per _colare che cre— i

Jeranna- inſmz ' Ì - , ‘ì

loro dottrina (e); . (OM

’TI—ì' .~ ‘_4

'ET-F

"ilÎZ

g-TPÌ—iv’äñEi.a..?

aj“

--.Ta-’É''3TFñ‘ñî'

ó
pet-"la ‘loro’- parola , - cioè per la

- 683 Or come ſi confronta ella la Dottrina-degli XV!!

Apostoli, la `quale inſegna 'che `il' Sacramento` ' J

Eucarifiieo Contiene il? Corpo e il Sangned-i . i

'Cristn ,' e .che- minaccia chi lo“ riceve indegn—ac `

mente dicendo :Ser-’rai rea “del- tor-pene del Sangue_ '

ii del sz'gnore (d), 'oltre --de‘gli altri: paſſi eſpreſſi ſd] Mec‘,

pl .che ſi contengono ne’ÎSjanti' Evangelj ,ed oltre rint; *XL- .,

ij: la Domina 'de' Padrideitempi Ap0flolici, che

. '~ E’ a , - tutti

o"

"o"
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furti 'concordemente credevano' la'. vera e reale

Preſenza del Corpo , e del Sangue del Signorè

1,* nel detto Sacramento?comeſiconfrontae-lla, 'io

‘i - diceva- , collab Dottrina di coloro 'che tale real

preſenza negano? Come ſi confronta la Dottrina

»degli Apoſtoli che *dicevano : La--Feje _ſciita

ſi] ‘EF-J“- le opere ,* e morta (a) :: Fratelli finte 'non ſh~

"PGP-"f lamenta aflolatorò della ‘Parola (di Dio“) , ma

"‘Eb] -lbìdz e egutori' (Fc. (ñ›b~)ſe_ la dottrina di~CristoìñeſA

“P" ‘- , o "che diceva :z Se vuoi entrar -n'ella ſlit

(c) Macrh;,'ete›'na,0ſſerva ‘i vprecert‘t'~’(‘c)’; _come , dico io ; ſi

“Se _ ` confronta ella questa-,colla‘Dotrrina eli-coloro

, che. inſegnano-gflr‘ejnutfli le opere buone'agli'

Uomini -per ſalvarſi ?‘Comolſi‘ confronta la’Dot

Î ` i trina di Cril’co e de'gli-Apolioli -cheinſegnava

[ci] WM‘- uo _1' infallibilità delia Chieſa *(51) , Ja' neceſſiti’

;Rui-:ff di; riteneixle 'Tradizioni "verbali degli Apoſtoli

r- , eguahneme-alle Domine da‘loro`inſegnate~nel~

' (511110…, le ~Sc«ri~ttdre'~<e)- ,‘ con ‘ quella di ,'-chi inſegna ,

’XVI— GBLI- che ‘hanno avùtoxldogonella Chieſa gli’ errori‘

il“ 711’923‘? «iP-*Fede: elſe-han 'v' è Chieſa infallibile_ ſopra

,3; in"? la Terra ;ñ -e che-rigettano' le Tradizioni 'Apo

. Ìoliche , e' ben’fanciìr molte Scritture Canoni

‘che ,‘ ſoltanto per ſostenere Moro errori ? (29)

comes‘ uniforma ella finalmente la_ Dottrina di

. tutti _ gli' Eret’ici’ eì-'Sci-ſmat’ici ( i qdali anche

— Eretièi ſono) che nega l‘a Primasia’ della* Chic.

È: ‘Her-nana. ,- contro‘ l' autoritáh‘eſ‘preffa -di Gesù

› ~ `ri o’, il nale' ſiv Proteſta-ñ 'c e la ſua Chica

MMI“ dev' eſſere'jdificnra ſulla Pietra "di Pietra ( fi!,

` ' ed a'-questi egli die la cbmmifliOnt Hi pafce’ré i

r3] 59m. ſuoi Agnelli , e [a :ſue 'Peters-(3)" cioè tutto 'il

‘XXL ſno Gregge? x "“ì - - -

i6›9.iRiſpetto alia neeeffitàv della' legitima Snc.

ceffione’ -de‘Pastoi-i, ch la Chieſa Apoſiolica de
- i .:v-’v‘. f-_d rr 2:** -. 4 r

k i’

ì z u_

a

"A 17-_ ve

, .,
.,

x. .1..1- › v;— 'î’ ".1 [dz—"Ìîí'

‘ ' ſi .9] Quefie coſe le vedrai traçmèmtodicameate nel

Fſmeill. della Religion 'de' Filoſofi.
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ve ”ore immediatamente dagli Apostolî , lo

i pruove ſono chiare dalla S.Scritmra, la quale' ci ’

‘g‘ dice, che‘i Fedeli ſono ſopredéficati‘ſal fam › -‘-. ‘,

Lì danzehta degli *Apo/Z012' e :Id-‘Profeti ( i quali fuñ _‘ -`

m 'tdno Apoxtoli precurſori di Gós‘ù Cristo , a-di- " "‘*Î

Ki fercnz-rdlegli Apostolí così detti ,-'che predica

'ì, tono il Melslazgià venuto) nella fleffa ſomma `Pi,e- i .

il tra angolare. Gesù Cri/Z0 .(a) Or db’nque" ſe ninna (a) Ad EPL

~ì deHc Sette vanta eſſer la Chieſa di Cristo, ſenza u" ,

bl `"n-estendt-erc d‘ aver la'fua origine da Gesù Criſto

,g stefi‘o ; cesì neſſa’na d’ eſſe p.10.ragìon`evolinençc

~, pretendere‘ d'aver origine da Criſto , ſe` non`

j per merzz'o dc’ ſuoi Apostoli, i’quali ſono il fam ` .

al damem‘o dc’ Fedeli : ‘o, ficcon‘le effi… eranolveki ,

hl Succeffori di ’Gesù Criſto e*Prelja-ti -vilibíli della‘.

ai ſua Chieſa; vcosì i Prelati preferiti della Chieſa,

e] per eſſçr fondati nel fond-:Manto degli Apo/Z011' , . ,

il‘ devono eſſer veri* ſucceſſori de' medefimi Apo-‘

ul stoli , .cioè devonb aver-1a lcg’itima Mifiior‘ch

'5:21 Conſecfazioríe.-glifunî dagli alti-i' flnattagwcchè'
,“5 laloìfo .ori-gine giunga. ſm’ agitA'pç-Rî-îî, pel: l' `

*Il inpaſxzìan ‘delle ma”: che p’tatic’avano _gli Apo

il &oli-fie'fiî , come-fi ricava dall' Apoſtolo delle

li Genti ,f iL quale. ſcrivendo" a un Prelato del.

” Ia-_Chiçſa, ‘gli dicéva- m .10 ti ammoniſco acciqcñ

chè :a riſuſcifi lag grazia‘d’í” Dio che è in te

per I' inpojitíon delle` mie ”1:th (6) Or non v'è [b] ll. Ad

altra Chieſa, ſe non -l‘a Romana, che abbia ’qucsto 'ri-Loch. x.

bel p'regîovnîto in-.conccrto cpn tutti gli altri ,

Garanti-i; che' aver dave la Chieſa di Cristo. .Che

la‘ Chieſa Romana fia la ’Sede di S. Pietro Prin

cipe degli Apolìo'lkeñèhe il -ſuo Pàstoke-ſia ve..

to 'Socceſsore del mpdeſimo-ſaflto 'Apostolo , s' è

gia-an-teèedent‘emcntç‘ provato (c) ;ma per- img
gior eonfflione-ñ-de: Ribelli della…ìS. Ch’ieſa Car- @Winx-r;

i; tolica *, ‘voglio qui-xtraſorivereî la ’testimoniauza ‘7' ’ a z '

', amoxevoliſſima'd‘ un Uomo; Apostolico e ‘Diſce- ~

polo de'. Diſcepolì- immediati degli APOÌOH ,'
ì— › ~> ‘ 3-3 -eioeì

\È(RK.

ça

il!



_ A D’lSSEPR-'IÎÉÀ‘ZÎONE *ñì

cioe-dell’ antichiffimo e ’vçnerabiliflìmo ES. ke.

neo. Poichè ſarebbe troppo .lunga (diceva qocflo

(13175411. Santo Veſcovo (a) di eccitare le ſucceffioni di'

eoñtr. Hier,

` up. ñ

1

l

.L1

' ' . Piqſſa Pia-,adam Queſti‘ Aniceta ,ó al_ ..èualeeſſèxdo

È.

l

tutte le Chieſe, ci coaten’teremo di ‘notare la 'tra-ì

dizione ddlaxmaffima ed ontichifflelhq Chieſa , di

nella eh' è {bg-nd:: i” tutta la Terra , fond-ata

a sthbilitañ’a Roma "dal @ſchiaffi-*m5 qu/Zoli Pietra

e Paolo ( Qui , penſo io ,` ſi parla di S. Paçîo

" come Coadiu‘mre di S.Piètro) . Con qadfa Tra.

dizione cb’ effiz ha .riéevuta dagli :flag/Zell me

dezmi , con 'quefla ’Fede arírmncim‘a` a 'tutti

g i"Uoínini -, :è 'corzſerùatd -jìn‘ a `noi ’colla‘ ſucceſ

-jione _de’ [/eſçovL che l‘ hanno governata; confon

diania ”mi quelli che fanno ’canali-15011‘ illegirimi

di qualſivoglia’mÎzìera c/feflì’jì-ena, fia 'per-;mr

ptc-pria o Igaflagloría', ſia per cecità, o per..m1izia-~
meer’cioee'hè con ’queſiſfa Chieſa,a regione-del ſuo

Potente.Prinùto‘,ogni Chieſa “border fi‘ldeve {cioè

;tutt’i Fdel:: `in ”ualflvoglia ’parte ' del Mondo

*dle flezzo. ; perchè [a `7`razlizil77îe degli’ Apoſtoli-é

ſempre ſtarwco‘nſewata in que/l’a -çhtîeſa da* tutt'

il Fede/i.,d'_o;g›zi .luogo . .. 1_ 'Ba-tti Apoſtöli ( pro
fiegu’ eſigligl’ {vendo 'dunqà‘e- edg'ficata L ' efondaſſta

queſta Chzlefü , Mifid-:ragion Lino la funzia” del

Veſcovato‘ d' amminéſtrflrezzallu ~ Chieſa ; e, que/Zi

'è'.qgeì Lino , di guiſa menzione Paolo nelle ſu*

~Epzflale~a`TíMotco . A. queſti ſucceflè Anas/eta:

dopo:- {Ìli .in terza'luogol Jàgli Apoſtoli, 'ottenne

il‘ Veſcovato Clemente il quale-”Udc ñflî Apoſtoli

a conferì con loro; avendo‘ ancora preſente' [4 pre

Jìcaziqneed Avanti agli_ occhi Ja Trídizibhe de

gli Apoſtoli . . .4 clp-’mmc ſuczcſſe _Etico-Ufo,

a ad 7 Emufio* Ale MJÌ’Q; poi» opo v[gli. Apn

flolíf’il ſeſto fu’ Si.t0,~c dopo' lui Telufaro,.d›e

ſoffri un ‘glorioſo Mart-ida,- zdápo Igino o i” ap

chçeduwgqtero ,~ o” Îuel‘ _duadecíma -l-uoga da

[IL AWÌLLÌ” 'il' Veſcòvaa Eleuterio_ ( così

...-7‘ «L ' - , A, _ ſe

———`_—
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'ſeguendo il 'catalógo per ordine , è peru-num*

ia non mai interrotrañ ſucceffioſſ due’ Pontefici

ſin al wstro tempo,‘inì cui ſiede ‘felicemente

ſulla Catedra di Sx. Pietre: il nostro ,Santo Padrel

Pio Wi. )_Avanti~a’ Valentino( continua il `Santo

Veſcovo di Lione )"non.ví faro” Valentiniani-L

n'è Mar‘cióniti avanti di Marciqne O‘c. nè Lurerarrì

-Ìvanti *di Lutero-(dirò io)‘nè Calviniſìzidavànti

di Calvino , 'nè Zuingliani avanti di'Zuinglío',

ho Anglicàni 'avanti ad Enrico VliI. l' amante

-ed ucciſor delle ‘Donne , nè `altri Erotici avanti

, hgl’ inventari dall' Eresie , nè Sciſmatici,ävànt—i

gliAurori delle 'Sçiſme (Sic. ; e ,ſe tutti_ questi

vogliono numerate 'i lo” Veſcovi, Miniſtri &c

devono_ pervenire a quelli `cin:: gbdeano' la ~ Co:

,muoione dellaflChieſ’a Apoſtolica Romana]. ‘ .’. x…,

76. Inoltre-de‘ſuddetti'quattro.Car@tterî rincil Altre ’Pi-o- Ì ’

, pali, 'che, ſecondo la Divina Scrittura ed* xl Sian‘Priçtà del!!`

`bolo del Gran Concilio Costaníino olitano riſi- Ch-'eſa d1_;

mo ,'deve avere "l‘a Chieſa di' Cristoî' vî ſonopal- ,ÈJÎSÎÎÈÃÒTÃ

cune altre Proprietà ;le qualirìſemñdo la ~lieti-1 l’ miaìlíbí

_Divina Scrittura , ‘neceſſariamente 'alla vera fi*** ’

Chieſa compettmò . -Una ‘di queste ella è l’In- ~

{allihi-liià in quelle coſe che‘ ſono neceſſarie all’

Uomo per‘ſalvarſi ,-.djell'e quali la prima , fe. ~

condo lelsteffe Scritture , ;e la Fede ,‘ giacché:~ '

ſenza‘ la Fac-{e xè" impçffìói/e, agli ‘Uomini’, di ,

fidone“, Dio. (a) ór avendo io, già provate (b) fund Hele. ‘

che Gflù CriPco` -ha promeſſo i' lnfallibilità alla* x1- .

'fuàì'Chiel‘a col .promette-rie,th le parte dell’ Inferſi [b] Num-zo”

”o -non prevalexeó’bero giammai_ confro d’ effa‘ffi (c) Much’,

che questa'ſarebbe I-a C/n'e a edfficatu ſulla ‘Pip XV]. i . '

1m di Pietra (~d)e che quel 'appunto è` la chieſa' [dl …4,

Romana: ed effc'ndo la Chieſa di Dic-"vivo , la ` '

çolajznç ‘ed _ i} fermamente? del/4, Verità (e) ( co. (e) [l 3,] Ti.

IÒnna ‘per la’ ſua Propriaſialçlezaa, e fermamente mark…, i

per’ la fermezza che ell‘a _da adi-Fedeli ) ; ne viene
- P‘îr .logitzima ed ’irſiecvitabbil conſeguenza, che la

-' ` 4 Chl:
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[aj-mlnum’ Chieſa di‘Criiìo, la quale, come S‘è, provai?” (e,

3"’- ‘1 53" è Una; Sd"rxta, Cattolica ed -APOfl‘olíc-a', è ella 'in

.Îallibi‘le in' tutto ’quello‘ ch’.e‘ neceſſar' . all‘an

Ìno per" ’ſalvarlimb pa 'golarmente 'ne e) cpſe cií' Fede .‘ E‘ .fil ,fatti ,- -läa' ..ſola è , .che ;pre

giarſi i e ſi‘ pregia di tale‘ ‘prerogativa , 'ne `fa

un articolo‘, di 'ſu Dottrina»,` ſostenendo colla

Storia alla ‘mamo' ,ñr nÒnfàverÎ- ella ~ giammai er.

rato nellecoſezſuddetre: (30) _ . .` ._

› 71.- ;LUHgi le“Sçtt‘e Ereticalpi e Sciſmaiichezdi
Poter-z non dico provarç-,ìma ”Eppur tentare

attribuirſi~ una .tale prerogativa; fe. ſi leggono
i` Cóíñcilj ,Emmenieizì in cui anche ?interven

nero tutt'j, Patriarchi‘Le_Veſcovi'..0rimtali , ſi

--_-í1edrà , che' quanti .ſe-*ne _ſono . cauenicamente

“éciébr‘atiì ,tuçri-.hanho' riconoſciuxa la Chieſa‘ l
'.Rſiomana’per laj'princìfáai Chieſa del—Mondo", ed ,

~Î 5 alla ‘medeſima Poièffi-ſonmricſſorſi per-.eſſere cou

fbj m'ſfl'ùiiì fi‘rffiafî ,- 601116 di` giàxs' è. PÎ‘OUFQ'U’) : ,onde :ninna

azz, ai”; -ChiEſaáfeaotr'à- lia/aiſizcoh- ragionez-opporfiz.alla ?ria

' iiias’ia 'lla Chieſa -R01frìana,_ Iena' affermare# che

w" .tinta la Chieſa ;Cattolica e‘rrò allorchè ella conz

y -grega-ra ne" ſuoifl'Génerali Concili?, fiale Primasia

attribüi",alla SedeRo‘n'Ìalia'Î ` I … ‘

fia.- `Ma' qual‘ [ilfallibifiçà Preztendexîannòinai le

` Serre] _de’ Novatori Oltfamon’canivr `ſe.~ efli, ,per

e `^ ~ ‘ifcuo'tere_ l' ubbidienza… 'dovuta alla_Chieſa Romae

. .ña‘ i, n01ì`ſapeñdq›"coine ‘nalepngere-ja‘taccìa

“ Ribelli’ hanno" afl’eritdfap'ersaamutç chei-nòn _v' è,

-zw- -'- _’ ,Chieſainfallibile‘ſaggia Terra; e con "ciò hanno

‘ ’aiderm il' varcö'a tuttëſ‘l‘eLEreſie `iriiaginni-fili‘,

-r

i ,u

' , :enza 'Più pokerei'- dare ’Îipärañz ,~ Secondo, qüesto

_bel iitſrovago , fogli' 'una Può @ogmaxiazare~ a Cipria

aid‘: ſent-‘tema di;,.\rënirne ripreſo’ o condanna;
. ;3.: U 7 \. i, -. ’ .e l… r‘ ,ÌO-a

_Î'ld "Kn \ - .. ""4— ‘ .ſ- ;. ’ `

' h‘ ‘ f‘ ‘ .` ' ` (3°") ’Questeeóſe le Vedrai.. 'próvatezdistcſaiñente' tieni

- Parte- lliñ ’dc-La Religion' d'e’Filpſofi} ov; i itattà ;entri iii

- ' prendi exhſsdjmmi} \;`~" ‘ «l 4 ì. ‘3

.` ' Teſi" ’ * ~ - 'd ' ‘ i‘ `

z . \

_.`——-—-"
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"‘to . Nè vale opporre che i dogmi cielèicriſl:iue~

neſimo fi trovanonelle Scritture , perchè con-4

cedendo efii ,i’ñinterpretaziou della Scrittura ad

_ogni privata Perſona ; ,un Ariano dirà che la

fua. dotti-…ina -è -fondata nella Scrittura 5.10 stefl'o

dirà* un Macedonia” 9 .il medeſimo. ripeterà [.14

’ Spéinianop, neſſuno di loro .ria potrà- far giudice

degli, errori di cot"c01‘0;,àl"enga` eſſere ‘incon-ſeguñene

Le; al abbracciato‘ principio., Quest’ ‘evidente conv

ſegue’nka è ffat‘a rinfacciata. …più vò‘lte .ai Miniq

Liri P;ot__estan~t_i`-a’ilorchè hanno voluto frenare i

`~rapidi progreffi .delle ”nove Ereſieî pullulate ne'.

Loro; Paeſi ed. in particolare da" Sociniani,ói qua;

Ii’ riſpondevano’ ai Protcstanti che li,ripr'endeva

“nq" e' perſeguitávaxio; (z non? ostantc .che questi

in" teoria, ,faceſſero profeffidne della Tolleranza

religioſa‘, )-. Voi, dÌCEVano cſi-i, non avete 'dritto’

di. condannare 1.1* my‘Zra‘, dottrina‘, perchè 'noi- le .~

troviamo nella -scrittura. :1 :ſecondo la( vrylwa RZ; -

' form-111m” vì -è' çíudicevinfallibile deZſenſo della

’Scrittura’ ,- e_percjd ſiete `12t'fl:çffll`~tah` 4) ſeconda tal

prinCtpw ,..dr *convenire: che voi potere sbagliare

-izolendo condanna mi; Onde-yo ci laſciare-fare»,

in Materia-14' Religioni, a ſe v’ è autorità che:

pafl‘a_ condanndr gli‘ .errori di Fede z 'rinunciare

alla [IQ/Ira Rifvfflfflî ritorniamo tutti ‘alla Com”; (3

i ?rioneddla Chieſa Romana @Dacq'uesto terribile’ `

ed inelpugn-abiie argomentocon'vinto Papino dot

'

,

,` »,|

.--u

x…?

2 .*\» ‘

- ſ

,.1

to Miniſtro Pretestamc,.eñcqnoſcendoeglia qnai ‘ r, ñ:

inali~._ ‘ſenza termine 'conducea‘qnesta via larga“;

entrò iti sè_ .fleflo’ e.s.tornò _nel fenò.della Chia-ſai?"

RomañadzUn bpníìmiierin cio d‘incónſegUenZI ‘

'à‘ loro .principi-fa, ía-'ñ ſuoi Compact-lori‘ un“ Increa .,

,dulq @WHY-inofche ſcriveva* Lettere dalla .Mon
Îagna) nella . q q . - i , r.

37-3_v Alcuni Ereſi‘archi ed"Eretici {redendoſi

muri fortemente”. dai Cattolici coll’oracolo dello

S. ‘ 'to s- ro.- " ,im - l'- : ’ i › .* ñp…` ,au 'per ‘EI-Q». del, Apoflolo (a, z il Tim‘. 11b

. . .s

u , qua-ì -‘

r*

…e .m
u' __'~‘

. ‘ ~

..e-z A»

pre- i

_[33 l' Ad
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o: ‘~ DIS’SEÎKTAZIONE ’ì ,

quale proteſta, che la Chieſa'di Dia vivo ë-ciè

'lomm‘ e fermamento della Verità ’hanno imai

gina'ta una riſpetta veramente ſciocca, ridicola ,

ed aſſurda. Dicono adunque cost’oro: che. il ſodi.

dttto paſſo s‘ intendezche -la Chieſa &infallibile;

in quanto che ella cuſtodiſce la’ `Sacra Scrittura ,in

- _ "cui ſi contiene la verità;ecoái credono aver ribat

' 1 tuta queſta lanciata mortale,che i’ Apoſtolordçiu

` ~ ñle~ Genti ha Vibrata contro ,tutte le Eresie. Ma

quanto eſii fieno ridicoli, io vede ‘ogn' uno; giac

chè ſe la Chieſa foſſe *colo-ana» e firmamento- delle

_ verità ſoltanto perchè ella austodiſce la Divina

._ Scrittura, gl' .iſteffi titoli‘ [,_s'f appai‘t'erl’ebbero.-allf

odierna Sinagoga de'Gi-udei ,e` ' colonna `e' ferma#

”mio della Verità ſarei" io—chetonfervo la S; Scritñ

-turañ nel mio Scrigno“, 'e tali ſarebbero ancor

., ñ tutt' i'Librari che hanno-ila' Siscrittm'nellc lo.

to Librerie :dippiù tali ſarebbero anche rami-{nere

- ‘dali, iéqual-i tengono lemedeſime'cm gii altri Li- 7

‘briñ; ed'oh che be] pregio-ſarebbe quelio Per ila Chíe-.

fa,"degno degli cncomj~ d' i‘m tan-’to Apoſtolo!

5.1:”. : 744' .Da,tuttele coſe ſudderreiiìricava-un’altra

ruddcixihîe Proprietà della Chieſapioè l' lndeflettibíl’ità , vai‘

H12‘: IT‘S; a dire, cheia Chîel’a’ non può ceſſare d’ efisterc ;e

ma ghigfz per non dilungarmiñ,.io ricordo all-ettore ſoltanto‘

dì .Cristo z due paſlì'della S. Scrittura; i—lrprimo ſr è la promeſ

°b}”F²"-’“‘. ſa di'Gesù Criſto., ch"ei'ſarebbeſemprc— coi-Mena.

"FS“ E…" bri della ſoa Chieſa' ſimana fimdelMon’do'ffl ;e
c1,ñ.con- , ... ,.

, ,furano -. -E ,1' altro ,z la preme-ione ch" ci `*ſar-n alla medeſima

. negóſſari9` Chieſa ì che" h- porte ddl’ -Infetnq non prevale

Èîeláſì’ffl .incazzare-1245…… d’ effetbflOr ſe la Chieſa ve

chieſa R’o_ ;Mie Amriflst’ Inferno prevalerebbe contro d”eſſa.;

mana. .dunque-è evidente ch’. ella 'pen-può mancare

, r ;i 75.4; Altra; proprietà, che‘, ſecondo le Divine

[ai Mac-.li. Scritture, per, neceſſità ,s‘ _appartiene ‘alla Chieſa

Mim”. ai ciaoo…, fi- ‘e la Viſibilità. cioè che ella dev'_

xvt. :eſſer viſibile ſopra' :l’e‘rra . Così lo Spirito

p.; ; 3.1./ ;Santo ,la “diſegnain varie 1guiſe nelle Scritture ſot

jjz .dx-1.3 ',
. ' '1‘4 j_ to

4—.“…_———\A-—
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to diverſi 'Simboli5che‘ſonq tutti viſibìlì, cioè:

'del‘l' Arca di Noè ,‘del-la Santa Città di Gem* '

ſaldmme, di Orto , di Fonte , di Colomba , di

-Vigna ., di Campo di Nave , e finalmente di

Rete che in‘ sè contiene peſci buoni e ca‘ttív‘í
&ce (a), per d-ìmosträrci ,ì che anche i Peccañ E" "di 'i' ‘i

- - \ . . . . eitázíoni di
to” ,~ e 1' Preſent ( porche non fieno Eretm ,~

_ _ _ . , _ quefli `aflÎ‘
o‘ Scomumcan .nella ` reſente- una ſono~anchì almar .Biel

P a

e“ffi'näe‘mbri della! Chieſa di Dio . ‘Così- la volle-1a mi 18

[lo: fleflrr ſuo Fondatore, allorché, rivolto a' ſùoì "“m 34’"

Diſcepólí., cioè,ai membri della ſua Chieſa-5`

alla Società’qiſibile de'ſuoiFedeli , diffe loro t::

Voi- fiere la [fica ’del-Monk.; nanf può naſcon- ,

'darſi—uni:- Città jiquat‘a ſopra azz mante : `”è ac

'cendono/ la interna; e poi la pongono ſotto il

maggio, . ma [072m il canale/inflafflnclzè faccia
.lume a ’tutti que/li ;che ſono nella Caſa (ó) Iſſn WM"

guefloxmſceranno tutti' che voi fietc miei Díñ.

' `ſcepoliſ( e conſcgdenremente conoſceranno , che.

liete èÎrmm‘ìbri viſibili della mia Chieſa ‘).fe’ vi

-amercteſcambtſievohñénte (5)*- Or come mai potrebbe-` (e) 13W’

ro i‘ Fedeli adçmpìrouesto dolce precetto, fe x…

effi' `non 'fapeffero ‘chi-’ſone‘ì- Diſcepoli del Re- ~

-dentore,-eìñ membri -v-iſibi-lí della ſua Chieſa'? A

qual‘ Chi-eſa ſarebbe-mai Tenuto ubbidìr chi che

fizíL, ſe non vi ſoſſe- la` Chieſa ñviſibüe , alla

quale ordinòdl Si‘gnbrç di fax‘ ricorſo eontró ²

KquaJche' v`'I‘m-'Maw ,ñ allorché: dìfi‘e := Dillo alla

'Chieſa‘.- ſfl égli non’ ”dirà Ig CI)í:*_/ſia-,,--aóbz'la` WL.,

Meran Pagano 7.3 pubblica Peccato” '(d) 5 come ,ío' ſÃi'] Maſi-

.‘-diceva', fi’ potrebbeînai nc'cuſar coſhzì alla Chie~ XV…" i

,ma qual ‘ſarebbe questa’ Chieſa ch" egli do‘vreb- ,

be udire -,- ſe ei‘la non'fi poteſſe rieOnoſcepé., "

e -ſe non-foſſe Viſibile? Dà ~questoñſi 'vede 'dm

. eorwn’altra volta , (chlla míggior evidenza.,

-efl‘er 1I~CíeſíRomflmä l’unica Chieſa‘ di Crìsto

- atteſhchè gli Eretici, ‘non ‘potendo ragionevol

meme- `riſpondexe :lrinſormonrabiíq obbiezíon'e"

' t. . ~

~ ‘3 ` , --. che?, f 1
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, - che i Cattolici fanno a‘ tutte le -loro Sette 4'

^ ’cioè cheniunaod’ efl’eha il neceſſario-*Carattere

dell' vA‘postoulicità; non hanno‘ altro ſca'rnpo, `che ’

, 'diriſpondere con-un paradoſſoffiìoè che la Chie

_ ſañ Apoflolíca ſuffifle ; mir alla è› inviſibile .

' .,` "' ,Riſposta- è querta ridicolofiſſîma -, nell" atto ch"
4 q

ell‘ è ancor ampia all' ecceſſo.. Ridicola, perchè'

,, ` ` fi può ritorge—re l' argmnentolcontrdle preteſe Dorf

‘ ~” ;,ìëhieſe così : Se la Chieſa ſoffeinvifibíäeffimîk

"ì -""`que non fiſapprebbc mai ’quali foſſero i Miniſtri

dellafihieſar; e conſeguentèmcnte x i «Ministrí

delle preteſe Chi-eſe degH -Eretici,ñèhc ſieguon‘c’)

’una tal ſentenza , *non-ſarebbero conſeguenti- a

qnesto lor bello principioqquando ‘Pogliano

tar le fonzioni dì Miniſh-i viſibili deHa vera’

, ` Chieſa .,…La xſuddettafriſpqsta ‘è, 'ampia' ,* perchè

:Pr-M ’Prende ridicoli., nonzzſolo çoloro :che la danno,
ì’ .- … ma di più (ſe questo è’ 'què‘ſ cel-reſa" orrore.) fa

rebbe ridicolo* lo Metto' Autor~deila Chieſa, il

quale ‘( in 'tal‘- afl’urda ‘ipoteſi )- comndereobe l’

z _11“35 ~ impoſſibile , cioè 'di obbedire-.a 'una’ Chiéſa- in.

"L-z éìſibiiea che non (ſcende-crebbe, e che,:in con:

ſegue-nm , non ‘ ſarebbeKPoffihile‘ di . ſentir giammai

iſnói, ordini‘. Onde', ;Kendo-?queſto run madoró

@aieſſaffurdffi ,che diſcende inevitabihnente dalià

indetta Riſpozagfi, dee conchiudere coni Dialet

Òiai, .ch' e11‘? è faſſa ex‘àbſwfdo'. ` . “F' "i

c ~ ,, 76# `Un'ìaìtra `Proprietàìo ſia"; Carattere.,- *che

flyer ‘ dev: preſent‘ememe (gr) -la vera-_Chieſa di Cri

”- ſi›l' " w} - ,A ‘s ‘to

\

r -'~ 7,31" . ` ‘›‘ o-»e ar, ~"- `~,P-— ~*

”11131) Dico 'mſm-mente», perchè ml tempera sñ ,Pm

(to dimorò in Orion” ,. ”ha dinandaái stabìlire` laſtra re

fldeflza‘ in Roma; la Sg principale della chieſa dim-iti@

‘-flojn/era ancor flſſátñ‘, ma e11’ erä come" il Tabe’macolo por-

‘rails déflz. s.ìnsgogá'~ävànt‘i che 'fi ;fîſſafl‘e la Sede della”.
j, x j ligioneÎM-çſaica vnel Tera-pio dir-Muſilem'mc ;Ondeſipüt

’A ' ' &Pieri-o 'ſi .ſtabilíſſe in Renna ?i Chieſa di guſto-non e::

~` Cfiígfl ;Romana .- ‘Iö h o’gíudíczto conveniente di. ſar que

‘ ‘Nota ;A ,icoiocchìz .gli Avverſarj non‘ Paffino‘ ”mm

@Mflhrgomemormme ſofiſtica- . ` - -

r ~

‘1.‘

.
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Lo ,ſec0ndo -le conſeguenze legitime cheſì ricavano ‘

’ dalla Divin- Scrittore , ſi è ch’ ella dev’ eſſere

- chieſa Romana. Non—ſembri questo agliEretíci

'un paradoſſo, che io ne datò-pruova innegabile,

ed è queſta m -Avendo‘io dimofirato che Gesù

Criſto 'vuole la ſua Chieſa fondata ſulla Sedia di

S`. Pietro (a): che questa,.preſentelùm'xe., altra non [a] M3,…

e- ChErlflS-Sch Roma-raw): e che ,tutt’i-Cae xvx. .

ratxëri- della vera Chieſà ora' ſoltanto allaChieſa‘ÎLJDì‘h‘W

Romana ns’appartengono: m:- viene- per ’legitima ’8' ’ al u'

cbnſeguenzà, che la Chieſa; Romana è l' unica i

'Vera Chieſa di Criſto ; e così, reciprocamente ~,

che la vcmVChieſn-di Crifio,preſentemente, dev'

eſſer la Chieſa Romanîà.- \ ,4 — -

Î -77. Finalmente .io-vo a terminarelqnest’Opc. 5. xv;

retta.- con uno argomen’ímflhe da sè ſolo prn'dva, A-'m caſa‘

,non ſolamente la‘ verità della _.'ſîh'ieſa.Romana tm di…

,contro gli Eretici,f maria veraèità‘ ancora della XÎrÃcÎ-îiìlíſh

Religion“Crifiinna controgl‘ lncrednli, e gli alñ cioè quell; .

zri- Înf’edeli, cioè l' argomento de’ doni .Soprana. dei donislq

_ ,tuxai e thiracòlofiçUn- vero miracolo r Flamini—al"

dimoſtra che .v1 è 'i’ Antore- e' v‘l’ Arbitîdéíxfie’

\ ‘leg-gi -del—la Natura ', -lefiquali‘ egli ſoſpende ~3 pr’ îbbonñ

iuo arbitriozqmmioyuole (32).“ _elfi-egli- è uu' ‘ſlam‘ ‘12“’

{inte ;Imrelhgente ;Dlibero ; e .conſegu‘enrcmen- (XEON…

e , c e Y.E un :o , Quando Dio approva ,egli ſoloz

:una Dottrina~ con ver’i. miracoli-ì, gli' Uomffii‘quanrnn ue

ragionevoli* hanno il più, forte diltſutt’i 'Iba- "m' V' °ſ`

Iivj per ,-feguirella ‘dottrina,~1nedeſima - per. fîſiîuoÎ-Xetrîii

chè `è inſenſato chi'vdubira ſc _èì vera ’quella til verità, ,

Dottrin~añ,.cl\e èwrivel'ata 'daDio‘ .cOn miracoli“. dim"ſîîì’

Queſito diſcorſo‘väle -cohtrogl’ [acronimi, gl' [ii-‘aonrîſiaíëîí;

,fedeli eg 3“. .Bret-ici ‘.zMg' tonno ‘cliqueflii gl‘- probabilirì'a

e

-‘›1`A~‘~ . ., › ’ . ` ni ‘ma colla_

,› ', " ' . ‘ RA“ I, . _ ,maggior-ev'

-,- Bad] L4 ‘Poffiììfifl. eonrenienì-z “neeeflid 7d eſisten- denza , la

F za “d Mimçflſi è dimoſtrata ed‘evidenza mlla‘aeliaj d :l Ve’l'ë della

,D Eìîîígfiádzíegîimègeníte’,nel Lib." ”ſnella-l’han`

" -' ° e 3 '0 "ic-zi ' a" ' " " .. _ y omne!! Increduh/ Cartolin- ,

, r
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timi o’ è di più , `perche 'ſono innumerabili ‘-í

'Paſſi della' S. Scrittura, in.c_ui lì s' inſegna, che

{Miracoli , leProſezie, ed altri doni-ſoprann

tùralí, ſono opere di Dio, e quando -questi ſon.

fatti a favore d'una Domina, elfi ſono ſuggelli

ed autentiche di »Dio è; fa“vore della irreale-ſima..~

‘ 78. Or è «certo che'in molti Paeſi, quando'i

loro Abitanti comunicata” colla Chieſa Roma

na , v’ eranoſ Uomini flrasrdinprj inſigniti “di

Dio con -donì- ſo‘pranaturali , come di Miracoli‘, di

Profezie, tanto per ſapere -ie coſe i"uturecontin

genti,` quàntole coſe lontane ed accolte i… di

più lingue strani‘erç .nel tempo` ſteſſo’, -ch’eſfil’ la

natia ſavella parlavano: ne'medeſìmi lddio ope

- -Îava, alcune volte , iT-più firePiroſì prodigi; ma

dopo che,o per ‘l' Er'esla‘o per? lo Sci-ſma-,effi ſi

trovano diviſi dalla Chieſa` Rowana -,- -più’ non

ſi ſono ~vedu`ri in :loro -talikdo‘ni e ſeveri di

Dio . E tanto' è lontano , ‘chezglixEretici va *L

tino miracoli -nelleî loro Sette, che*anzi,pércîhe

eſſi non ne jha“rmo -nelle pg'eteſe loro Chieſe;

vgline’gano preſenremente _anche alla Chieſa'. .Rd

mana‘; ſegno evidente che Dia gli-ha.abban-

donati‘. .Ed all’ incontro queſìi caratteri’ della

&Ninna-{ſiſtemanon ſono ivenuri meno nella .

:Chieſa: Romana , ma il-Signore Iddio gliele m’

mantenuti.; ~evidente dimoſtrazione .,. ch' ella è

"l' unica ſuazñçhieſà. . L '

79. L’ intrapreſa ,di negare uno, dieci, -centÒ'

.e mille miracoli, ſarebbe-'inutile contro‘- la‘ Ghie.

fa,Roma-na 5 non ſ1 farebbexaltro ~c0ntra.la ve
›' rien-à della' medeſima, s‘e norriquelr che ’ſarebbe ì

nn Villani) , il quale, volendo` difirngger‘e un

grand' albero', gli toglieſl'e una', .dieci , cento o

mille french, ’ſenza badar, mai a trono-ire il

bnstoidcl iti-:deſiato . ~~Un Spin ,vero miracolo .

_ che la Chieſa 'Romana vabbia’ a Ì ſuo favore ,~‘ DL
k j , tra degli" altri‘d'ivini,~`caratter3 ae {pali en’ è ſte--` _

5h- ‘

' ſ
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gîata , 'come ſopra oſſervammo , egli è piucch’

Efficace a prevare la di leiveracirà :una ſola- vo]

ta che Dio abbia autenticata la Dottrina. di

queſta Chieſa con ,un miracolo; la divinità del

h medeſima è dimoſtrata . Or chi ,avrà mai

petto ,sì ſorte , o per-meglio dire , cervello co

tanto sttambo daaſſerire , che .di _tanti mil’oni—

di -miracoli , che la ſtorie le più veridiche, ‘e

gli atti `giuridicî i più eſattamente ’formati ci

narrano , tutti non“ ſalſt è *Chi ſarà mai tan-to.

sironta-ro ,. ſe-,non un_ Pirroniſia , un Nega.

tu‘ttoëü I‘ …- -. 'j -.

80.- Or dun_que,per npnparl‘ae de’ tempi antichiz,

ſaran- tutti falſi i .tanti-famoſi miracoli ,.di S.Marti

no di Tours, inFrancia‘, difis. Domenico Guſ

rnano in SPagna e nell’ .italia (33) diÎS. Giacinto

Domenicano in Polonia "del quale ſi legge, che`

Dio per ſuo mezzo ,ed a-ſua .interceſîio’ne riſuſci-`

tò` fin’ a leinquantaquattro Morti; di &Vincenzo

Ferret-io ›in\Spagna , del quale,- come ſ1 legge, ‘

`mel proceſſo *di ſoa canonizazione , {ra innume

rabili ,miracoli che furono prodotti , :ne furo

no approvati' più centinaia, provati cOn depoſi

zioni' .giurata di- tante~ `lr’erſone incomìtçibili ,

e d’ ogni. eccezione maggiori tra i qu'aliun Pene

tefice'Romano, ,run Re', ed una Regina dÌAra.

gona, oltre -d-i moltiflime- altre Perſone delle

più alte qualita, di S. Ludovico Berrrando:,del

gran Pontefice SñPio V.; delñ'gran Padre S. Fran‘

eeſco d'Aſſiſi , di eni è fattoçnoto'quello dalle,

cinqnerpiaghe, dette leiſure ſtimmati che por.

lava nel ſuoeor'po, le quali gli ‘furono impreſſe

da’Güù Criſto mentre ſtava- in orazidne in una
' i 'ì -notñ,

… [331 Di s. Domenico‘, m glialzpi ma* grandi mira'.

Coſi , è celebre quello da Di‘o operato per di* lui« mezzo in

perſona del Nipete del Cardinal' Napolione, il qual era

Kato ucciſo da .un Cavallo , e ſu riſuſritato alla viſta di

tutte [una. “ ' '

1

l
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Padova, clic perſi ſmi prodig) s’ ereſo famoſo.

per tutto il Mondo Cattolico. ,a `di S, Pietro d’

Alcantar-a, che , tra gli a’ltri_1noi*prodigj ,i egli

fieſſo fu un‘ miracolo dipenicenza; di S. Paſquale

Baylon ,~ di cui,.~tra innumerabil‘i ’miracoli,dall’

”oa , nella quale-il,v ſuoI corpi), è ripoſto. da’Di

voti che. vamno a `implorare il_ ſuo ſoccorſo fi.

~ ſentono de’tocchi,che ſervono loro_ per .interpe.

trare agevolmente. la riſpostawdel Santo ;› e lo.

ſteſſo ~ſuoiejaccadere per `ment)` delli-...di lui ſi!

ere reliquie , o in*:’a:.gini›,,` ~fiamme-_‘1' atteſi-.ano

Perſone moltiſſime-…degne di ſei-lcd; che io -ñi-mo

impoſſibile, che tutte mentiſcano 5,0‘ fieno

’ fautastiche ;' in ſorrnnalflehe` ,tutte fieno, o inñ

Saonara.,— o ingannatriciu; di S'. Giuſeppe da

,Cupertino ,J di cui…, tra gli altri- portanti} tanti

voli per l' aria_ ſi ‘leggono ’,~ di ,Sz .Franceſco di

,Paola , `che fecefjtopire l' Italia”, ex. ‘la' Francia'

., co-'ſuji porten-ti‘~;,di e‘. Franceſco Xaverio , che

. conv rti innumerabili Indiania _forza `diìm'irh

eoLi;,di ‘S, Luigi Gonzaga ', 'e S. Stanislad Kosta,

_ che per i lorormzracoli , furono_ canonizati-an.

corehe‘_mort‘i" affai-giovinetti ſaranno thtti falſi

gl’. infinitiÎmiracoli,_ dirò così‘, ;di .Q. Bernardino

da Siena, di S,Giac01no della Marca , di &Die

go .dÎAlcalà, del. B, Salxatore d’Orta…, -di \S. Se_

‘ tafin02, e .del ’B, Bernardo da* Corleoneflapn

` `Ptlccini, di, S.~Agnello,di-S, Gaetano Tiene, di
.S. Andrea vd’ Avellino’ , di-S. Filippo Neri, di

&Carlo Borromeo' ,. .di- Niëolò~da Tolentino,

. di- SflGiuſeppe L?alaſanzio~-, ?di-"SzFilippo Ben

- nizzi, del -B.-F,r;anceſc0 Caracciolo?, del L'I-*rani

ceſcoñde Geronimo.,.\di ‘cui con tanti altri mi.

racoli ,, è celebre ’quello d'aver riſnſcixato D.
E *Pompeo Prndeiite" ziordel ;celebre` Medico degl‘

Intumiaîbiliv ‘di Napoli ’D. Gioacchino Prudente}

v .del—;Venetabile-'îl’, ` GinſepPen-fldellaî Grace Alean

. zeri

_ ...ñ—só_ ó

l
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torino, d‘ alcuni‘ de' cui *miracoli v' è ancora in

Japo’li celebre, e freſca memOria; ſaranno.,

tutte coſe falſe ‘i miracoli, le protezìe , le ri.

v‘elazioni , `le estafi , e le Viſioni di S. Brigida,

e di S. Caterina ambedue’Principeſſe Svedeſi;

di 'S.Chiara d'Aſsiſí ;a ‘e di tante altre Sante , e

ſerve di Dio Franceſcane ; dis. ‘Caterina di

Siena ’, di S.Roſa di Lima , d' S'. Roſa di Vì

cerho , e-di tante altre `Sante , e' Serve di Dio

Domenicanafdi ’S, Tereſa di Gesù‘ ,' di\,S.Maria'

Maddalena de`Pazzis ,~e di tante, altre Sante,

e Serve’ di Dio Car'ni’elitane 5 di …S… Franceſca

I

X

Romana, di S. Giuliana Falco’nieri (34),” Suor'.

Maria d'Agreda_ ,, di Suor Maria Franceſca de!,

Santiſsimo… Sacramento , di Suor* Mari-a ‘Roſa.

Giannini, -di Suor Orſola Benincaſa,- ,di- Suor_

Maria Roſa Serio (35) ;‘e in fine di tanti altri Sant-J

tî 'e' Sante, Servi ‘e‘ Serve di Dio d’ogni Qta

7 -` F" ' T -ì di—zia

“…(34) Di queſta’ Santa, tra le altre coſeumeravigligſeffi
ſi .narra,che non_ſipotendo elia -ín puntodi morte ricevere“;

ñ `.

il. Santifflmo èaoramenro ”E'ucariſfico per_ ,impedimento d’ç .

infermità, ehyſe che~,_il medeſimo le ſoſſe Po'ſìo ſul per”

[occhè da lei ottenuto, il Santiffimo Sacramento trapaſso'

il corporate ed i‘L petto, e ſi portò pel di lei cuore, la,

ſeiando l’impronta, della particolar ſul petto . Questo fat

t_o accadde alla preſenza del Sacerdote,'ehe le ‘avea portato'

il, Santiffimó Viatico ,e di rnolte altre Perſone degne ,‘ .ha

erano andate per accompagnamentof e -poohi giorni-dono,

cioè, ſe non erro, dop’o‘giorni dieciotto— fu quest’avveniñ,

”tuo ſcemo ſulla. di Lei lapideſepolcrale .eſpoſta alla‘

pubblica viſta del Po olo (a). i ‘ ‘

v( _(35) Di queſta i legge, che, tra le ?altre ’ſue mera:

Vigile, in -un giorno di Pentecoste ſu' vedutev da ‘tutto il

Popolo, che allora era. in Chieſa, lo Spirito Santo in for-_

ina-di Colomba , che ſe le posò‘ ſul capo, e diſparve;

arm con‘ il rostro, che ſembrò foſſe stato di fuoco, egli

feti la detta Serva di Dio in maniera, che ſu trovato arl-'à`

il velo, eh' ella portava in testa: della medeſima ſi legge,

eh' ellaavea . nel ſuq' corpo i veri ſegni delle »cinque

piaghe dr Gesù, da cui le furono iir'ìpreſſi in un giorno di

Venerdi Santo, mentre ellastam contemplando la di lui

*amara Paſſione :equesti ſegni ella ebbe per‘moltLanni viſibil- `

Mente , motivo per. cui partivano molte Perſone, an: e di qua

lità, da’ loro Paeſi,e andavano :vedere un tale _rzrtent’o

(4)3m3di5.

XIV. da Bu

ríf. .Fer-yor

Dei (F Cano

niz. Beato'.

Has etiam

legirur i” 1”'

ra ciao-drm

,srméì'z .
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dine, Paeſe , ceto , e condizione, che per no

-minarle ſoltanto, biſognerebbe rar de' volumi.

Finalmentedirſh dovrebbcxche ſ1 síaran ſempre

ingannatì, o pure che .ha-n voluto ingannare il

Mondo‘,i Ponteficiſ, i Delegati e Commefl'arj

‘A‘postolicì e i Tribu‘uaîi di Roma-;in tutti gl’in

nqmerabüi proceſsì , intqrmgzjonì ed ani giu

ridici, vne' quali qualphemirgcoh. è fiato approñ

vato : ` che-'nm’ i -’I estimon‘) .:did‘tanzte ,diverſe

Nazioni ,"di diverſi ſexsi ,. e dir-_tante differenti

età‘, fiati e; condizioni `a _talz' 110150 eſaminaìí

ſono fiati‘ falſi-I, e che", ‘npn ?girante che foſſero‘

di tanti ' aghi”e ’tempi così zdiverſi gli’uni

dagli altrr_ , tutti han congiunto._unitamente

coi Miniſtri‘ della: Chief? _per Ing-armate :il Ge.

’nere umane“; loçehè ſhrebbe uno tümargli ”mi

Atei ,ñ perche’. è. impoſeìtgile , che Perſone, le

quali credeflem , che-N3‘ e un LDic);di‘.ſomn‘raJveñ

tira‘, che ,odia infinitamente .la. menZOgna ,
peteſſero,ìíenz² eſſere inconſçguenüz a ,ſangue

freddo fa'r tante’j‘mpòsture' :. a` pure penſar ſi

dovrebbe; che tutti queſti‘ turono vi( narj,e che
han creduto di vedere, realmente qì l cheſeſsí'

mai viddero; ciccche ſarebbe; ammettere una ſp:.

cie di travedil‘nento e d"inganno .univerſale.

. Ma a._chi non da’rannoſPavemo tai Para

ta oſsí è Li creda pur chi vuòle__,« che 'io non

yorrci‘ neppure. penſarci ſenza _ſentire un or,

.…-,_ñ …tore ed ſm ’raccapficcìamenro»ralez che-.mi fa

x; › {ebbe perdere la Ragio’ne‘ ‘_e‘ diVeni‘re‘ un ſciocl

~- ~ 7-..

'c'o .Pirronista , vale a 'dire, 1m… Negatmto,
, .' Che "lì“,ìzdi’rebbe mai dai Giurij‘periti ñad uno , u

quale aſſeníse “' con 'ſerietà, :,‘ ‘che un Tribunale

,2 ,'de' più ſupremi di questa. ’Real G‘irtà"s'è 'ingam

nato‘ in _tu’tte le decifionì ch' egli ha fatte?

Ah! ſe fäpeſi‘ero 31' Incredu'l‘ì , gl' lntedelí , e

` gli Eeretici, che m Roma, quando ſ1 tratta-di

approvar miracoli, ſr rigetta quaſi, per dir così1

la stefl’a evidenza , áma'derebbe for’ſe lo” , c’îò

’ * - che

’ñ‘

4;*_
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che ſucceſſe a‘ `un Lord Ingleſe, il 'quale aven

do voluto aſsiſiere alla Rota Romana allorché

fi trattava una cauſa di canonizzazione', e veden.

do egli con quale dilicatezza fi trattano tali af.

fari, eſclamò : Quifi nega la fleffa verità, I’ eviden

za medeſima! Entrate indi in ſe steſſo,abbraccìò

la S. ‘FedeCattplica . Ah! ſe mai _una volta i

noſtri Avverſarj s' informaſſero- delle immenſe

fatighe' che ſi fanno dai Deputati nelle cano

nizzazioni de‘ Santi ,-ſe ſapeſſero quáli pruove han

da produrre,e le contraddizioni,che ;han da ſo

ſtenere gli Avvocati de* Santi; ſe mai una volta

eſſi ſi prendeſſero un proceſſo di canonizzazio

ne; vedrebbero allorä ', :ſe `nella Chieſa Romana

vi tono Santi veri , e veri miracoli. `

89. Finalmente che diranno gli Eterodofli , de’ mi

racoli tuttora ſuffistenti , che ſi vedono nel ſeno

della. Chieſa Romana , de’ quali v’ è ben‘ anche

chi n’ha. fatti degl‘intieri Trattati? (a) (lhe di

ranno eſſi delle tante Orrie,che in diverſi luoghi

. dell' Orbe Cattolico,ſi mantengono incorrotte da

più ſecoli, tra le qùali le ſei famoſe Ostie :di Da

roca in Spagna, che da cinque _~_ſecoìi e ’mezzo

in circa,ſ1 mantengono incorrotte, attaccate ad

un corporale, e mezze tinte di vivo ſangue? (36)

‘Che diranno eſii de', ſarei per dire innu’merabili,

~ r , ' ’F‘ a_ ."ñ Cor

— ”I . . è"

`(36) Riſpetto ai miracoli“ del Santiſſimo Sacramento

fi potrebbero apportare innumerabili fatti; ma come' ue
ſisto non e il luogo, io rimetto il Lettore, tra gli altri li.

bri, a quello (H miracoli del Santiflimo Sacrmento di D.

‘Nicola Laghi da Lugano , in cui , tra moltiſſimi fatti ,

'nell’ [ſtoria de'Corporali di Dar-oca al cap. XV]. , v’è un

*atto di certificato di Ferdinando di ,Bonchut Arciveſcovo

`di Biffinzone, Principe del Romano impero 81c- il quale,

1:0” decreto del ſuo Arciveſcovil Conſiglio, deputò giuridi

~‘ei Miniſiti per piglinr informazione formale d’un miracolo

"accadutofa 24.- di Maggio dell’ anno 1608- , nell’ antica

,Chieſa di "ayernei luogo' di ſua Dioceſi: e fu , eh’eſſcndo
,ſiîì`dì`nott‘e attaccato il ñſuocò agli appararididerra Chieſa,

irueid i ſoſtegni-‘d’una ſpecie di reliquiario ( che in quel

’ ' '- s. .:mtb

5 XV!. .

I miracoli

permanenti

dimoſtrano

la veracitì

delta S.Chie

ſa Romana .

(a) Silv.

'Petra ſanſh.
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* Corpi di Santi che ſi trovano in tante diverſe

parti del Mondo Cattolico, i quali ſi manten

`gono incorrotti, fleſſibili , ed emanano ancora

ſangue viviffi-mo è‘ (37) (Zire diranno i Nemici

della Chi-eſa della miracoloſa manna , che ( co

'me infinite Perſone atteſi-ano ) emana da un

oſſo del glorioſo S. Nicolò di BariÈChe diranno

della manna, che eſce da’ marmi del Duomo di

Maratea in questo Regno di Napoli nel giorno

-> ~ ` _ ’- › ~ della

tempo e luogo ’cosí‘ s’uſa'va)inlcui era ripoſto il Sant im.

mo Sacramento,- il detto reliquiafio ſi mantenne ſoſpeſo

in aria ſenza ſoſtegno verrano _per lo ſpazio dr trenfatre

ore in circa, in modoñehe ſu' così vedute.` non ſolo dal

Popolo di Favernei, ma anche’ dagli altri circonvicini. A1

rumore del quale miracolo eſſendo corſo un Parroco vicino

del luogo,col ſuo Popolo in proceſſione-,Hyde a celebra
re la Meſſa a quell’ isteſſo altare. lnſi tale tempo una delle

-eandelè che s’ erano poste ad ardere avanti il Santiſſimo ,

ſi ſmorzd tre volte , ed all’ elevazione dell’ Ostia il ſud

detto reliquiariìo‘cald dolcemente ſopra un corporale che

ſotto s’era poi preparato. 'Queſto fatto avvenne alla pre

ſenza di moltiſſime Perſone d’ ogni eta, ſeſſo condizione \,

e` di diverſi Paeſi . Nell’ informazione ſuddetta vìſonole de

..poſizioni di cinquantadue Teflimonj ſceveri d’ogni eccezione .

" (37) Tra tanti 'di qui-ſii eſempi che fi porze‘Bbey'g

addurre , io-ñſarb' ſoltanto rifleſſione‘ ſopra il Corpo dal-glo

rioſo S. Giacomo della Marca.Questo ſanto Corpo ſr con

ſerva nella. Chieſa di S.\Maria la Nova de’ Frati Minori.

da~ più ſecoli incorrotto , in uno avello ben chiuſo da

ogni parte da’ criflnlli,`e inchiavato con più chiavi diſſe

rentiv, delle qua”, mi‘ han riferito alcuni Padri ’dello fieſſo

Luogo, che una ſimonſerva dal MLN. 5,., un altrn'dall'

' Eminentiſſimo Cardinale Arciveſcovoàzun’ altra da’Laualie

;i di quefla Eccelentiſſrma Città-, e l’altra', finalmenteflal

R. P. ‘Guai-diano del Luogo. Queſi’ aveiiO’ſſendo ſtato apc[

to nell’anno 1765. in tempo di que-ll’orribile e memorabi

le epidemia, ed ,eſſendovi andato lîEminemifflmq Cardinale

’Arciveſcovo Serſale‘_ di glorioſa memorie”. da quçsti Îu ,rol

. to un po’ di quel ’bombace di cuiera. riempito il vat-up

d’ una costa che gli ſu tolta per riporſì nella Statua che dello

ſteſſo Santov’è-m ’queſta, Catedrale; avendo il P. Guar

diano del detto Convento posta' una, meno, anch’eglipel

forar'ne della detta colla, ne tra-(ſe ,fuori la bombacç intin

ta di‘vivo ſängue, e dagli ,Spettatori tutti-ſi ſue, un dolce

pianto .di tenerezza ,- vedendo cmanar viz'iſſrmo ’ſangue da

un Corpo morto già da più di trecento anni.
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della ſcsta ,del glorioſo Martire S. Biaggio? Che

diranno di tante reliquie di liquori,di graſſo, re

di ſangue de’ Santi che ſi trovano nel Mondo

Cattolico, che in certi dati tempi ſogliono li

quefarſi? Io,per non dilungarmi molto,riſerirò

ſoltanto' alcuni di que' tanti miracoli -ſuffistenti ,

.che in questa Real Metropoli s’ attrovano.

.83. NellaChieſa detta diDonn’ Alvina v'è in

un reliquìarioxun poco del graſſo di S. Lorenzo,

che ſi liqueſà quando ſi celebra Meſſa nel gior

no feſtivo del detto‘S. Martire. 3 ' `

fl In due Clricſedi questa Città ed in ’cia

ſcuna d’eſſe , cioè in quella volgarmente detta

‘di' S. Livuoro ,.ed in quella che di Donna Ro**

mita s’ appella , v‘ è'7un’ampollina di ſangue dei

gloriOſo San Gi0vannì Battifia ;il quale ſangue

ſuole liqueſarſînel 'iorno della memoria della

decollazione del med o Santo Precurſore~,allor-

chè nella Meſſa ‘ſollenne ſi‘legge la ſegu‘enza

.del Vangelo , che ‘ladetta decollaìion-riferiſce;

Queſto; io l’ ho veduro più volte ’,- `oltre 'che è

fatto pubblico , notorio ,- e che non'lra biſogna

d’ altra pruova, 'perchè ciaſcun può vederlo.
_ſi 84.. Or ſi rifletta :` potrebbe, mai'. eſſere, che

questa foſſe i un’ impoſinra ? Ma 'primieramente

ſarebbe neceſſario, che le imposture foſſero due:

in ciaſcuno def detti luoghi vi dovrebbero eſſere

conſenzienti ', 'e Sacerdoti , ev Monache :_ queste

Perſone ſi dovrebbero comunicare il ſecreto,lìc~

come ſi ſuccedono ,'le une alle altre: dovrebbe-ro‘

queste , eſſere tutte perſone incredule , le quali
prendſieſſero a giuocoil_ Pubblico : ſarebbe neceſ

ſario, che i Superiori Eccleſiastici ano-ſr eſſi ſoſñ`

ſero, o` ingannari, o. conſenzienti all' inganno

Mae, Poi egli poſſibile ad uno Spirito 'retro d’ ama

‘ mettere tutte queſie ſuppoſrzioni è’ E’ poi poſſi

bile , che/ninna di quefle ſupposte Perſone, o
impofluranti, o conſenzienti all’ impſiostura,ſi ſia

maihconvertita a_ Dio,e non abbia mai rivelato

' F 3 ~ .. Pin-

ai-r‘vz
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1’ in'ga’nno in_ morte? Sarebbe 'poi 'credibile’, che‘

un sì gran. ſecrçtoçnfi comervaſſë tánto tempo
tra Donne .5 e .che` unav ſaèfílega ‘imPDstura toſſe

ſoſiffl‘nutav da ?gt-ſone] nqbiliſfimefchc han r'inùnñ’

cjatp al Secolq, per più ſempre Piacerea quel "“Dìo

che odia infinitamente lä rhthſògna? Come' non'

farm' orrore ſimìli ſuppofiiioni à éhiunque v'i penſa ?

, 85,, Ch.; diranno finàlméntè i nostri Nemici;

del &nave-_Aol_ gran,-Márt,`1re`. e [Protettore dì‘

quest-a Città e Regno .S. Gennaro? Qxesto San-f
gun,ſi`ljìquçfài,prdſſinariaffiehre_`{_ognì volta che tî‘

eſpone diximpettg alla Tgsta' del detto Santo Mar

tire, Lélëgíonifchc‘militano _per il Sangue "di
‘ S’Gíovnnnjffla'gliono ;anfflzîi‘ye’t ‘q’ncllo‘dì SLG’Òn-î’

mio ;.anù-.,con- una. diflcrenzà ;ñcìoè che 'qui`

ſx rendç più‘ ‘impoſſibile' l' iznpbfi'uè‘a , perchè, ſet

ella vi «foſſe ., richiçderxbbſì _necefl’ariamentg ;‘

che vìimcxvenjflem …i 'Sàéx.1’fiàgí',zi Canqnícî', e

fin gli Arçívcſcoviz, che ,ſogliòno eſſcrè pe‘tfſonef

dialliffimo‘ rangojdí ſanjjììjîni"'c0flumi e ,' per'

le‘più, Càrdi'nalì dcſh S.“_C-hìeſa' Rp‘mana -. Si

rende_,ciè_i}ppoflìbì1iflìmb , »anche per un' altra
cauſa, èiqèA pexçhè, le diſc äÎínpöile'; in cui è ’ri-ì

posto ~il_,›83ngng`,de\l deiro;.j‘Sqnto“Martìfè, ſono

flat: chiuſe ,nçgli orifichreſpe't'tìv‘i con ca‘Idd ’ve-

tro di. forme-;WP di boi’fiſîafle’jon geſſo# »cîöî

da_ tempo ſimmemorabilffiſìh 'jnàniçírä ’çlíe‘, ‘p‘crfl

ngn aprhqíl reliquia’riq , v‘nen‘ fif'ſoñg‘- ſnmarí

mai quei due ..oçèhìonî ,dîſ-vptro Î, che ſo’nq dà

' alnçnáuoz‘li‘ lati, ‘,j‘ quali .fond di inaferiaprdj'na'

. ſia', e-nonAs'xèvfat‘ſto’ mai lavorare alla xnodçrn‘a

il. detto reliquiario‘nanzì nèppure ìndorárc, non:

ostanreçèhe ,in più l‘_\__10‘gh`i›"fia‘~ L‘cçperto‘ l’aîgëxé'fü'ſ.
dí cui. iLL'eliqqiz-irip fieſſo .è',.ſic0~m`poſì:0` ,ì ‘onde è.

evidente ,.-che fl rénde imçóſſxöilç qùalunqùcſibè
ſpettod’émpostura .,*ln, oltre ſſ ;cìògví’ſoho'ſſalw

tr: cantelc,che ,ſ1 uſanonclìÎn: do 'di tener‘çkfîu’ſç

led-:ue 7819;; AWPOUÉſQHQ dnflëkenti ‘chiavi (çñ j

…made Perſone diircrſe', - e ríſpeîtaHíſiffime ; "ſe"

qua
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qua-ii’devono intervenire concordemcnte pei-po

terſi aprire il luogo ove quelie ſono riposte.

86. Veduriſi convinti alcuni, della verità 'del

fano , e dell'impoffibilità d‘eſſerei in ‘eſſo im

postura-5- hann' avuto rifugio ad altre straöe de.

gn‘e ,enon ſapemmo direzſe’di sdegno ,dit-,iſo o di

eomPafiione : cioe alcuni attribuiſconoia liqui

dazione ſuddetta al calore de’ lumi , che s’ accendono

ſull' Altare allorché ildetto reliquiar-io-s’eſpone; al‘

tri kann"avuro ricorſo‘ all’autipatia , altri alla ſimpa

tia, ed altri,finalmenteçah’nperazione .diabolica.

- al primi hanno immaginatoffenza appoggio

d"aic’un documento)che quella materia',ia quale

ènelieñſuddette due ampoiiemon ſia ſangue., ma

bensì una ſostanza che ha proprietà di farſi li.

quida al calore,epoi di riſolidarii quando di que.

fl'o è priva.- '

' I ſecondi sognano che la Tefla,]a quale fi

esponeîdi'rímpetto al-le‘ampólie suddette,` po

trebb’ eſſere che non foſſe 'di S. Gennaro…corne

da‘ noi ſi~ crede, ma bensì di` Timoteo quei Ti~

ranno, ‘che fece’ marfìçizare' ii‘ medeiìrno Santo;` ,

e così' poter accadere , che la ~ liquefaZÎOne del

Sangue suddetto fia un effetto d’ antipatiapec

il’rise’n’timento che qnestoSangue ancor eonser—

Vaffe‘c'ontro il teschio di quel Tiranno; , i

“'~ l terzi frenetican'o , che quest’o ſiaueffetto

di ſimpatia tra il Sangue e' la Testa del -detto

"Martire, ‘in’ modo tale che‘ alla preſenza della'

Testa il Sangue lì risenra, e riboiia. ' '

Quei della quarta-specie , finalmente, penn`

sano (- cioè-Helirano ) 'che il‘ Demonio produca*

queffo fenomeno‘ per‘ inganna: la Genteo'

‘87'. Riſpettoalla prima claſſe di’queil-i Penſatorì

egregj ,‘ io riſpondo , 'che eſſi non meritano ri:

@ostàz—-fihnt‘tanmchè nOn_ produchino 'pruove o

eſempj palliabili di ciò che aſſeriſcono, oioe fin'

‘ à che non‘adducono eſemp) di ñampolle, neiie
4WD, ,"ſi de più ſecoli-,- ſi conſervi unaflmateria;

F .4- ‘ cos].
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così ,ſenſibile al caldo,~ che non oſiante chefuſh 1

ripoſta in ampolle di vetro , otrurate di quella.`

ſtraniera-"che :lo ſono. queste del nostro Santo,

riſposte in, reliquiario- non piccolo e chiuſo con

due occhioni di vetro aſſai .‘doppio;con tutto ciò,

foſſero .baſi-anti poche fiammelle di _candele afar

liquefare tal materia ,l a ſarle fare ſpuma,afar}`a

creſcere in estenſion-e,eatarle produrrefin ſmnma

mille fenomeni ſorprendenti; e poiche ſoſi’e un.

to ubbidiente nel tornare al luopristinostatodi

durezza allo ſcorflarſele delledette candele acceſe.

Ma dopo che eſſi produceffero un eſempio di

quefia fatta, locche in realta non ‘han potutov

fare giammai; i'o farei loro ſubito una quefiíone

così:: Da che ra ion naſce, che è neceſſaria la

preſenza del reliquiario, in cui noi-crediamo chev

riposto fia il Capo 'del S. Martire , per' vedere

quei ſorprendenti fenomeni nelle ampolle delle

quali fi tratta .²- Questa obbiezione distrugge la

prima iporeſi da’tondainentia_ . .

~ 80. Più ragionevole-credono ‘forſe iſecondí in

la—loro ſuppoſizione dell’ antipatia. E’vero che ſ1

danno alcuni fenomeni c'uriofi ne' corpi-morti di

freſco; ma non ſi trova. ,in alcun-a storia nam.“

rale, nè ſ1 riferiſce mai da Perſona .alcuna de

gna di fede , che corpi marti da più meſi e

molto meno da anni, diano fenomeni nè d' an

* . tipatìa , nè di ſimpatia, ed-,in tanto i nostri

,Contradditrori pretendono , che il ſangue già ſecco

da quattordici ſecoli ſ1 riſenta ancora alla pre‘

ſenza del teſchio d’ un Uomo a quell’epoca con~v

temporaneo. Ma" ci dicano di grazia :. da qual

monumento rlcavano effi,~ che il Capo', il quale

dirimpetto alv Sangue del Santo s' eſpone, ſia di

Timoteo, e non delrMartire medeſimo ² Niun

.documento a] certa poſſono addurne;questo dun~

que e un penſiere totalmente fanrastico. I Ra

manzieri non han biſogno d' affaticarſi molto

per ilpiegareiſenomini più Pri-ani', perch’efi; han-`

* , ' ' . w
e, -

‘l
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no lavſacolta d'imaginar delle cauſe a loro pia

cere ; così appunto fun questi nostri Avverſar)~ :

inventano coſe a capriccio per attribuir queſt‘

effetto ad ogn‘altra- cauſa , fuorché ad un pro

diggio di Dio. E noi,all’ incontro , abbiamo a

noſtro favore la ſtoria del fatto, e di più, la tradizìon

degli Antichi., dalla quale ſappiamo, che i` Cri

iìiani conſervavano le reliquie de' Santi Martiri,

ma non già quelle de’ Tiranni . Questo penſiere

è pur ridicolo in Gente, che pretende eſſer ſa

via . Ma io,per chiuder loro la bocca,farò que.

ſto diſcorſo :.1 Gli effetti,che ſl dicono d’ anti

patìa,ſono operazioni puramente fiſiche, e con

ſeguentemente, neceſſarie, vale a dire,lſenza li

bertà ; e dove ſi operano da coſe inanimate ‘,

da' corpi morti , non ſi poſſono reprimere , ma

è neceſſario , che le fieſſe potenze operanti ne'

medeſimi oggetti produchino gli stefflſſimi eſ

ſerti .- or ſe queſto fenomeno foſſe effetto d'anſi

tipatia , egli dovrebb’ eſſer ſempre d’ una maniera

ſteſſa; ma come va , che non ſempre,che s'eſñ

pongono le ampolle ‘ſuddette dirimpetto alla Te.

sta , ſiegue 'l’effetto della liquefazione ? Perchè'

tarda egli,alcune volte minuti, altre volte ore,

altre fiate giorni; e poi alle preghiere, ed alle

penitenze del Popolo il portento accade? Da

che naſce mai che da due cauſe ſempre a loro

medeſime eguali , ne fieno prodotti effetti co

tanto diverſi, cioè che una volta il ſangue non

fi liqueſaccia bene , un‘ altra ſi faccia tutto li

quido; una fiata riempia quafi tutte due le am

polle, un' altra non appajano più di mezze; una

volta faccia ſpuma, un' altra non ne faccia af~

fatto? Cosi fi vada .diſcorrendo di moltiſſime

altre` variazioni r. Come ſpiegare tutti questi fe

,nomeni,.~ſenza ricorrere .alla volontà di Dio e

del detto ſuo Santo Martire ?Se questo, come

.10 diceva,.ſofl'e effetto della ſognata antipatia

dovrebb' eſſere` ſempre coſtantemente eguale;

&zi; _5 l . ' PB[
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perchè una 'cauſa, Èh‘è ſempre lai stefl‘a’ ,dee con

tinuamente produrre i medeſimi effetti.

89. Con questa ſuddetta riſpoſi'a, i0 credo d' aver

atterrata la ſeconda obbieZíone, e d* aver preve

nuta la terza; e perciò qui non faro altro , ſe

non ripeterea queſti grandi Simpaticist‘i , che pro

duchino- eſemp} di ſangue che ribolla 'alla pre

ſenza _della testa'dí quel corpo , da cui egli fu

estratto da quattordici ſecoli in dietr0;e di più,

che produca quei tanto tra loro diverſi fenomeni,

come il Sangue del noſtro Santo produce: anzi

che ci diano l’ eſempio d' un ſolo` che ſia morto

ben’ anche da pochi 'meſi ›, e faccino veder che

il ſuo ſangue ſecco e ìndurìto riboila ‘e ſi facci

liquido alla preſenza della ſua teſta. Ma ſeque~

ſio è,naturalmente,impoſſibile;la loro gran ico

verta reſterà tra le imaginazioni de’ Frenetici , eſa

rà loro conoſcere , che han poca felicità nel pensare .

90. L* ultimo attacco ,,che i Nemici di nostru

Fede dannoſa] miracoloso "Sangue‘di queſto gran

Martire ’, ſi è ”quello di pretendere , che i fe

nomeni, i quali ~ſi vedono nelle‘dettc ampolle’

fieno cagionati da operazioni diaboliche per in

gannare la Gente ſi* lo rirletfo primìeramente ,

che queſta bella invenzione ſuppone l’eſiſtenza

de‘ Demoni . Dogma È ..questo _, che non ſi am

mette `dagl’ Increduli ; onde, non potendo ella

‘eſſere opera naturale, come credo aver-provato;

fl deduce chiari-‘mente anche per queſto, contro gli

Atei,che v’è un Arbitro della Natura, e contro

tutti gl’ Increduli, che:‘la’Religíon.-Qattolica e

divina, giacche Iddio opera miracoli 'in’ favore

_ della medeſima. Che perciò, ſe la pretenzione ſud

detta_ poteſſe' reggere , proverebbe ſoltanto a favore

degl’lnfedeli ç degli Ereticl. Ma- a--questi ‘nep

pur può 'giova'fe 'un‘ _tal'ritugio; giacche' avendo
, loprovato che"ilrſiCaſittolic'o enella più‘tuta-parte

fra ‘tutte le Sette è, R’eligioni ; ’ng-‘vien *per con ſe

guenza; clîè nìun‘ ‘gnad‘agnoñfarebbe i} 'Demo'ruo z
w ì ì ' tirar»
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tirando gli Uomini alla Chieſa Romana (38):

9!‘. Ma per`gli Erotici, ſpecialmente Prote-`

stanti, v’è ancor dippiù, perch’ eſſi’, all’incon

tro , non danno perduti" della Vita eterna i Cat.
tolici Romani , tantochè queſti ronvengoſino con

effi nella credenza di quegli ‘articoli, che loro

piacque 'di appellar fondamentali ; dunque, Je

condo "queſia' loro prop'ria‘ ſentenza , il Demonio

non' farebbealcun guadagno, confermando i Cat‘

tolici 'nella' loro Fede, ”perche in quelia ( anche

»fecondo- gli,Eretic,i ) eſsi‘ ſi poſſono ſalvare , e- con;

ſeguentemente, il Dèlnonio ppe‘rerebbe nen. ſolo

ſenza frutto, ma anzi"in‘ un modo‘ opposto a‘

ſuoi fini , che altro non ſono, -ſe non cercar l'
eterna rovina degli Uomini:. " ſi i ' _.

99. Che, se voleffitnoil Demonio sistolido,ſin'v

ad operare contro i ſuo'i disegni ;in questo glis‘areba

be impoſiìxile per due motivi: il primo, perchè, co- -

me i0 penso ,queiì'c un‘ miracOlo ,che suzsera le

facoltà del Demonio ;’ ed il secondo , `perchè

non~ 'ſi può credere che la Provvrdenza di Dio
" ì " “‘ . . per.

(58)‘ Se’qualche AvVerſario attaccar voleſſe quest’arz

;am-'mo come-tirano vizioſo , dicendo che io voglio pro- .

var. la Verità ,della Rclieiun Cattoiica coi miacoli , e poi

difendere i miracoli coll’autorità della Religione medeſima,

io _riſponderei ch’egli confonde in una ſola due queſtioni

ben diferenti tra loro. Altro' è djre ,-: La Religion Catto

lica è l'unica.“ che ſeguir deve un Uomobprudente in prefe

renza a tutte_ le ſette e, religioni che ſono nel mondo per
.la maggiorlſicure‘zzn tie’ ſuoi ſpirituali intereſſi; ed`aitro è

dire : La“Relisiion Cattolica è l’ unica Reäigton vera che

ſia ſopra la Terra . La prima propoſizmne io l’ ho provata in

dipendentemente da’nnraeoit ſuffistenti che ſono nella Chie

Ta Romana; onde i0 Penſo che non vi ſarà mai chi ’abbia

petto_ sì torte di prov-ar cn’ë falſo il mio argomento'con

\
'çc ito eosi -— ?La Cattolica e: l’unica Rell"Ìone che ſe uir

P _.,1 s .g

.deve un Uomo prudente ,' e perciò. ,il Demanio non farebbe

guadagno~ finzendo miracoli a pro della medeſima : ma, ſe

i miracoli , che ſono nella Chieſa Romana, non ven ono

dal Lcrnonio ; dunque è neceſſario che eſſi ſieno pro otti

da Dio,- Or facendo idriio i miracoli nella Chieſa Roma

ria, egl* appl-ava la di lci` dottrina ;dunque è evidentiffimo

che la R-.lixeon Catrëlica'ìèldivina ; ed tn conſegnenza di

ſua dottrina ,ella è l’unica Religion vera che ſia nel Mondo.
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permetteſſe , che il Demonio aveſſe accefi'o alle

reliquie d’un Uomo clie die vla vira per soste

nere la Religione Criſtiana , la quale , secondo

glisteſſr Prorestami,nel ,secolo in cui morì que

sto Martire, era pura e netta. da Ogni errore

. 93_ Queste ragioni quì addette in difesa del

miracolo di S_ Gennaro , emoltiſsime altre, che ad.

dur- ii potrebbero, vagliono ancora _per difendere

dalle calunnie degl’ lncreduli; e degli Eretici i tanti

prodigi , dirò così , permanenti che ,fi trovano

nel ſeno della S. Chieſa Cattolica Romana, i

quali, per eſsere di numero quafi infinito, mi

astringono a direcol P. Pontieri Domenicano…

:z Copia inopem me fecit; e col grande S. Girola

mo (b) : . . . Homer”: quoque, ſi adeſſet, vel

inuideret materia, vel ſuccumberet.

94,, Or,ſe quel che io ho detto non bastaa con.

vincere un Uomo della verità della Religion

Cattolica, io ſonhconvinto, che questo tale U0.
mo debba eſsere un Ateo';atteſochèſi,pſier negare

alla Chieſa Romana tutti i suoi miracoli, gli è

neceſsario eſser un Pirronista, un Negatutto, e

‘conlezuenremtnte un Arco dubitante (c), Onde

{i vede eſser veriffima la propolìzione del rele

berrimo Canonico di questa Catcdrale D. Giu.

ſeppe Roſsi : Oportet Philoſophum eſſe aut Clmsti.

ſtoltñezze (e) : e perche non fl ‘può effer vero

Crrstiano , fenL’ eſſere Cattolico Romano, come

s’ e veduto in questd Differtazione ;perciò i0 con.

ciqè ad ogni Saggio,d‘effer Cristiano Cattolico,
’K PROTESTA DELL' AUTORE

Se ”tai i” qualche Coſa io areffi errato , intendo

affoggettare me e [e mie produzioni al giu.

dizío deila S. C/”cſiz Cattolica Roma/zz

e del ſuo Capo viſibile il Romano

Pontefice.
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